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Il Presidente introduce il secondo punto all'ordine del giorno.

Relaziona il Sindaco che in apertura di intervento, prima di procedere alla lettura delle osservazioni pervenute,
ringrazia quanti hanno lavorato a conseguire il risultato raggiunto. In particolare un ringraziamento va all'Ufficio
Tecnico comunale e all'in. Angela Laurino, al professionista incaricato Ing. Maggio che ha accompagnato l'Ente
in un percorso non semplice avviato nel lontano 2017, alla Commissione Urbanistica e al geologo Galileo
Potenza, ai Consiglieri.

Un ringraziamento va anche - continua il Sindaco - a tutte le Amministrazioni che, a vario titolo, hanno
partecipato al procedimento.

Il Sindaco procede alla lettura delle singole osservazioni, nell'ordine di acquisizione al protocollo, e delle
relative controdeduzioni rese dal professionista incaricato e dall'Ufficio Tecnico su cui il Consiglio è chiamato a
votare.

Al termine della lettura e votazione su ogni singola osservazione e relativa controdeduzione il Presidente invita
i Consiglieri a votare sul documento finale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

riunito, ai sensi dell'art. 73 comma 1 e 3 del D.L. 18/2020,  in videoconferenza con collegamento da remoto
mediante sistema che ha consentito al Segretario Comunale l'identificazione a distanza dei partecipanti.

PREMESSO CHE:

- Con deliberazione del Consiglio Comunale n° 20 del 01/08/2012 veniva definitivamente approvato il
Regolamento Urbanistico del Comune di Tito;

- il 16/08/2017 essendo scaduto il termine quinquennale di efficacia della disciplina delle trasformazioni degli
assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del Regolamento Urbanistico, hanno di fatto perso efficacia le
previsioni di trasformazione urbanistica di cui all’art. 16 comma 2 lett. c), d), f) della L.R. 23/1999 restando in
vigore quali previsioni strutturali e ricognitive subordinate alla definizione di Piani Operativi e/o Accordi di
Localizzazione; ad esclusione di tali aree, il RU mantiene la sua efficacia diretta senza necessità di
pianificazione operativa; che rimane, pertanto, pienamente efficace la disciplina per la gestione degli
insediamenti esistenti previsti nel Regolamento Urbanistico;

- con deliberazione di Giunta Comunale n.155 del 30/11/2017 l’Amministrazione ha inteso porre ogni azione
utile per un uso consapevole del territorio comunale, con l'obiettivo generale di limitare il consumo del suolo e
di contenere il dimensionamento complessivo del R.U. vigente, nonché di correggere eventuali errori materiali
emersi in fase di attuazione dello strumento urbanistico generale, dando specifico mandato al Servizio Tecnico
Urbanistico la predisposizione degli atti necessari per la formazione dell’eventuale variante al R.U.;

DATO ATTO:

- che il Servizio Tecnico Urbanistico del Comune di Tito, ha predisposto la Variante al Regolamento
Urbanistico affidandone la redazione ai seguenti professionisti, ognuno per la parte di propria competenza:

a) per la parte Urbanistica all’Ing. Massimo MAGGIO;

b) per la parte geologica al Dott. Geologo Galileo POTENZA;

- che in data 21/03/2019 è stata convocata la Commissione Speciale di Studio per il Regolamento Urbanistico,
di cui all’art. 11 dello Statuto Comunale, al fine di condividere la proposta progettuale predisposta dai tecnici
incaricati;

- che i progettisti del Piano hanno redatto la Proposta di Variante del R.U. provvedendo a consegnarne gli
elaborati in data 8/4/2019;

- che con Deliberazione di Giunta Comunale n.55 del 9/4/2019 si è approvata la Proposta di Variante al
R.U. è si è dato mandato al Sindaco ed al Responsabile del Servizio Tecnico Urbanistico di porre in essere
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ogni adempimento consequenziale e necessario al fine di completare l’iter di adozione e approvazione della
Variante al Regolamento Urbanistico di Tito;

- che il giorno 31/03/2020 si è tenuta la prima Conferenza di Pianificazione nella quale il Sindaco, in qualità
di Presidente della Conferenza di Pianificazione nel dare atto della necessità di acquisire ulteriori pareri rispetto
a quelli già espressi, ha rimandato a successiva seduta i lavori della Conferenza;

- che il giorno 22/02/2021 si è tenuta la quarta ed ultima Conferenza di Pianificazione durante la quale
veniva stabilito di ritenere chiusi i lavori della Conferenza ad avvenuta acquisizione del parere della Provincia
di Potenza Ufficio Pianificazione Territoriale e Attività Produttive;

- che con nota Prt.G.0006819/2021 del 25/02/2021 l’Ufficio Pianificazione Territoriale e Attività Produttive della
Provincia di Potenza ha trasmesso il parere favorevole all’adozione del Progetto di variante del Regolamento
Urbanistico di Tito;

- che con Deliberazione di Consiglio Comunale N. 15/2021 del 02/03/2021 è stata adottata, ai sensi
dell’art.36, comma 3, della L.R. 23/1999 e ss.mm.ii., la Variante del Regolamento Urbanistico di Tito, in
conformità al verbale della Conferenza di Pianificazione del 22/02/2021 dando luogo, quindi, alla procedura di
partecipazione per osservazione, ai sensi degli artt. 9 e 36 della citata L.R., trasmettendo, inoltre, gli atti a tutti gli
Enti interessati;

- che ai sensi dell’art. 9 della ridetta L.R., si procedeva in data 08/03/2021 all’Avviso di Pubblicazione
dell’adozione del RU, nel rispetto delle disposizioni di legge, con affissione all’Albo Pretorio comunale e
pubblicazione completa degli elaborati tecnici ed amministrativi sul sito internet del Comune di Tito si
informava, quindi:

“Che gli atti della Variante al Regolamento Urbanistico, redatti dall’Ing. Massimo Maggio, adottata con
deliberazione di C.C. n00015/2021 del 02/03/2021, ai sensi di legge sono depositati in libera visione al
pubblico, presso gli uffici del Servizio Tecnico Urbanistico del Comune di Tito, a far data dal 08/03/2021 (data di
pubblicazione all’albo pretorio del Comune e sul sito istituzionale dell’Ente www. http://www.comune.tito.pz.it/)
e per 30 (trenta) giorni consecutivi, fino al 07/04/2021, nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì, dalle ore 8.30
alle ore 11.00, e il martedì e giovedì dalle ore 8.30 alle ore 11.00 e dalle ore 16.00 alle 17.30; oppure
liberamente visionabili e consultabili al link indicato successivamente.”

“Gli Enti, le associazioni e i cittadini interessati, potranno presentare opposizioni e/o osservazioni a partire dal
giorno 08/04/2021 e per i successivi 30 (trenta) giorni, ossia entro le ore 11.00 del giorno 08/05/2021, nei modi
definiti dall’art. 6 del regolamento di attuazione della legge regionale n. 23/99, approvato con D.G.R. n. 512 del
24/03/2003, anche utilizzando l’apposito modello predisposto dall’ufficio urbanistico, disponibile presso l’ufficio
tecnico o dal portale del Comune di Tito al seguente link: https://comune.tito.pz.it/aree-tematiche/urbanistica-e-
patrimonio/regolamento-urbanistico/

Il termine di presentazione delle osservazioni ed opposizioni è perentorio, pertanto, quelle che dovessero
pervenire oltre il termine sopra indicato non saranno prese in considerazione.”

ACCERTATO CHE:

Alla conclusione della fase di partecipazione, risultano pervenute, entro i termini stabiliti, n. 16 osservazioni
riportate in ordine di acquisizione al protocollo come da elenco che segue:
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N. progressivo NUMERO PROTOCOLLO DATA PROPONENTE
1 0005701/2021 08/04/21Falce Francesco – legale rappresentante BEA Service srl
2 0007156/2021 03/05/21Gallo Anna Annunziata –proprietaria
3 0007428/2021 06/05/21Sorrentino Giustiniana – proprietaria
4 0007476/2021 06/05/21Laurino Maria – proprietaria
5 0007500/2021 07/05/21Ostuni Gerardo – libero professionista
6 0007501/2021 07/05/21Scaglione Carmine – legale rappresentante ECOLEGNO srl
7 0007562/2021 08/05/21arch.Pietro Sabia a nome di Triunfo – Civiello – Arpa
8 0007563/2021 08/05/21arch.Pietro Sabia a nome di Triunfo – Civiello – Arpa
9 0007564/2021 08/05/21arch.Pietro Sabia a nome di Triunfo – Civiello – Arpa

10 0007565/2021 08/05/21arch.Stefanelli a nome di Triunfo – Civiello – Arpa – Silvano
11 0007566/2021 08/05/21arch.Stefanelli a nome di Triunfo – Civiello – Arpa – Silvano
12 0007567/2021 08/05/21 Ing. Gatta a nome di Coronato
13 0007568/2021 08/05/21Salvatore Angela – legale rappresentante Edinvest srl
14 0007569/2021 08/05/21Viscusi – Ostuni – proprietari
15 0007570/2021 08/05/21Buono – proprietario
16 0007575/2021 08/05/21Giosa – proprietario rappresentante comitato San vito

DATO ATTO:

- che le osservazioni sono state presentate utilizzando il modello appositamente predisposto dal Servizio
Tecnico Urbanistico, e trasmesse a mano o per via telematica ed informatica;

- che il fascicolo contenente tutte le osservazioni conservato in atti di ufficio, anche se non materialmente
allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO CHE:

- in data 15/04/2021 e in data 13/05/2021 si è riunita la Commissione Specialistica di studio per il Regolamento
Urbanistico, di cui all’art. 11 dello Statuto, al fine di illustrare gli elaborati della Variante al Regolamento
Urbanistico del Comune di Tito adottato e le Osservazioni pervenute, e prendere atto delle controdeduzione a
firma del progettista incaricato e dell’Ufficio Tecnico;

PRESO ATTO CHE:

- Il progettista del Piano per la parte Urbanistica, terminata l’istruttoria tecnica delle osservazioni, ha trasmesso
la documentazione denominata “Istruttoria Tecnica”, acquisita al protocollo n.0009296/2021 del 08/06/2021, i
cui elaborati, allegati alla presente delibera per farne parte sostanziale e integrante, sono così denominati: 

Oss._1_ Oss_1_Relazione di Controdeduzioni;
Oss._2_Ubicazione in mappa delle osservazioni Centro abitato di Tito;
Oss._3_Ubicazione in mappa delle osservazioni Tito Scalo;

e che la stessa documentazione contiene anche le Controdeduzioni espresse dal Responsabile del Servizio
Tecnico Urbanistico;

TUTTO CIÒ PREMESSO:

DATO ATTO:

- che il procedimento di formazione, adozione e partecipazione degli utenti ai processi di pianificazione e di
valutazione si è svolto nel rispetto della legge regionale n.23/99 e delle norme legislative e regolamentari
vigenti. 

- la Variante al Regolamento Urbanistico si è formato in piena coerenza con la legge regionale n. 23/99 e con
gli altri strumenti della pianificazione territoriale di riferimento, e ha tenuto conto degli ulteriori piani o programmi
di settore vigenti, approvati dai soggetti istituzionalmente competenti.
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- il procedimento di istruttoria delle osservazioni che ha portato alle controdeduzioni redatte dal progettista
incaricato alla redazione della Variante al R.U., può ritenersi in linea con quanto disposto della legge regionale
n.23/99 e delle norme legislative e regolamentari vigenti. 

RITENUTO:

dover procedere all’esame delle osservazioni e relative controdeduzioni per approvare in via definitiva la
Variante al Regolamento Urbanistico, ai sensi dell’art.36 della L.R. 23/1999, adottato con Delibera di C.C. n.
15 del 02/03/2021, completo di tutti i suoi allegati integrati in conseguenza alle osservazioni accolte;

Si passa alla lettura delle osservazioni pervenute e delle relative proposte di controdeduzione redatte dai
progettisti del Piano, allegate alla presente.

Osservazione n.1 -  Falce Francesco – legale rappresentante BEA Service srl N.PROT. 0005701/2021 DEL
08/04/2021

Il Sindaco procede alla lettura dell’osservazione presentata, delle relative controdeduzioni del progettista
incaricato e dell’Ufficio tecnico. Al termine il Presidente del Consiglio invita i Consiglieri all’espressione di voto:

1

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N. 1 -  Falce Francesco – legale
rappresentante BEA Service srl N.PROT. 0005701/2021 DEL 08/04/2021
VOTANTI:

13

ASTENUTI:

/

VOTI:

Favorevoli:  13

Contrari:   

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

Osservazione n.2 -  Gallo Anna Annunziata –proprietaria N.PROT. 0007156/2021 DEL 03/05/2021

Il Sindaco procede alla lettura dell’osservazione presentata, delle relative controdeduzioni del progettista
incaricato e dell’Ufficio tecnico. Al termine il Presidente del Consiglio invita i Consiglieri all’espressione di voto:

2

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N. 2 - Gallo Anna Annunziata –proprietaria
N.PROT. 0007156/2021 DEL 03/05/2021
VOTANTI:

13

ASTENUTI:

/

VOTI:

Favorevoli:  13

Contrari:   

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

Osservazione n.3 -  Sorrentino Giustiniana –proprietaria N.PROT. 0007428/2021 DEL 06/05/21

Il Sindaco procede alla lettura dell’osservazione presentata, delle relative controdeduzioni del progettista
incaricato e dell’Ufficio tecnico. Al termine il Presidente del Consiglio invita i Consiglieri all’espressione di voto:

3

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N. 3 - Sorrentino Giustiniana –proprietaria
N.PROT. 0007428/2021 DEL 06/05/21
VOTANTI:

13

ASTENUTI:

/

VOTI:

Favorevoli:  13

Contrari:   

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

Osservazione n.4 -  Laurino Maria – proprietaria N.PROT. 0007476/2021 DEL 06/05/21

Il Sindaco procede alla lettura dell’osservazione presentata, delle relative controdeduzioni del progettista
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incaricato e dell’Ufficio tecnico. Al termine il Presidente del Consiglio invita i Consiglieri all’espressione di voto:

4

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N. 4 - Laurino Maria – proprietaria N.PROT.
0007476/2021 DEL 06/05/21
VOTANTI:

13

ASTENUTI:

/

VOTI:

Favorevoli: 13

Contrari:   

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

Osservazione n.5 -  Ostuni Gerardo – libero professionista N.Prot. 0007500/2021 DEL 07/05/21  

Il Sindaco procede alla lettura dell’osservazione presentata, delle relative controdeduzioni del progettista
incaricato e dell’Ufficio tecnico. Al termine il Presidente del Consiglio invita i Consiglieri all’espressione di voto:

5

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N.5 - Ostuni Gerardo – libero professionista
N.Prot. 0007500/2021 DEL 07/05/21 
VOTANTI:

13

ASTENUTI:

/

VOTI:

Favorevoli:  13

Contrari:   

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

Osservazione n.6 -  Scaglione Carmine – legale rappresentante ECOLEGNO srl – N.Prot. 0007501/2021 del
07/05/21

Il Sindaco procede alla lettura dell’osservazione presentata, delle relative controdeduzioni del progettista
incaricato e dell’Ufficio tecnico. Al termine il Presidente del Consiglio invita i Consiglieri all’espressione di voto:

6

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N.6 - Scaglione Carmine – legale
rappresentante ECOLEGNO srl – N.Prot. 0007501/2021 del 07/05/21
VOTANTI:

13

ASTENUTI:

/

VOTI:

Favorevoli:  13

Contrari:   

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

Osservazione n.7 -  arch.Pietro Sabia a nome dei sigg.ri Triunfo – Civiello – Arpa – N.Prot. 0007562/2021 del
08/05/21

Il Sindaco procede alla lettura dell’osservazione presentata, delle relative controdeduzioni del progettista
incaricato e dell’Ufficio tecnico. Al termine il Presidente del Consiglio invita i Consiglieri all’espressione di voto:

7

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N.7 - arch.Pietro Sabia a nome dei sigg.ri
Triunfo – Civiello – Arpa – N.Prot. 0007562/2021 del 08/05/21
VOTANTI:

13

ASTENUTI:

/

VOTI:

Favorevoli:  13

Contrari:   

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

Osservazione n.8 -  arch.Pietro Sabia a nome dei sigg.ri Triunfo – Civiello – Arpa – N.Prot. 0007563/2021 del
08/05/21

Il Sindaco procede alla lettura dell’osservazione presentata, delle relative controdeduzioni del progettista
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incaricato e dell’Ufficio tecnico. Al termine il Presidente del Consiglio invita i Consiglieri all’espressione di voto:

8

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N.8 - arch.Pietro Sabia a nome dei sigg.ri
Triunfo – Civiello – Arpa – N.Prot. 0007563/2021 del 08/05/21
VOTANTI:

13

ASTENUTI:

/

VOTI:

Favorevoli:  13

Contrari:   

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

Osservazione n.9 -  arch.Pietro Sabia a nome dei sigg.ri Triunfo – Civiello – Arpa – N.Prot. 0007564/2021 del
08/05/21

Il Sindaco procede alla lettura dell’osservazione presentata, delle relative controdeduzioni del progettista
incaricato e dell’Ufficio tecnico. Al termine il Presidente del Consiglio invita i Consiglieri all’espressione di voto:

9

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N.9 - arch.Pietro Sabia a nome dei sigg.ri
Triunfo – Civiello – Arpa – N.Prot. 0007564/2021 del 08/05/21
VOTANTI:

13

ASTENUTI:

/

VOTI:

Favorevoli:  13

Contrari:   

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

Osservazione n.10 -  arch.Stefanelli a nome di Triunfo – Civiello – Arpa – Silvano – N.Prot. 0007565/2021 del
08/05/21

Il Sindaco procede alla lettura dell’osservazione presentata, delle relative controdeduzioni del progettista
incaricato e dell’Ufficio tecnico. Al termine il Presidente del Consiglio invita i Consiglieri all’espressione di voto:

10

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N.10 - arch.Stefanelli a nome di Triunfo –
Civiello – Arpa – Silvano – N.Prot. 0007565/2021 del 08/05/21
VOTANTI:

13

ASTENUTI:

/

VOTI:

Favorevoli:  13

Contrari:   

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

Osservazione n.11 -  arch.Stefanelli a nome di Triunfo – Civiello – Arpa – Silvano – N.Prot. 0007565/2021 del
08/05/21

Il Sindaco procede alla lettura dell’osservazione presentata, delle relative controdeduzioni del progettista
incaricato e dell’Ufficio tecnico. Al termine il Presidente del Consiglio invita i Consiglieri all’espressione di voto:

11

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N.11 - arch.Stefanelli a nome di Triunfo –
Civiello – Arpa – Silvano – N.Prot. 0007566/2021 del 08/05/21
VOTANTI:

13

ASTENUTI:

/

VOTI:

Favorevoli:  13

Contrari:   

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

Osservazione n.12 -  Ing. Gatta a nome di Coronato – N.Prot. 0007567/2021 del 08/05/21

Il Sindaco procede alla lettura dell’osservazione presentata, delle relative controdeduzioni del progettista
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incaricato e dell’Ufficio tecnico. Al termine il Presidente del Consiglio invita i Consiglieri all’espressione di voto:

12

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N.12 - Ing. Gatta a nome di Coronato –
N.Prot. 0007567/2021 del 08/05/21
VOTANTI:

13

ASTENUTI:

/

VOTI:

Favorevoli:  13

Contrari:   

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è ACCOLTA

NOTE

Osservazione n.13 -  Salvatore Angela – legale rappresentante Edinvest srl – N.Prot. 0007568/2021 del
08/05/21

Il Sindaco procede alla lettura dell’osservazione presentata, delle relative controdeduzioni del progettista
incaricato e dell’Ufficio tecnico. Al termine il Presidente del Consiglio invita i Consiglieri all’espressione di voto:

13

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N.13 - Salvatore Angela – legale
rappresentante Edinvest srl – N.Prot. 0007568/2021 del 08/05/21
VOTANTI:

13

ASTENUTI:

/

VOTI:

Favorevoli:  13

Contrari:   

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

Osservazione n.14 -  Viscusi – Ostuni – proprietari – N.Prot. 0007569/2021 del 08/05/21

Il Sindaco procede alla lettura dell’osservazione presentata, delle relative controdeduzioni del progettista
incaricato e dell’Ufficio tecnico. Al termine il Presidente del Consiglio invita i Consiglieri all’espressione di voto:

14

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N.14 - Viscusi – Ostuni – proprietari – N.Prot.
0007569/2021 del 08/05/21
VOTANTI:

13

ASTENUTI:

/

VOTI:

Favorevoli:  13

Contrari:   

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

Osservazione n.15 -  Buono – proprietario – N.Prot. 0007570/2021 del 08/05/21

Il Sindaco procede alla lettura dell’osservazione presentata, delle relative controdeduzioni del progettista
incaricato e dell’Ufficio tecnico. Al termine il Presidente del Consiglio invita i Consiglieri all’espressione di voto:

15

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N.15 - Buono – proprietario – N.Prot.
0007570/2021 del 08/05/21
VOTANTI:

13

ASTENUTI:

/

VOTI:

Favorevoli:  13

Contrari:   

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

Osservazione n.16 -  Giosa – proprietario rappresentante comitato San vito – N.Prot. 0007575/2021 del
08/05/21

Il Sindaco procede alla lettura dell’osservazione presentata, delle relative controdeduzioni del progettista
incaricato e dell’Ufficio tecnico. Al termine il Presidente del Consiglio invita i Consiglieri all’espressione di voto:
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16

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N.16 - Giosa – proprietario rappresentante
comitato San vito – N.Prot. 0007575/2021 del 08/05/21
VOTANTI:

13

ASTENUTI:

/

VOTI:

Favorevoli:  13

Contrari:   

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

Prima della votazione finale sul documento complessivo chiedono di intervenire l'assessore Iummati e il
Consigliere Laurenzana come da registrazione in atti. 

ACQUISITO il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica espresso dal Responsabile del servizio
interessato così come previsto dall’art.49, comma 1, del dlgs. n.267/2000 come modificato dall’art.3, comma 1,
lett. b) del decreto legge n.174/2012 convertito con legge n. 213/2012;

DATO ATTO che il presente atto, non comportando impegno di spesa o modifica al bilancio comunale, non
necessita del parere di regolarità contabile;

VISTE:

La legge 1150/42;
La L.R. del 11/08/1999 n. 23;

Terminate le votazioni sulle singole osservazioni, il Presidente sottopone a votazione l’approvazione della
Variante al Regolamento Urbanistico nella sua interezza:

VERIFICATO che il collegamento in videoconferenza ha assicurato continuità e qualità sufficiente per
esprimere compiutamente la votazione;

Con la seguente votazione espresse nei modi di legge:

Presenti e votanti n. 13    Voti favorevoli : n. 13

DELIBERA

1. Di approvare definitivamente le controdeduzioni alle osservazioni pervenute alla Variante del Regolamento
Urbanistico adottato con D.C.C. n. 15 del 02 marzo del 2021 come sopra riportate e che si intendono
integralmente richiamate:

 

1

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N. 1 -  Falce Francesco – legale
rappresentante BEA Service srl N.PROT. 0005701/2021 DEL 08/04/2021

VOTANTI:

13

ASTENUTI:VOTI favorevoli:

13

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

2

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N. 2 - Gallo Anna Annunziata –
proprietaria N.PROT. 0007156/2021 DEL 03/05/2021

VOTANTI:

13

ASTENUTI:VOTI favorevoli:

13

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE
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3

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N. 3 - Sorrentino Giustiniana –
proprietaria N.PROT. 0007428/2021 DEL 06/05/21

VOTANTI:

13

ASTENUTI:VOTI favorevoli:

13

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

4

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N. 4 - Laurino Maria – proprietaria
N.PROT. 0007476/2021 DEL 06/05/21

VOTANTI:

13

ASTENUTI:VOTI favorevoli:

13

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

5

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N.5 - Ostuni Gerardo – libero
professionista N.Prot. 0007500/2021 DEL 07/05/21        

VOTANTI:

13

ASTENUTI:VOTI favorevoli:

13

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è ACCOLTA

NOTE

6

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N. 6 - Scaglione Carmine – legale
rappresentante ECOLEGNO srl – N.Prot. 0007501/2021 del 07/05/21

VOTANTI:

13

ASTENUTI:VOTI favorevoli:

13

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

7

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N. 7 - arch.Pietro Sabia a nome dei
sigg.ri Triunfo – Civiello – Arpa – N.Prot. 0007562/2021 del 08/05/21

VOTANTI:

13

ASTENUTI:VOTI favorevoli:

13

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

8

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N. 8 - arch.Pietro Sabia a nome dei
sigg.ri Triunfo – Civiello – Arpa – N.Prot. 0007563/2021 del 08/05/21

VOTANTI:

13

ASTENUTI:VOTI favorevoli:

13

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

9

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N. 9 - arch.Pietro Sabia a nome dei
sigg.ri Triunfo – Civiello – Arpa – N.Prot. 0007564/2021 del 08/05/21

VOTANTI:

13

ASTENUTI:VOTI favorevoli:

13

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE
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10

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N. 10 - arch.Stefanelli a nome di Triunfo
– Civiello – Arpa – Silvano – N.Prot. 0007565/2021 del 08/05/21

VOTANTI:

13

ASTENUTI:VOTI favorevoli:

13

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

11

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N. 11 - arch.Stefanelli a nome di Triunfo
– Civiello – Arpa – Silvano – N.Prot. 0007566/2021 del 08/05/21

VOTANTI:

13

ASTENUTI:VOTI favorevoli:

13

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

12

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N. 12 - Ing. Gatta a nome di Coronato –
N.Prot. 0007567/2021 del 08/05/21

VOTANTI:

13

ASTENUTI:VOTI favorevoli:

13

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è ACCOLTA

NOTE

13

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N. 13 - Salvatore Angela – legale
rappresentante Edinvest srl – N.Prot. 0007568/2021 del 08/05/21

VOTANTI:

13

ASTENUTI:VOTI favorevoli:

13

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

14

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N. 14 - Viscusi – Ostuni – proprietari –
N.Prot. 0007569/2021 del 08/05/21

VOTANTI:

13

ASTENUTI:VOTI favorevoli:

13

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

15

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N. 15 - Buono – proprietario – N.Prot.
0007570/2021 del 08/05/21

VOTANTI:

13

ASTENUTI:VOTI favorevoli:

13

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

16

CONTRODEDUZIONI ALLA OSSERVAZIONE N. 16 - Giosa – proprietario
rappresentante comitato San vito – N.Prot. 0007575/2021 del 08/05/21

VOTANTI:

13

ASTENUTI:VOTI favorevoli:

13

Il Consiglio Comunale esprime
parere:

favorevole all’accoglimento

L’osservazione è RESPINTA

NOTE

2. Di dare mandato al Responsabile del Servizio Tecnico Urbanistico di incaricare il redattore della Variante
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del R.U. di adeguare la documentazione progettuale con le modifiche, se derivanti, dalla presente
deliberazione, aggiornandola e rinominandola con la dicitura “Adeguamento alla delibera di C.C. n. 36 del
15.06.2021”;

3. Di incaricare il Responsabile del Servizio Tecnico Urbanistico di trasmettere alla Regione Basilicata la
delibera di pronunciamento sulle osservazioni e di approvazione della Variante al Regolamento Urbanistico,
completo degli elaborati aggiornati e adeguati alla presente deliberazione;

4. Di approvare di conseguenza ed in via definitiva, la variante al Regolamento Urbanistico comunale
adottato con deliberazione consiliare n. 15 del 02/03/2021, e composto dagli elaborati così come modificati a
seguito della presente deliberazione: 

URBANISTICA – Adeguamento alla delibera di C.C. n. 36 del 15.06.2021
Tav 1 - Schede Progetto

All 1 - Verifica di coerenza con il Piano Strutturale Provinciale

Tav 2.1 Vincoli e aree soggette a tutela (territorio comunale)

Tav 2.2 Vincoli e aree soggette a tutela (centro abitato Tito)

Tav 2.2 Vincoli e aree soggette a tutela (Tito Scalo)

Tav 6.1 - Regimi di intervento d'uso ed Urbanistici (territorio comunale)

Tav 6.2 - Regimi di intervento d'uso ed Urbanistici (Tito centro abitato)

Tav 6.2B - Verifica di coerenza Piano di Protezione Civile (centro abitato)

Tav 6.3 - Regimi di intervento d'uso ed Urbanistici (Tito Scalo)

Tav 6.3B - Verifica di coerenza Piano di Protezione Civile (Tito Scalo)

Verifica di Assoggettabilità a VAS (D.Lgs.n.152/06)
Istruttoria tecnica 
Oss_1 - Relazione di controdeduzione

Oss_2 - Ubicazione in mappa delle osservazioni, Centro Abitato

Oss_2 - Ubicazione in mappa delle osservazioni, Tito Scalo
GEOLOGIA

Verifica della compatibilità geologica delle proposte di variante al Regolamento
Urbanistico del Comune di Tito – Report e Schede di Intervento

5. Di dare atto che l’approvazione definitiva della Variante al R.U. non comporta rilevanti modifiche, tanto da
poter, senza dubbio, ritenere che lo strumento urbanistico risulta confermato e coerente con quello autorizzato
dalla conferenza di Pianificazione del 22/02/2021.
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1. INTRODUZIONE 

Il Regolamento Urbanistico del Comune di Tito è stato definitivamente approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 20 

del 01/08/2012 e pertanto, come previsto al punto 4) dell’art.16 della L.U.R. 23/99, le previsioni sono decadute agli 

effetti conformativi della proprietà. 

Fino ad oggi tranne diversi interventi Pubblici, l’approvazione della Variante al Piano d’Insediamento Produttivo, Zona D2 del 

vigente RU, e la recente adozione del Plano Volumetrico Sub Distretto DUP C1.5, Delibera di Giunta n.12 del 19/02/2019, 

null’altro si è attuato rispetto alle previsioni dello Strumento Urbanistico. 

Certo è che la congiuntura economica difficile in cui versa il settore Edile e soprattutto l’ingente volumetria residenziale realizzata 

nella zona di Tito Scalo negli anni immediatamente antecedenti all’approvazione del RU hanno fatto si che gli investimenti 

privati hanno riscontrato una battuta d’arresto. Qualche edificio ad uso direzionale/commerciale è stato realizzato nella zona dei 

Servizi Generali in corso di attuazione (Zona F2D1 di RU) ma null’altro di più. 

Pertanto è maturata la necessità di calibrare le previsioni dello Strumento Urbanistico rispetto alle nuove esigenze del territorio 

sia rispetto alle iniziative private, finalizzate più al recupero che alla realizzazione di nuove costruzioni, sia rispetto alle urgenze 

dell’Amministrazione Comunale che ha ravvisato il bisogno di individuare interventi nell’ottica della costruzione della Città 

Pubblica. 

Il mercato oramai ingessato e la pressione fiscale sui proprietari di aree ricadenti in Piani Attuativi che difficilmente arriveranno 

a maturare una proposta di trasformazione in tempi ragionevoli, ha portato l’Amministrazione Comunale a dover considerare 

di retrocedere Zone di RU, destinate al nuovo impianto, al Regime Urbanistico della Zona Agricola. 

Anche sulla perimetrazione dell’area destinata al Nucleo Industriale dell’ASI si è manifesta la necessità di considerare piccole 

modifiche. 

Con queste premesse la Variante Urbanistica del RU di Tito diventa una Variante puntuale fatta di interventi mirati e specifici 

che scaturiscono dalle tante iniziative, messe in campo dall’Amministrazione, in corso di programmazione e/o finanziamento. 
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2. LE LINEE D’AZIONE DELLA PROPOSTA DI VARIANTE 

Si è partiti con l’adeguamento delle Norme Tecniche di Attuazione e dei grafici di progetto del RU rispetto alle prescrizioni 

riportate nella Delibera di Approvazione dello Strumento Urbanistico. Si è poi definito l’Assetto Urbanistico rispetto ai diversi 

interventi pubblici attuati e rispetto alle varianti approvate sia del Piano d’Insediamento Produttivo che del perimetro del Piano 

Regolatore Generale del Nucleo Industriale dell’ASI oggi vigente. 

Definita la Strumentazione Urbanistica vigente si sono individuate n.13 schede di intervento per la zona di Tito Scalo, n.8 

schede di intervento per il centro abitato di Tito e n.1 scheda intervento per la zona dell’Extraurbana. 

In ogni caso gli interventi di nuovo impianto riguardano opere pubbliche. Per le aree destinate agli interventi privati nella maggior 

parte dei casi si è considerato di retrocederle al regime dell’uso agricolo. Solo nel caso della proposta di modifica del perimetro 

del PRG dell’ASI, oltre al regime agricolo, per piccole aree, si è previsto il nuovo impianto con destinazione artigianale 

subordinato comunque all’approvazione di un Plano Volumetrico. 

Nel caso invece della Zona D1 del vigente RU, considerando l’elevata valenza strategica per la riqualificazione di un’area utile 

alla realizzazione dei servizi e delle attrezzature per gli insediamenti residenziali di Tito Scalo e considerata l’estrema difficoltà 

nella costituzione di un consorzio per un’area così grande e parcellizzata, si è valutata la necessità di dividere il Piano Attuativo 

in due comparti, Zona D1a e Zona D1b e di estrapolare da questa una piccola area da destinare ad attrezzature sportive private 

ad uso pubblico cogliendo l’occasione di investimenti privati già realizzati. 

Si è provveduto anche alla ridefinizione della Fascia di Rispetto Cimiteriale tracciando in maniera corretta la distanza dei 150m 

come definito dal parere espresso dall’ASL di Potenza. 

Rispetto alla Norma Tecnica di Attuazione si è proposta la modifica di pochi articoli per meglio attuare gli interventi pubblici. 

Nel caso invece della norma riguardante la Zona Agricola, verificata l’inesistente richiesta di nuovo impianto residenziale in 

Ambito Urbano e ritenendo di aver già sufficientemente protetto le aree a ridosso del centro abitato con la perimetrazione 

dell’Ambito Periurbano, si è ritenuto modificare il limite del lotto minimo da 5000mq a 4500mq rispettando la SUL minima 

di 45mq e si è ritenuto consentire di asservire al lotto minimo la volumetria relativa a terreni della stessa destinazione 

(0,03mc/mq). 

In fine si è aggiornata la tavola riguardante la definizione delle aree soggette a tutela, ai sensi del D.lgs 42/04 e ss.mm.ii., e 

dei vincoli. 

Unitamente agli elaborati cartacei, in sede di Consiglio Comunale per l’approvazione definitiva della variante, verranno consegnati 

anche gli strati informativi territoriali in maniera da dare mandato al responsabile dell’Area Tecnica di rilasciare i Certificati di 

Destinazione Urbanistica con lo strumento informatico. 
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3. INDIRIZZI DELLA CONFERENZA DI PIANIFICAZIONE 

Nel corso della Conferenza di Servizi, la discussione e i pareri espressi dai vari Enti competenti hanno modificato in alcuni casi 

la proposta iniziale del Comune. 

I Relativamente alla Scheda Progetto Tito Scalo N.10, la campitura dell’area, interna al Area Extraurbana di tipo 

Artigianale Commerciale – PIP D2, viene riportata all’unico colore previsto dalla legenda originaria non facendo 

nessuna distinzione di destinazione relativamente alle destinazioni previste dal P.I.P. Sono rimaste inalterate le previsioni 

dei due svincoli da realizzarsi: 

- in corrispondenza dell’accesso tra il Raccordo Autostradale Sicignano - Potenza e la SS.95 var. 

- in corrispondenza all’imbocco della Strada Comunale della Mattina con e tra la SS.95 var. e la. 

I Relativamente alla Scheda Progetto Centro Abitato N.3, il segno grafico, del buffer relativo all’Area di Rispetto 

Cimiteriale, è stato riportato ai 200m così come previsto dalle vigenti N.T.A. all’art.17.33 “Zona F21 – Area di 

rispetto cimiteriale”. 

I Relativamente alla Scheda progetto N.01 “TORRE DI SATRIANO” si è ritenuto eliminare la proposta dalla variante 

del Regolamento Urbanistico per rinviarla ad un progetto più organico da ricomprendere nel Piano Strutturale 

Comunale. 
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4. SCHEDE INTERVENTI PROPOSTI 

Come già detto tutte le varianti puntuali proposte sono state riassunte in n.21 Schede Interventi. Ogni scheda riporta le 

considerazioni che giustificano l’intervento mostrando graficamente lo stato di fatto e il progetto. Per le modifiche normative 

invece vengono riportati gli articoli così come proposti in modifica evidenziando le parti sostituite. 
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Scheda progetto TITO SCALO N.01 

Destinazione Stato di fatto Destinazione Progetto 

Area Extraurbana - Servizi Generali in corso di attuazione P.P. - F2B Area agricola – Zona extraurbana D11 Impianti da fonti rinnovabili 

Considerazioni: Accogliendo la richiesta di diversi cittadini l’area in questione viene restituita al regime urbanistico della Zona Agricola tranne per alcune 
piccole porzioni in cui sono presenti preesistenze edilizie non compatibili con la Zona Agricola o dove è interesse dell’Amministrazione confermare la 
previsione del RU. Si fa presente che il Piano Particolareggiato di che trattasi è attualmente scaduto e che pertanto nel caso i proponenti volessero riattivare 
le procedure dovranno ripresentare all’Amministrazione il Piano Particolareggiato adeguato al nuovo perimetro. 

  
Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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Scheda progetto TITO SCALO N.02 

Destinazione Stato di fatto Destinazione Progetto 

Area Extraurbana – Zona agricola Verde di rispetto stradale 

Considerazioni: Modifica della destinazione urbanistica da Zona Agricola a Verde di rispetto stradale per tutte le aree di svincolo preesistenti e di nuovo 
impianto al fine di tutelarle in maniera più coerente rispetto alle norme definite dal Codice della Strada D.Lgs. n. 285/1992 aggiornato secondo le 
disposizione della L. n.145 del 30/01/2018 

  

  

  
Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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Scheda progetto TITO SCALO N.03 

Destinazione Stato di fatto Destinazione Progetto 

Area Extraurbana - Servizi Generali in corso di attuazione P.P. - F2D1 Area agricola 

Considerazioni: Il perimetro più a nord dell’area in questione viene fatto coincidere con il limite della strada riportando al regime della Zona Agricola tutta la 
parte oltre la viabilità. Si fa presente che il Piano Particolareggiato di che trattasi è attualmente scaduto e che pertanto nel caso i proponenti volessero 
riattivare le procedure dovranno ripresentare all’Amministrazione il Piano Particolareggiato adeguato al nuovo perimetro. 

  
Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 

 

  



21DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

Scheda progetto TITO SCALO N.04 

Destinazione Stato di fatto Destinazione Progetto 

Area ed edifici di tipo prevalentemente residenziale rurale da completare e 
riqualificare - APU 2 

Area agricola 

Considerazioni: Accogliendo la richiesta di diversi cittadini l’area in questione viene restituita al regime urbanistico della Zona Agricola 

  
Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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Scheda progetto TITO SCALO N.05 

Destinazione Stato di fatto Destinazione Progetto 

Distretto Urbano Perequativo - Intervento in Attuazione di P.O. o P.P. - DUP 
C1.1/DUP C6 

Viabilità di nuovo impianto con apposizione di vincolo preordinato 
all’esproprio. 

Considerazioni Le superfici dei due distretti vengono ridotte individuando il tracciato di una viabilità di nuovo impianto da realizzarsi indipendentemente 
dall’attuazione del Piano. Questa scelta si giustifica perché l’Amministrazione ha l’esigenza di dare immediata risposta alla necessità di rifunzionalizzare la 
maglia viaria, oggi presente, assolutamente inefficiente. 

  
Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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Scheda progetto TITO SCALO N.06 

Destinazione Stato di fatto Destinazione Progetto 

Distretto Urbano Perequativo - Intervento in Attuazione di P.O. o P.P. - DUP 
C1.3 
Aree edificate ed edifici compresi in tessuti di recente formazione in 
attuazione di piani attuativi e piani d'Ambito - TCA BA 
Riqualificazione Urbana - Zona BB4 

Viabilità di nuovo impianto con apposizione di vincolo preordinato 
all’esproprio per la realizzazione dei due sottopassi del Raccordo 
Autostradale Potenza Sicignano e della linea ferroviaria RFI. 

Considerazioni Progetto in corso di validazione presso RFI. 

  
Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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Scheda progetto TITO SCALO N.07 

Destinazione Stato di fatto Destinazione Progetto 

Aree edificate ed edifici compresi in tessuti di valore storico ambientale - 
TSA BB 
Distretto Urbano Perequativo - Intervento in Attuazione di P.O. o P.P. - DUP 
BB1 

Area per attrezzature pubbliche e parcheggi 

Considerazioni: Gli interventi prevedono la realizzazione di una palestra contigua all’area dove oggi c’è la scuola e di tre parcheggi da realizzarsi nell’area che 
RFI cede al Comune. In questa maniera si conclude l’intervento pubblico già avviato dall’attuale Amministrazione con la riqualificazione della scuola. 

  
Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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Scheda progetto TITO SCALO N.08 

Destinazione Stato di fatto Destinazione Progetto 

Area extraurbana - Area da riqualificare. Intervento in Attuazione di P.O. D1A Area extraurbana - Area da riqualificare. Intervento in Attuazione di P.O. D1A 
Area extraurbana - Area da riqualificare. Intervento in Attuazione di P.O. D1B 
Area Extraurbana - Attrezzature Sportive e Sevizi Privati D3C 

Considerazioni: La dimensione del Distretto ha reso molto difficile la costituzione del soggetto attuatore pertanto si ritiene subcompartare l’intervento. 
Inoltre è necessario estrarre dal perimetro del distretto un’area da destinare, come atre già presenti in norma, ad attrezzature sportive private ad uso 
pubblico. Per quanto concerne i due sub comparti si assegna un indice territoriale pari a 1,3mc/mq con una superficie di cessione del 40% che si va a 
sommare alle superfici a standard secondo la L.1444/68. Per l’area DC3 si assegnano gli stessi criteri posti all’art. 20.3 come per le atre zone con stessa 
destinazione 

  
Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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Scheda progetto TITO SCALO N.09 

Destinazione Stato di fatto Destinazione Progetto 

Distretto Urbano Perequativo - Intervento in Attuazione di P.O. o P.P. - DUP 
BB2 

Area per attrezzature pubbliche e viabilità 

Considerazioni: In questo caso viene soddisfatta la richiesta fatta dal Ministero per l’individuazione di un’area da destinare alla realizzazione di un Caserma. 
Si prevede anche una viabilità di accesso alla futura lottizzazione del DUP BB2 che ovviamente si riduce nella superficie territoriale. 

  
Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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Scheda progetto TITO SCALO N.10 

Destinazione Stato di fatto Destinazione Progetto 

Area Extraurbana di tipo Artigianale Commerciale – PIP - D2 Modifiche grafiche per gli interventi di miglioramento dello schema viario 

Considerazioni: Modifiche grafiche riguardanti il progetto dei due svincoli viari e dell’area da destinare al Parcheggio Scambiatore gomma/gomma in 
prossimità dell’accesso al Raccordo Autostradale Potenza/Sicignano. Si fa presente che quest’ultimo intervento viene estrapolato dal perimetro del Piano 
Particolareggiato D2 che riguarda i Lotti E22 e B24 e pertanto con l’approvazione della variante al RU verrà apposto il vincolo preordinato all’esproprio 
perdendo la potenzialità edificatoria che il PP oggi gli assegna. Inoltre si propone per i lotti B17, 18, 19, 20 e 21 il cambio di destinazione d’uso da produttivo 
a residenziale in cambio della realizzazione delle attrezzature sportive previste per il verde pubblico attrezzato. 

  
Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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Interventi nel dettaglio 

  

Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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Scheda progetto TITO SCALO N.11 

Destinazione Stato di fatto Destinazione Progetto 

Zona D1 A - Area da riqualificare mediante piano operativo;  
DUP C2 

Area Extraurbana - Vendita Riparazione Revisione e demolizione autoveicoli 
e mezzi industriali – D8 

Considerazioni: Gli immobili dell’Officina sono stati regolarmente realizzati con provvedimento finale rilasciato dal SUAP. Si rende necessario consolidare la 
destinazione urbanistica con una presa d’atto e assegnare una norma che consenta un ampliamento e un adeguamento funzionale ai sensi del D.Lgs 
n.209/03 e art.231 D.Lgs n.152/06 

 

 

Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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Scheda progetto TITO SCALO N.12 

Destinazione Stato di fatto Destinazione Progetto 

Area Extraurbana di tipo Industriale - ASI sottoposta a Conferenza di 
Pianificazione ai sensi dll'art.26 Legge23/99 

Zona Agricola e Aree Extraurbana D9 Carrozzeria 

Considerazioni: Modifica della Perimetrazione della Zona ASI secondo quanto approvato con l’ultima Variante del PRG ASI. In oltre, a seguito della richiesta 
di tanti cittadini l’Amministrazione Comunale fa richiesta a Regione Basilicata di restituita al regime urbanistico della Zona Agricola alcune aree di bordo a 
quelle destinate al Nucleo Industriale oltre ad individuare un piccola area residua per attività produttive. 

 
Strumento Urbanistico vigente 
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Nuova Perimetrazione ASI con le aree proposte in retrocessione 

 

 
Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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Scheda progetto TITO SCALO N.13 

Destinazione Stato di fatto Destinazione Progetto 

Area Extraurbana di tipo ricettivo turistico sportivo - D6 Zona Agricola 

Considerazioni: Considerate le criticità geologiche presenti nell’area si è preferito eliminare l’Area Extraurbana di tipo ricettivo turistico sportivo D6 
ripristinando il regime della Zona Agricola. 

 
 

Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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Scheda progetto CENTRO ABITATO N.01 

Destinazione Stato di fatto Destinazione Progetto 

Ambito Periurbano - Area ed edifici di tipo prevalentemente residenziale da 
completare e riqualificare - APU 3 

Zona Agricola 

Considerazioni: Accogliendo la richiesta di diversi cittadini l’area in questione viene restituita al regime urbanistico della Zona Agricola 

  
Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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Scheda progetto CENTRO ABITATO N.02 

Destinazione Stato di fatto Destinazione Progetto 

Ambito Periurbano - Aree verdi per parco urbano previste dal Piano d'Ambito 
FE3 - Aree verdi previste dal RU da realizzare - Attrezzature per il tempo 
libero F8 - Aree edificate ed edifici compresi in tessuti di recente formazione 
in attuazione di piani attuativi e piani d'Ambito TCA CE 

Viabilità - Aree verdi previste dal RU da realizzare - Attrezzature per il tempo 
libero F8 

Considerazioni: La nuova viabilità e tesa ad alleggerire lo scorrimento lungo l’attuale strada Via S. Vito, che risulta essere stretta e in pendenza, e lungo la 
viabilità di quartiere che attraversa la lottizzazione. In corrispondenza del nuovo svincolo, verso la lnuova lottizzazione privata  

  
Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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Scheda progetto CENTRO ABITATO N.03 

Destinazione Stato di fatto Destinazione Progetto 

Zona di rispetto cimiteriale; Area ed edifici di tipo prevalentemente 
residenziale da completare e riqualificare APU 3 

Zona di rispetto cimiteriale e ricomposizione dei tessuti 

Considerazioni: Si è provveduto alla ridefinizione del buffer di 200m (dal perimetro di inumazione) della Fascia di Rispetto Cimiteriale. Si è poi proceduto a 
definire i tessuti ricompresi dall’Ambito Urbano e non classificati dal RU approvato. La fascia di rispetto cimiteriale si sovrappone ai tessuti in quanto vincolo 
di natura comunale ma non annulla le destinazioni d’uso dei tessuti. L’area definite dal RU approvato come Aree Periurbane APU3 viene riportata al Regime 
normativo della Zona Agricola. 

 

 

Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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Scheda progetto CENTRO ABITATO N.04 

Destinazione Stato di fatto Destinazione Progetto 

Ambito Urbano - Aree edificate ed edifici compresi in tessuti di recente 
formazione consolidati - TC 

Parcheggi pubblici e verde pubblico attrezzato 

Considerazioni: Si prevede di realizzare un parcheggio e un verde pubblico attrezzato nella corte antistante i fabbricati in prossimità del Convento. L’area 
risulta particolarmente strategica da un punto di vista funzionale poiché si avvantaggia di un doppio ingresso. 

  

Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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Scheda progetto CENTRO ABITATO N.05 

Destinazione Stato di fatto Destinazione Progetto 

Ambito Urbano - Area destinate ad Attrezzature Pubbliche e di Interesse 
Collettivo - Attrezzatura Comunale - F24a 

Edilizia Residenziale Sociale, parcheggi e viabilità d’accesso. 

Considerazioni: Fermo restando le risultanze dello studio geologico di dettaglio l’area viene riqualificata demolendo il fabbricato esistente e ricostruendo 
Edilizia Residenziale Sociale ricavando viabilità e area parcheggio pubblico. Inoltre l’area adiacente alla Zona F23b Caserma dei Carabinieri, viene dastinata 
alla realizzazione di un nuovo parcheggio pubblico. 

  
Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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Scheda progetto CENTRO ABITATO N.06 

Destinazione Stato di fatto Destinazione Progetto 

art. 45 Legge 23/99 
Distretto Urbano Perequativo - Intervento in Attuazione di P.O. o P.P. DUP 
B2b 

Aree verdi privato Inedificabile AVI F19 

Considerazioni: A seguito della cessione della Biblioteca alla fondazione Ostuni, si è ritenuto riconsiderare le destinazioni urbanistiche delle aree che 
storicamente fanno parte del sistema degli orti urbani al servizio dei Palazzi Signorili. A tal proposito si è sostituito il DUP B2b e la zona disciplinata con 
l’art.45 della LUR con zone tipo AVI F19 con lo specifico scopo di realizzare un piccolo parco urbano sul versante ai piedi della Biblioteca e più a valle 
recuperare l’area degli Orti Urbani. 

 

 

Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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Scheda progetto Scalinata Villa Comunale N.07 

Destinazione Stato di fatto Destinazione Progetto 

Tessuto TC-CD Scalinata di progetto 

Considerazioni: Al fine di agevolare la fruizione della Villa Comunale, individuata come Zona F4.2 di RU, si rende necessario creare un collegamento con il 
Parcheggio Pubblico prevista dal RU nella Zona FD2. Verificata la pendenza, lo spazio a disposizione fra le preesistenze e la presenza di criticità geologiche, il 
collegamento è previsto di tipo pedonale probabilmente con una scalinata. 

  
Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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Scheda progetto Scalinata Villa Comunale N.08 

Destinazione Stato di fatto Destinazione Progetto 

Tessuto TAA – Comparto n.183 del Piano di Recupero del Centro Storico Scalinata di progetto e verde pubblico attrezzato 

Considerazioni: La realizzazione dell’intervento prevede la bonifica dell’area, ricompresa nel comparto n.183 del PdR del centro Storico, con la demolizione 
di un’unità edilizia diruta e da anni abbandonata. Il recupero dell’area consentirà di realizzare, in corrispondenza della scalinata che parte dal sagrato della 
chiesetta di 5° Vico e giunge in via Vittorio Veneto, una nuova scalinata per collegare Via Vittorio Veneto con Via Notargallotto oltre ad adibire la restante 
parte dell’area a verde pubblico attrezzato.  

  

Strumento Urbanistico vigente Proposta di variante 
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VARIANTE NORMATIVA N.01 

ART. 17.7 DUP B1a - Parcheggi pubblici e privati - Elaborato 6.06 

Considerazioni: alle superfici autorimesse coperte viene aggiunta la possibilità di realizzare, in sostituzione, parcheggi scoperti 

Parte privata 

superficie autorimesse coperte e/o superficie piazzale scoperto mq 265 

superficie piazzale scoperto   mq 280 

totale superficie   mq 545 

Nel caso in cui si realizzi l’autorimessa coperta 
altezza autorimesse  ml 4,80 

volume massimo autorimesse  mc 1.272 

Parte del Comune 

superficie autorimesse coperte e/o superficie piazzale scoperto mq 70 

superficie piazzale scoperto   mq 140 

totale superficie   mq 210 

Nel caso in cui si realizzi l’autorimessa coperta 
altezza autorimesse  ml 4,80 

volume massimo autorimesse  mc 336 
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VARIANTE NORMATIVA N.02 

Art. 21.1- Territorio esterno all'ambito urbano- Zone agricole 

Considerazioni: Riduzione del lotto minimo e possibilità di asservimento a terreni con stessa destinazione 

a) Lotto minimo 5000,00 mq 4'500,00mq;  

E' consentito di asservire al lotto minimo la volumetria relativa a terreni della stessa destinazione (0,03  mc/mq)., ricadenti in un raggio di 1.000 m, da misurarsi 

in senso orizzontale a partire dall'area di sedime della costruzione in progetto. 

Il lotto minimo di 5.000 mq 4'500,00 mq è obbligatorio solo nel caso di costruzioni di residenze rurali. 
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Sistema di riferimento: UTM - WGS 84 (fuso 33 EST)
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Limiti amministrativi comunali

art.136 - Aree di notevole interesse pubblico

lett d) Montagne per la parte eccedente i 1200m slm

lett g) Aree boscate

lett f) Parchi e riserve

PAI Basilicata - Rischio frane
Rischio frane

Rf1, Rischio gravante su aree a pericolosità reale da frana Pf1, con
esposizione a un danno moderato o medio

Rf2a, Rischio gravante su aree a pericolosità reale da frana Pf2a,
con esposizione a un danno moderato o medio, per aree soggette a
deformazioni lente e diffuse

Rf2, Rischio gravante su aree a pericolosità reale da frana Pf2, con
esposizione a un danno moderato o medio, nonché su aree a
pericolosità reale da frana Pf1, con esposizione a un danno elevato
o altissimo

Rf3a, Rischio gravante su aree a pericolosità reale da frana Pf2a,
con esposizione a un danno elevato o altissimo per aree soggette a
deformazioni lente e diffuse

Rf3, Rischio gravante su aree a pericolosità reale da frana Pf3, con
esposizione a un danno moderato o medio, nonché su aree a
pericolosità reale da frana Pf2, con esposizione a un danno elevato
o altissimo

Rf4, Rischio gravante su aree a pericolosità reale da frana Pf3, con
esposizione a un danno elevato o altissimo

Rutr4, Rischio potenziale gravante su UTR soggette a pericolosità
potenziale Putr_4, con esposizione a un danno elevato o altissimo,
nonché su UTR soggette a pericolosità potenziale Putr_3, con
esposizione a un danno altissimo

Rutr5, Rischio potenziale gravante sulle UTR soggette a
pericolosità potenziale Putr_5, da approfondire attraverso uno
studio geologico di dettaglio

Cava, AREA DI CAVA - Aree nelle quali il rischio da frana è legato
alle attività di scavo in corso o pregresse

lett c) Fiumi e torrenti protetti

D. lgs. 42/04 Codice dei beni culturali e del paesaggio
art.10 Beni culturali

art.142 Aree tutelate per legge

SIATEMA DELLA TUTELA

VINCOLI
Regio Decreto n.3267/1923 Legge n.353/2000

PAI Sele - Rischio frane

Rutr1, Rischio potenziale gravante su UTR soggette a pericolosità
potenziale Putr_2, con esposizione a un danno moderato, nonché
su UTR soggette a pericolosità potenziale Putr_1, con esposizione
a un danno moderato o medio

Rutr3, Rischio potenziale gravante su UTR soggette a Putr_4, con
esposizione a un danno medio, su UTR soggette a Putr_3, con
esposizione a un danno elevato, infine su UTR soggette a Putr_2,
con esposizione a un danno altissimo

Rutr2, Rischio potenziale gravante su UTR a Putr_4, esposte a
danno moderato, su UTR a Putr_3, esposte danno moderato o
medio, su UTR a Putr_2, esposte a danno medio o elevato ed infine
su UTR a Putr_1, esposte a danno elevato o altissimo

 TratturiAree archeologiche

R1 R2

R3 R4

Vincolo Idrogeologico
Catasto Incendi

COMUNE DI TITO

UFFICIO TECNICO
Ing. Angela LAURINO

ASSESSORE ALL'URBANISTICA
Ing. Luciana GIOSA

SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE
PAESIT Srl

PROGETTISTA
Ing. Massimo MAGGIO
COLLABORAZIONE ALLA PROGETT.
Arch. Maria RINALDI



45DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

¬¬ ¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬ ¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬ ¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬ ¬¬¬
¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬

¬¬¬¬¬
¬¬¬¬

¬¬
¬¬

¬¬
¬¬

¬¬
¬
¬¬

¬
¬
¬¬

¬
¬
¬¬

¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬¬

¬¬
¬¬

¬
¬¬

¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬ ¬¬
¬¬¬

¬
¬¬

¬¬
¬
¬¬

¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬¬

¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬¬

¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬
¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬¬

¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬

¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬

¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬

¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬

¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬
¬¬¬

¬¬
¬¬

¬¬
¬¬

¬¬
¬¬

¬¬
¬¬

¬¬
¬¬¬¬¬¬¬¬

¬¬¬

556'600

556'600

556'800

556'800

557'000

557'000

557'200

557'200

557'400

557'400

557'600

557'600

557'800

557'800

4'
49

2'2
00

4'
49

2'2
00

4'
49

2'4
00

4'
49

2'4
00

4'
49

2'6
00

4'
49

2'6
00

4'
49

2'8
00

4'
49

2'8
00

4'
49

3'0
00

4'
49

3'0
00

4'
49

3'2
00

4'
49

3'2
00

4'
49

3'4
00

4'
49

3'4
00

Sistema di riferimento: UTM - WGS 84 (fuso 33 EST)
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Limiti amministrativi comunali

art.136 - Aree di notevole interesse pubblico

lett d) Montagne per la parte eccedente i 1200m slm

lett g) Aree boscate

lett f) Parchi e riserve

PAI Basilicata - Rischio frane
Rischio frane

Rf1, Rischio gravante su aree a pericolosità reale da frana Pf1, con
esposizione a un danno moderato o medio

Rf2a, Rischio gravante su aree a pericolosità reale da frana Pf2a,
con esposizione a un danno moderato o medio, per aree soggette a
deformazioni lente e diffuse

Rf2, Rischio gravante su aree a pericolosità reale da frana Pf2, con
esposizione a un danno moderato o medio, nonché su aree a
pericolosità reale da frana Pf1, con esposizione a un danno elevato
o altissimo

Rf3a, Rischio gravante su aree a pericolosità reale da frana Pf2a,
con esposizione a un danno elevato o altissimo per aree soggette a
deformazioni lente e diffuse

Rf3, Rischio gravante su aree a pericolosità reale da frana Pf3, con
esposizione a un danno moderato o medio, nonché su aree a
pericolosità reale da frana Pf2, con esposizione a un danno elevato
o altissimo

Rf4, Rischio gravante su aree a pericolosità reale da frana Pf3, con
esposizione a un danno elevato o altissimo

Rutr4, Rischio potenziale gravante su UTR soggette a pericolosità
potenziale Putr_4, con esposizione a un danno elevato o altissimo,
nonché su UTR soggette a pericolosità potenziale Putr_3, con
esposizione a un danno altissimo

Rutr5, Rischio potenziale gravante sulle UTR soggette a
pericolosità potenziale Putr_5, da approfondire attraverso uno
studio geologico di dettaglio

Cava, AREA DI CAVA - Aree nelle quali il rischio da frana è legato
alle attività di scavo in corso o pregresse

lett c) Fiumi e torrenti protetti

D. lgs. 42/04 Codice dei beni culturali e del paesaggio
art.10 Beni culturali

art.142 Aree tutelate per legge

SIATEMA DELLA TUTELA

VINCOLI
Regio Decreto n.3267/1923 Legge n.353/2000

PAI Sele - Rischio frane

Rutr1, Rischio potenziale gravante su UTR soggette a pericolosità
potenziale Putr_2, con esposizione a un danno moderato, nonché
su UTR soggette a pericolosità potenziale Putr_1, con esposizione
a un danno moderato o medio

Rutr3, Rischio potenziale gravante su UTR soggette a Putr_4, con
esposizione a un danno medio, su UTR soggette a Putr_3, con
esposizione a un danno elevato, infine su UTR soggette a Putr_2,
con esposizione a un danno altissimo

Rutr2, Rischio potenziale gravante su UTR a Putr_4, esposte a
danno moderato, su UTR a Putr_3, esposte danno moderato o
medio, su UTR a Putr_2, esposte a danno medio o elevato ed infine
su UTR a Putr_1, esposte a danno elevato o altissimo

 TratturiAree archeologiche

R1 R2

R3 R4

Vincolo Idrogeologico
Catasto Incendi

COMUNE DI TITO

UFFICIO TECNICO
Ing. Angela LAURINO

ASSESSORE ALL'URBANISTICA
Ing. Luciana GIOSA

SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE
PAESIT Srl

PROGETTISTA
Ing. Massimo MAGGIO
COLLABORAZIONE ALLA PROGETT.
Arch. Maria RINALDI
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Sistema di riferimento: UTM - WGS 84 (fuso 33 EST)

Legenda

Aggiornamento aerofotogrammetrico: Volo 2015
0 250 500125 m

Scala: 1:5000
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Limiti amministrativi comunali

art.136 - Aree di notevole interesse pubblico

lett d) Montagne per la parte eccedente i 1200m slm

lett g) Aree boscate

lett f) Parchi e riserve

PAI Basilicata - Rischio frane
Rischio frane

Rf1, Rischio gravante su aree a pericolosità reale da frana Pf1, con
esposizione a un danno moderato o medio

Rf2a, Rischio gravante su aree a pericolosità reale da frana Pf2a,
con esposizione a un danno moderato o medio, per aree soggette a
deformazioni lente e diffuse

Rf2, Rischio gravante su aree a pericolosità reale da frana Pf2, con
esposizione a un danno moderato o medio, nonché su aree a
pericolosità reale da frana Pf1, con esposizione a un danno elevato
o altissimo

Rf3a, Rischio gravante su aree a pericolosità reale da frana Pf2a,
con esposizione a un danno elevato o altissimo per aree soggette a
deformazioni lente e diffuse

Rf3, Rischio gravante su aree a pericolosità reale da frana Pf3, con
esposizione a un danno moderato o medio, nonché su aree a
pericolosità reale da frana Pf2, con esposizione a un danno elevato
o altissimo

Rf4, Rischio gravante su aree a pericolosità reale da frana Pf3, con
esposizione a un danno elevato o altissimo

Rutr4, Rischio potenziale gravante su UTR soggette a pericolosità
potenziale Putr_4, con esposizione a un danno elevato o altissimo,
nonché su UTR soggette a pericolosità potenziale Putr_3, con
esposizione a un danno altissimo

Rutr5, Rischio potenziale gravante sulle UTR soggette a
pericolosità potenziale Putr_5, da approfondire attraverso uno
studio geologico di dettaglio

Cava, AREA DI CAVA - Aree nelle quali il rischio da frana è legato
alle attività di scavo in corso o pregresse

lett c) Fiumi e torrenti protetti

D. lgs. 42/04 Codice dei beni culturali e del paesaggio
artt.10 e 45 Beni

art.142 Aree tutelate per legge

SIATEMA DELLA TUTELA

VINCOLI
Regio Decreto n.3267/1923 Legge n.353/2000

PAI Sele - Rischio frane

Rutr1, Rischio potenziale gravante su UTR soggette a pericolosità
potenziale Putr_2, con esposizione a un danno moderato, nonché
su UTR soggette a pericolosità potenziale Putr_1, con esposizione
a un danno moderato o medio

Rutr3, Rischio potenziale gravante su UTR soggette a Putr_4, con
esposizione a un danno medio, su UTR soggette a Putr_3, con
esposizione a un danno elevato, infine su UTR soggette a Putr_2,
con esposizione a un danno altissimo

Rutr2, Rischio potenziale gravante su UTR a Putr_4, esposte a
danno moderato, su UTR a Putr_3, esposte danno moderato o
medio, su UTR a Putr_2, esposte a danno medio o elevato ed infine
su UTR a Putr_1, esposte a danno elevato o altissimo

 TratturiAree archeologiche

Vincolo Idrogeologico Catasto Incendi

COMUNE DI TITO

UFFICIO TECNICO
Ing. Angela LAURINO

ASSESSORE ALL'URBANISTICA
Ing. Luciana GIOSA

SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE
PAESIT Srl

PROGETTISTA
Ing. Massimo MAGGIO
COLLABORAZIONE ALLA PROGETT.
Arch. Maria RINALDI

R1

R3

R2

R4

Siti di Interesse Nazionale
Area SIN
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Verifiche di Coerenza con il PSP 

Riferimento 
Normativo 

Contenuto Obiettivi/Raccomandazioni Azioni SI NO NOTE 

 

Titolo III della 
NTA 

TUTELA DELL’INTEGRITÀ FISICA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE    

Art.21 
Implementazione della 
resilienza delle comunità 
locali 

c.2 Gli interventi di trasformazione del territorio, 
sono pertanto accompagnati da una valutazione 
di rischio che prenda in considerazione ciascuna 
componente di rischio in relazione al territorio e 
individui il miglioramento della situazione 
complessiva, l’assenza di interferenza 
dell’intervento con il complesso dei rischi, o 
l’insieme delle prescrizioni e delle condizioni da 
rispettare; 
c.3: In presenza di fattori di rischio, i costi pubblici 
e privati da sostenere per misure di prevenzione 
e mitigazione dei rischi sono comparati con i costi 
di delocalizzazione o trasformazione insediativa al 
fine di attestare la complessiva opportunità e 
convenienza della scelta di governo territoriale; 
c.6 - c.11: ad aderire al programma ONU “Città 
Resilienti” (2010), affinché gli stessi Enti Locali 
provvedano e/o si impegnino a mettere in atto 
azioni che soddisfino i 10 Essential della 
Campagna. 
c.12: a, b, c, d, e ... 
c.16: I Comuni concorrono nella definizione delle 
attività di caratterizzazione dei rischi 
(pericolosità, vulnerabilità, esposizione) alla scala 
di territorio comunale, fornendo ogni 
informazione di dettaglio alla Provincia per le 
successive attività di aggiornamento conoscitivo; 

I rischi che caratterizzano il territorio del Comune di Tito, che si 
possono dedurre dal Piano Comunale di Emergenza e di Protezione 
Civile sono i seguenti: Rischio sismico, Rischio Incendio di Interfaccia 
e Rischio Frane (P.A.I.). Tali rischi sono stati valutati in sede di 
redazione del Piano Comunale di Emergenza tanto al fine di valutare 
le necessità in caso di emergenza e per individuare le aree di attesa 
della popolazione in relazione alle varie zone del Centro Abitato ed 
in base ai tempi di percorrenza previsti dalla normativa. Per la 
redazione del Piano Comunale di Protezione Civile si è utilizzato il 
Metodo Augustus. Il Regolamento Urbanistico del Comune di Tito è 
stato predisposto in modo tale da non prevedere alcun tipo di 
edificazione nelle aree da utilizzare come spazi necessari per 
l'attuazione del Piano Comunale di Emergenza. Inoltre lo stesso 
Regolamento Urbanistico è stato predisposto tenendo conto dei 
vincoli derivanti dalle Norme tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico vigente ed approvato 
dall'Autorità di Bacino della Puglia al fine di mitigare gli effetti dei 
rischi previsti, e sottraendo a qualsiasi forma di edificazione le aree a 
rischio elevato e molto elevato. Pertanto lo strumento urbanistico 
tiene conto dei vari rischi presenti sul territorio comunale 
raggiungendo l'obiettivo di preservare e tutelare il territorio laddove 
vi è una forte presenza di fattori di rischio. Il Comune si impegna a 
farsi carico di provvedere - per quanto di propria competenza e 
laddove non sono previste misure di mitigazione dei rischi, 
all'adozione di misure di compensazione negli strumenti urbanistici 
attuativi, edilizi, negli interventi di propria competenza, etc., alla 
promozione/sensibilizzazione di tali questioni e/o di farsi parte 
attiva per sottoporre tali problematiche ai livelli istituzionali 
competenti al fine di individuare percorsi di miglioramento della 
sicurezza del territorio 
Inoltre laddove lo strumento di pianificazione non prevede 
specifiche misure di contrasto (mitigazione e adattamento) ai 
cambiamenti climatici, il Comune si impegna a farsi carico di 
provvedere - per quanto di propria competenza - all'adozione di tali 
misure negli strumenti urbanistici attuativi, edilizi, negli interventi di 
propria competenza, etc., alla promozione/sensibilizzazione di tali 
questioni nell'ambito delle proprie comunità, e/o di farsi parte attiva 
nel sottoporre tali problematiche ai livelli istituzionali competenti al 
fine di individuare percorsi di miglioramento della sicurezza del 
territorio. 

X   

Art.22 Rischio sismico 

Raccomandazione: È necessario da parte dei 
Comuni prendere misure volte alla riduzione della 
vulnerabilità sismica degli edifici, delle 
infrastrutture e della viabilità (sia quelli strategici 
ai fini della protezione civile, che l’intero 
patrimonio edilizio comunale). 

 X  
Vedi Modello d’Intervento 
predisposto per il Piano di 
Protezione Civile di Tito 
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Raccomandazione: È necessario da parte dei 
Comuni prendere misure volte alla riduzione 
dell’esposizione della popolazione, garantendo il 
massimo sostegno alle fasce sociali e categorie 
più esposte (fasce deboli, famiglie in condizioni di 
disagio, bambini, anziani, disabili, etc.), 
provvedendo ad un preventivo censimento delle 
situazioni più a rischio ed adottando 
nell’immediato ogni azione di messa in sicurezza 
anche speditiva. 

 X  
Vedi Modello d’Intervento 
predisposto per il Piano di 
Protezione Civile di Tito 

Raccomandazione: È auspicabile, inoltre, che i 
Comuni provvedano ad inserire nei propri 
Regolamenti Urbanistici ed Edilizi indicazioni per 
la messa in sicurezza degli edifici e delle 
infrastrutture prevedendo anche utilizzo di 
materiali, tecniche e tecnologie, anche di tipo 
speditivo e di basso costo, per la riduzione del 
rischio sismico sul territorio comunale e le misure 
atte a mitigarne le conseguenze in caso di 
calamità. 

 X  Vedi NTA del RU 

Fare riferimento ai singoli commi (1-11, per 
quanto di competenza del livello Comunale) 
dell'Art.22 nella relazione di cui all'Art.21 

 X   

Art.23 
Rischio idrogeologico ed 
idraulico 

Raccomandazione: Nella trattazione del rischio 
idrogeologico ed idraulico le raccomandazioni 
devono essere integrate con quelle relative anche 
ai rischi di impermeabilizzazione dei suoli, dei 
cambiamenti climatici e di degradazione e 
desertificazione dei terreni, in quanto 
strettamente correlati. 

 X  
Vedi Relazione Geologica che 
correda il RU e la proposta di 
Variante del RU 

Fare riferimento ai singoli commi (1-12, per 
quanto di competenza del livello Comunale) 
dell'Art.23 nella relazione di cui all'Art.21 

 X   

Art.24 
La “Mappa dei fenomeni 
franosi” 

I Comuni provvedono alla puntuale ricognizione 
del territorio aggiornando ed integrando i dati, al 
fine di delimitare precisamente le aree 
interessate da fenomeni di dissesto 
idrogeologico. 

 X  
Vedi Relazione Geologica che 
correda il RU e la proposta di 
Variante del RU 

Fare riferimento ai singoli commi (1-7, per quanto 
di competenza del livello Comunale) dell'Art.24 
nella relazione di cui all'Art.21 

 X   

Art.25 Rischio Dighe 

Fino all’adozione del piano comunale, i Comuni 
valutano, per le aree esondabili, a seconda della 
tipologia di intervento edilizio ed infrastrutturale 
proposto, di avvalersi eventualmente di 
specifiche relazioni idrauliche e geologiche di 
approfondimento che valutino l’idoneità alla 
trasformazione dell’area oggetto d’intervento 
tenuto conto della normativa regionale di settore. 

  X  

Fare riferimento ai singoli commi (1-10, per 
quanto di competenza del livello Comunale) 
dell'Art.25 nella relazione di cui all'Art.21 

  X  
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Art.28 

Rischio incendi boschivi e di 
interfaccia: Le principali 
raccomandazioni per la 
mitigazione del rischio 
riguardano l’applicazione di 
tecniche ed interventi di 
prevenzione 

Azioni destinate al bosco, con interventi di 
corretta gestione delle risorse disponibili, di 
competenza specifica delle Regioni; 

 X  
Vedi Modello d’Intervento 
predisposto per il Piano di 
Protezione Civile di Tito 

L’applicazione di tecniche ed interventi di 
prevenzione attiva da attuarsi nella 
manutenzione periodica delle aree a verde 
pubblico urbano e di ogni altro fattore di 
potenziale rischio per il territorio 

 X  
Vedi Modello d’Intervento 
predisposto per il Piano di 
Protezione Civile di Tito 

Azioni destinate all’uomo, con attività formative e 
informative destinate a prevenire comportamenti 
scorretti e a promuovere la conoscenza del 
rischio e l’adozione di norme di comportamento 
corrette 

 X  
Vedi Modello d’Intervento 
predisposto per il Piano di 
Protezione Civile di Tito 

Art.29 Il Rischio di erosione costiera 

Per procedere alla realizzazione di interventi 
strutturali che producano risultati soddisfacenti 
nella difesa dall’erosione, determinando impatti 
ambientali sostenibili nel medio - lungo periodo, 
è necessaria da parte del Comune interessato dal 
fenomeno un’adeguata conoscenza delle 
molteplici fenomenologie che caratterizzano i 
litorali. Il Comune ove si manifesta il fenomeno 
trasmettono alla Provincia gli esiti di questi studi, 
così da affinare il quadro conoscitivo e ricavare 
ipotesi di orientamento metodologico ed 
operativo condivise per una pianificazione che 
vada nell’ottica della sicurezza territoriale e del 
potenziamento della resilienza della comunità. Il 
Comune e/o gli enti competenti ove si manifesta 
il fenomeno dovranno attivarsi affinché vengano 
adottate idonee misure di mitigazione del rischio 
derivante da erosione costiera. 

  X Non presente 

Art.30 
Rischio derivante dai 
cambiamenti climatici 

Proposte ed esempi di azioni indicati nella 
relazione Generale del PSP. A livello Comunale, 
tali proposte ed azioni servono come esempi o 
Buone Pratiche che potranno essere adottati 
nella gestione quotidiana del territorio. 

   
Vedi Modello d’Intervento 
predisposto per il Piano di 
Protezione Civile di Tito 

Art.31 
Rischio di degradazione e 
desertificazione dei suoli 

Proposte ed esempi di azioni indicati nella 
relazione Generale del PSP. A livello Comunale, 
tali proposte ed azioni servono come esempi o 
Buone Pratiche che potranno essere adottati 
nella gestione quotidiana del territorio. 

   
Vedi Modello d’Intervento 
predisposto per il Piano di 
Protezione Civile di Tito 

Art.32 Rischio di incidenti rilevanti 

I Comuni interessati dalla presenza di stabilimenti 
a rischio di incidente rilevante sono soggetti 
all’obbligo di adeguamento dei piani urbanistici 
generali, a norma del D.M. del 9 maggio 2001 
‘Requisiti minimi di sicurezza in materia di 
pianificazione urbanistica e territoriale per le 
zone interessate da stabilimenti a rischio di 
incidente rilevante’ e del D.P.C.M. 25 febbraio 
2005 ‘Pianificazione dell’emergenza esterna degli 
stabilimenti industriali a rischio d’incidente 
rilevante. Linee Guida. I Comuni interessati sono 
tenuti ad adottare tutte le necessarie misure per 

 X  
Vedi analisi degli Scenari di 
Rischio del Piano di Protezione 
Civile di Tito 
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ottemperare agli obblighi di informazione alla 
popolazione secondo le indicazioni del D.P.C.M. 
16 febbraio 2007 “Linee guida per l’informazione 
alla popolazione sul rischio industriale”. 

Art.33 
Rischio di 
impermeabilizzazione dei 
suoli 

Proposte ed esempi di azioni indicati nella 
relazione Generale del PSP. A livello Comunale, 
tali proposte ed azioni servono come esempi o 
Buone Pratiche che potranno essere adottati 
nella gestione quotidiana del territorio. Data la 
stretta connessione con il rischio idrogeologico e 
idraulico, si applicano, per quanto di competenza, 
anche le disposizioni relative al citato rischio 
aventi effetto di riduzione del rischio di 
impermeabilizzazione dei suoli 
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Verifiche di Coerenza con il PSP 

Riferimento 
Normativo 

Contenuto Obiettivi/Raccomandazioni Azioni SI NO NOTE 

 

Titolo III della 
NTA 

TUTELA DELL’INTEGRITÀ FISICA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE    

Art.36 
Il rapporto tra PSP e 
paesaggio: obiettivi di 
qualità paesaggistica 

a. Salvaguardare gli aspetti caratteristici e 
significativi dei paesaggi riconosciuti, attraverso: 

La tutela degli ambiti di naturalità esistenti; X  
Nei limiti delle competenze del 
RU. 

La costruzione della Rete Ecologica Provinciale, di concerto con la 
Regione Basilicata, implementando la REB, contribuendo a 
promuovere: politiche di sviluppo di aree di naturalità diffusa, forme 
di turismo compatibili con le risorse paesistico-ambientali e con le 
componenti antropiche presenti; 

X  
Nei limiti delle competenze del 
RU. 

La salvaguardia di singoli ambiti, sistemi ed elementi, cui il PSP 
riconosce rilevante valore naturale, storico – culturale e percettivo; 

X  
Nei limiti delle competenze del 
RU. 

b. Gestire le trasformazioni del territorio in una 
prospettiva di sviluppo sostenibile e resiliente, 
attraverso: 

La limitazione del consumo di suolo, in linea con gli obiettivi della 
L.R. 23/99 e smi, come da indirizzi per il sistema insediativo e nel 
rispetto dei limiti di sostenibilità del Piano; 

X   

Il recupero delle aree dismesse e/o degradate e la riqualificazione e 
riuso delle aree urbanizzate; 

X   

La verifica della coerenza delle trasformazioni proposte con la forma 
urbana, gli andamenti morfologici e le condizioni di sicurezza 
idrogeologica del territorio e di sicurezza dai rischi territoriali, nel 
rispetto dei valori paesaggistici presenti; 

X   

La previsione di spazi di continuità ecologica nell’ambito urbano e 
tra ambito urbano e territorio aperto; 

X   

L’inserimento di elementi di mitigazione paesistico – ambientale a 
margine dei progetti infrastrutturali, delle aree produttive e lungo i 
margini urbani; 

X   

La tutela delle visuali e degli elementi della percezione; X   

Il mantenimento della riconoscibilità dei nuclei urbani curandone il 
rapporto con il tessuto rurale ed evitando la sfrangiatura 
periurbana; 

X   

c. Contribuire a pianificare il paesaggio 
provinciale, attraverso 

La valorizzazione dei paesaggi riconosciuti nonché attraverso forme 
di fruizione sia per la popolazione locale che turistica, purché 
compatibili, sostenibili e resilienti; 

X   

Il ripristino e il recupero di situazioni di degrado e/o di 
compromissione paesistica, anche potenziali all’infrastrutturazione, 
all’urbanizzazione ed ai fenomeni di rischio idrogeologico e 
territoriale, ai fini di un loro inserimento funzionale nella Rete 
Ecologica Provinciale; 

X   

Art.37 I Geositi 

La Provincia di Potenza riconosce il valore 
paesaggistico dei geositi quali località del 
territorio dove sia possibile definire un interesse 
geologico o geomorfologico per la conservazione 
associabile ad un valore scientifico, ai fini della 
comprensione dei processi geologici in atto e/o 
nei termini dell’esemplarità didattica riferita alla 
dinamica del nostro pianeta, alla ricostruzione 
dell’evoluzione biologica e delle fluttuazioni 
climatiche durante il passato geologico, come alla 
costruzione della conformazione geomorfologica 

  X 

La Relazione Geologica non 
individua geositi di particolare 
interesse. 
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attuale e della percezione sociale consolidata di 
un territorio correlata alle sue specificità 
naturalistiche e geologiche. 

Art.39 Valorizzazione Beni culturali. 

I Comuni provvedono, nella redazione dei piani 
urbanistici, alla costituzione dell’Elenco dei beni 
culturali e ambientali, presenti nell'intero 
territorio, verificando e aggiornando le 
informazioni fornite ed integrando con 
informazioni proprie, a maggior dettaglio, le 
informazioni già presenti, anche attraverso 
l’individuazione di nuove tipologie dei beni 
culturali presenti sul territorio, utilizzando il citato 
schema del Repertorio dei Valori storico-culturali. 
I PSC devono contenere: 

Come parte integrante, la redazione del Documento di Valutazione 
Archeologica relativa alla carta del Rischio/Potenziale Archeologico; 

X  
La proposta di Variante del RU 
non prevede interventi su aree 
di interesse archeologico 

Una cartografia georeferenziata dei beni architettonici, presenti nel 
territorio comunale, vincolati per legge sia pubblici che privati; 

X  
Vedi quadro conoscitivo della 
proposta di Variante del RU 

Art.40 Centri Storici. 

I Comuni, in sede di pianificazione, verificano la 
perimetrazione dei centri storici in base alla 
qualità e alle caratteristiche dell’esistente; 
individuano inoltre gli spazi esterni (parchi, 
giardini, piazze, spazi aperti di interesse storico-
ambientale e/o collegati alla tradizione locale e 
percorsi di collegamento) e formulano le norme 
per la progettazione di un sistema integrato di 
spazi comprendente il Centro Storico, le zone di 
recente edificazione e il sistema di beni storico-
ambientali con particolare attenzione degli 
interventi afferenti l’arredo urbano. I Comuni 
individuano a tutelano gli edifici di pregio e 
perimetrano le zone di eventuale nuova 
edificazione secondo criteri tali da non 
pregiudicare la lettura complessiva degli elementi 
e aggregazioni storiche. 

 X   

Art.41 
Valorizzazione del Sistema 
Museale provinciale 

Il PSP intende contribuire, di concerto con la 
Regione Basilicata, alla valorizzazione del Sistema 
Museale di interesse provinciale, comprendente 
Musei Archeologici, Etno-Antropologici, 
Naturalistici, Storici, Tecnico Scientifici, in primo 
luogo, provvedendo al loro censimento. 

 X  

Potenziamento dei Servizi 
Riservati all’Armatura Urbana. 
Vedi Schede di progetto 
Centro Abitato di Tito  

Art.42 
Valorizzazione del Sistema 
delle strade di matrice 
storica 

Il PSP intende contribuire, di concerto con la 
Regione Basilicata, alla valorizzazione del Sistema 
delle strade di matrice storica, aventi caratteri di 
rilevanza paesaggistica: sono compresi i Tratturi e 
Tratturelli regi, i tratturi comunali, la viabilità 
storica, comprensiva degli slarghi e delle piazze 
urbane, le ferrovie storiche, le stazioni ferroviarie, 
i ponti storici. L’obiettivo del Piano è recuperare, 
ma anche salvaguardare, valorizzare e gestire i 
tessuti urbanistico – edilizi paesaggistici e 
culturali interessati dal tragitto per la fruizione 
turistica e culturale del territorio. 

 X  

Potenziamento dello schema 
viario carabile e pedonale con 
delle schede di progetto 
specifiche sia in ambito 
extraurbano che urbano. 

Art.43 Rete Natura 2000. 

Il PSP recepisce l’elenco dei siti comunitari (SIC) in 
Basilicata, di cui al Decreto 31 gennaio 2013 e al 
DPGR 65/2008, l’elenco delle ZPS di cui al D.M. 19 
giugno 2009 e le relative Misure di Tutela e 

 X  
Vedi quadro conoscitivo della 
proposta di Variante del RU 
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Conservazione per i Siti Natura 2000 di Basilicata, 
adottate con D.G.R. del 18 luglio 2012, n. 951 e 
D.G.R. n. 30/2013. 

Art.44 La Rete Ecologica. 

Sono elementi della rete ecologica:     

Nodi principali; Nodi secondari; Aree di 
transizione; Corridoi ecologici; Aree di 
miglioramento ambientale; 

    

Il PSP, nel promuovere lo sviluppo delle reti 
ecologiche, persegue i seguenti obiettivi: 

    

a) favorire i processi di miglioramento e 
connessione tra gli ecosistemi dell’Appennino con 
le colline interne e le aree costiere. 

  X 
Competenza del PSC, anche in 
forma associata 

b) promuovere nel territorio rurale la presenza di 
spazi naturali e semi naturali caratterizzati da 
specie autoctone e dotati di sufficiente 
funzionalità ecologica; 

  X 
Competenza del PSC, anche in 
forma associata 

c) promuovere nel territorio collinare e montano 
un sistema a rete che interconnetta l’insieme dei 
principali spazi naturali o semi naturali esistenti, 
rafforzandone la valenza non solo in termini 
ecologici ma anche fruitivi, accrescendo anche le 
potenzialità di sviluppo di quei territori; 

  X 
Competenza del PSC, anche in 
forma associata 

d) rafforzare la funzione di corridoio ecologico 
svolta dai corsi d’acqua, riconoscendo anche alle 
fasce di pertinenza e tutela fluviale il ruolo di 
ambiti vitali propri del corso d’acqua, all’interno 
del quale deve essere garantito un triplice 
obiettivo: qualità idraulica, qualità naturalistica e 
qualità paesaggistica; 

  X 
Competenza del PSC, anche in 
forma associata 

e) promuovere il riequilibrio ecologico di area 
vasta e locale, grazie ai benefici derivanti dalla 
interconnessione delle aree a prevalente 
naturalità; 

  X 
Competenza del PSC, anche in 
forma associata 

f) innalzare la qualità paesaggistica e la 
biodiversità; 

  X 
Competenza del PSC, anche in 
forma associata 

g) ridurre gli impatti negativi determinati dalle 
attività umane e – in particolare dagli 
insediamenti e dalle infrastrutture. 

  X 
Competenza del PSC, anche in 
forma associata 

Attraverso l’integrazione con la rete dei beni 
culturali e delle infrastrutture per la fruizione 
collettiva, la rete ecologica provinciale 
contribuisce: 

  X 
Competenza del PSC, anche in 
forma associata 

a) al miglioramento dell’ambiente di vita per le 
popolazioni residenti; 

  X 
Competenza del PSC, anche in 
forma associata 

b) alla qualificazione dell’offerta di fruizione 
turistica e in generale del godimento delle 
bellezze naturali; 

  X 
Competenza del PSC, anche in 
forma associata 

c) allo sviluppo della cultura e della socialità.   X 
Competenza del PSC, anche in 
forma associata 
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Riferimento 
Normativo 

Contenuto Obiettivi/Raccomandazioni Azioni SI NO NOTE 

 

Titolo III della 
NTA 

CAPO I – SISTEMA INSEDIATIVO A PREVALENTE DESTINAZIONE RESIDENZIALE: Indirizzi e criteri per la individuazione e la disciplina dei tessuti edilizi ed Urbanistici.    

Art.48 
Tessuti urbani di valenza 
storica. 

Gli strumenti urbanistici comunali perimetrano i 
tessuti urbanistico – edilizi storici da tutelare con 
riferimento alle indicazioni di cui al PSP. Gli 
strumenti urbanistici comunali perseguono il 
reinserimento paesaggistico dei tessuti 
urbanistico – edilizi urbani storici che si aprono al 
territorio circostante ed il reinserimento 
urbanistico con opportuni arredi e con la 
eliminazione di detrattori estetici temporanei e 
permanenti. Ai fini della loro miglior tutela e 
valorizzazione e di una maggiore efficacia delle 
azioni di piano, gli strumenti urbanistici comunali 
individuano tra i tessuti urbanistico–edilizi urbani 
storici, i tessuti caratterizzati da differenti 
condizioni di qualità e di vivibilità urbana in 
considerazione degli aspetti ambientali, 
demografici, di utilizzo del patrimonio edilizio e di 
compresenza di funzioni compatibili, del livello di 
qualità edilizia, della funzionalità ed adeguatezza 
dei servizi e delle infrastrutture, dell’accessibilità. 

Raccomandazioni riportate nella Relazione generale e graficizzati negli 
elaborati allegati al R.U. 

X   

Sulla base delle valutazioni di cui al comma 
precedente gli strumenti urbanistici comunali 
orientano gli interventi urbanistico edilizi alla 
conservazione del tessuto storico e di 
consolidamento e di miglioramento del livello di 
qualità urbana esistente ovvero promuovono 
programmi integrati di interventi di recupero e 
riqualificazione prioritariamente finalizzati al 
superamento dei fattori di degrado sociale, 
economico, di insalubrità ed abbandono edilizio. 

Raccomandazioni riportate nella Relazione generale e graficizzati negli 
elaborati allegati al R.U. 

X   

Le azioni di tutela, riqualificazione e sviluppo dei 
tessuti urbanistico-edilizi urbani storici sono 
accompagnate da politiche di contenimento 
dell’offerta di nuove aree di espansione urbana 
ed dalla predisposizione di programmi di 
interventi di riqualificazione. 

Raccomandazioni riportate nella Relazione generale e graficizzati negli 
elaborati allegati al R.U. 

X   

A tal fine gli strumenti urbanistici comunali 
indicano le quote minime delle diverse 
destinazioni d’uso necessarie al raggiungimento 
della equilibrata compresenza di funzioni 
compatibili; specificano altresì la quota stimata di 
fabbisogno residenziale che può essere 
soddisfatta in tali tessuti urbanistico-<edilizi a 
seguito di interventi conservativi e di recupero 
diffusi e di programmi integrati di intervento di 
riqualificazione. 

 X   

Art.50 
Aree urbane di nuovo 
impianto. 

Gli strumenti urbanistici comunali sottopongono i 
tessuti urbanistico – edilizi urbani di nuovo 

a. la presenza di fattori di criticità igienico sanitaria (inquinamento acustico, 
elettromagnetico ed atmosferico); 

X   
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impianto a progettazione unitaria al fine di 
programmare la esecuzione dei manufatti e 
l’attivazione delle diverse attività, assicurando la 
contestuale realizzazione dei servizi e delle 
infrastrutture ad essi connessi. Gli strumenti 
urbanistici comunali individuano i tessuti 
urbanistico – edilizi urbani di nuovo impianto 
prioritariamente nelle aree periurbane in 
continuità con la città consolidata e da 
consolidare e già servite da idonee infrastrutture 
per l’urbanizzazione degli insediamenti o che 
presentino le migliori condizioni per 
l’allacciamento alle infrastrutture tecnologiche 
esistenti e per la mobilità per evitare consumo di 
suolo. A tal fine andrà valutata: 

b. la presenza di fenomeni naturali e non che possano ingenerare rischi per gli 
insediamenti; 
c. la vulnerabilità intrinseca delle risorse naturali presenti ed il rischio 
ambientale in rapporto alla interazione con il sistema insediativo. 

X   

d. l’incremento dei livelli di sicurezza territoriale rispetto agli attuali – anche a 
seguito degli eventuali impatti sul territorio dovuti al nuovo insediamento – e le 
azioni messe in campo per mitigare gli impatti di eventuali rischi e per garantire 
la sicurezza intrinseca degli insediamenti (resilienza degli insediamenti, come 
illustrato al Titolo III). 

X   

Gli strumenti urbanistici comunali provvedono, 
nel processo di formazione, alla formulazione di 
diversi scenari di direttrici di sviluppo definendo 
quelli ritenuti maggiormente idonei alla 
espansione urbana tra i diversi scenari considerati 
ed esplicitando con essa le ragioni poste a 
fondamento delle scelte strategiche operate. La 
parte strutturale dei piani comunali stabilisce i 
criteri e gli indirizzi relativi alle fondamentali 
articolazioni funzionali (residenziale, produttive, 
turistica, ecc.) al dimensionamento ed alla 
programmazione nel tempo dell’uso insediativo, 
a cui i Piani Operativi dovranno attenersi per 
selezionare quelle da utilizzare prioritariamente e 
per costruire la relativa disciplina urbanistica. 
Fermi restando i condizionamenti generali da 
eventuali preesistenze quali infrastrutture, 
elementi ambientali, insediamenti per usi 
produttivi e di altri eventuali vincoli od elementi, 
gli strumenti urbanistici comunali assicurano che i 
tessuti urbanistico – edilizi per nuovi insediamenti 
costituiscano espansioni organiche dei tessuti 
edilizi esistenti. A tal fine dovranno: 

a. garantire nella maggiore misura possibile che le rispettive reti dei servizi e di 
accessibilità siano integrate con quelle dei tessuti adiacenti; 

X   

b. evitare fenomeni di ulteriore frammentazione insediativa nello sviluppo 
urbano e favorire la formazione di servizi di adeguata consistenza unitaria. 

X   

c. assicurare il contenimento dei consumi di suolo rurale assumendo un 
documentato dimensionamento dei fabbisogni insediativi urbani, produttivi e 
infrastrutturali, prevedendo il soddisfacimento prioritario dei nuovi fabbisogni 
insediativi, mediante il riuso di aree già urbanizzate o aree rurali marginali o 
periurbane di minor valore agricolo, ambientale e paesaggistico. 

X   

d. l’incremento dei livelli di sicurezza territoriale rispetto agli attuali – anche a 
Seguito degli eventuali impatti sul territorio dovuti al nuovo insediamento – e le 
azioni messe in campo per mitigare gli impatti di eventuali rischi e per garantire 
la sicurezza intrinseca degli insediamenti (resilienza degli insediamenti, come 
illustrato al Titolo III). 

X   

Gli strumenti urbanistici comunali, all’atto di 
individuare le aree di nuovo impianto, verificano i 
seguenti criteri di selezione/valutazione di 
compatibilità urbanistico, territoriale e 
ambientale: 

a. esclusione di tessuti urbanistico – edilizi periurbani o rurali di rilevante valore 
paesaggistico o storico testimoniale, in base alle valutazioni del quadro 
conoscitivo, privilegiando quelle già compromesse dal punto di vista insediativo 
e nelle quali i valori naturalistico ambientali e paesaggistici, compreso quello 
agricolo, siano assenti o di minor valore relativo; 

X   

b. assenza di significativi problemi di inquinamento acustico, atmosferico ed 
elettromagnetico o ragionevole possibilità di mitigazione di tali problemi; 

X   

c. contiguità con il tessuto urbanizzato esistente così da consentire organici 
sviluppi integrati, con particolare riferimento ai tessuti urbanistico – edilizi 
urbanizzati da consolidare o migliorare o da riqualificare; 

X   

d. esistenza o prossimità al sistema dei servizi esistente; X   

e. capacità di ospitare nuovi servizi in modo coerente con il sistema 
dell’accessibilità e compatibile con il contesto urbano esistente; 

X   

f. buona relazione con la viabilità urbana di penetrazione e distribuzione a 
minor impatto ambientale e possibilità di semplice mitigazione di tali eventuale 

X   
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impatto mediante opere e spazi appositamente dedicati dal nuovo 
insediamento; 
g. capacità di concorrere alla ricucitura di parti del tessuto urbano, e più in 
generale a migliorare la definizione della forma urbana. 

   

h. l’incremento dei livelli di sicurezza territoriale rispetto agli attuali – anche a 
seguito degli eventuali impatti sul territorio dovuti al nuovo insediamento – e le 
azioni messe in campo per mitigare gli impatti di eventuali rischi e per garantire 
la sicurezza intrinseca degli insediamenti (resilienza degli insediamenti, come 
illustrato al Titolo III). 

   

 

a. salvaguardia e valorizzazione del territorio rurale e aperto, la promozione e il 
sostegno del sistema delle aziende agricole e la promozione di sistemi agricoli 
ad elevata sostenibilità e multifunzionalità; 

   

b. limitazione della nuova edificazione alle comprovate esigenze di imprenditori 
agricoli a titolo principale, che risultino strettamente funzionali allo sviluppo 
dell’attività produttiva; 

 X Competenza del PSC 

c. limitazione e controllo del consumo di suolo, preservando prioritariamente i 
suoli ad elevata vocazione agricola e prevedendo l’urbanizzazione di aree rurali 
solo in assenza di alternative basate sul riuso di aree già urbanizzate e di 
alternative tecnicamente valide; 

 X Competenza del PSC 

d. valorizzazione della funzione di riequilibrio ambientale e di mitigazione degli 
impatti negativi degli insediamenti e dei grandi fasci infrastrutturali, anche 
attraverso il rafforzamento del ruolo di presidio ambientale delle aziende 
agricole, prestando particolare attenzione alle zone di maggior pregio 
ambientale e a più basso livello di produttività; 

 X Competenza del PSC 

e. promozione della permanenza delle attività agricole e mantenimento di una 
comunità rurale vitale, specie nelle aree marginali, quale presidio del territorio 
indispensabile per la sua manutenzione e salvaguardia, incentivando lo sviluppo 
nelle aziende agricole di attività complementari; 

 X Competenza del PSC 

f. mantenimento e sviluppo delle funzioni economiche, ecologiche e sociali 
della silvicoltura, promuovendo l’orientamento delle aziende verso forme di 
gestione forestale sostenibile; 

 X Competenza del PSC 

g. promozione della difesa del suolo e degli assetti idrogeologici, geologici e d 
idraulici e salvaguardare la sicurezza del territorio e le risorse naturali e 
ambientali; 

 X Competenza del PSC 

h. valorizzazione e salvaguardia del paesaggio rurale nella sua connotazione 
economica e strutturale tradizionale; 

 X Competenza del PSC 

i. promozione del recupero e riuso del patrimonio rurale esistente, con 
particolare riguardo a quello di valore storico/ architettonico/ambientale; 

 X Competenza del PSC 

j. il perseguimento degli obiettivi di resilienza ai rischi territoriali, mediante 
azioni strutturali e non strutturali in linea con le politiche di mitigazione dei 
rischi naturali ed antropici inclusi, in particolare, i cambiamenti climatici, la 
desertificazione e l’impermeabilizzazione dei suoli. 

 X Competenza del PSC 

 

  



58DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

Verifiche di Coerenza con il PSP 

Riferimento 
Normativo 

Contenuto Obiettivi/Raccomandazioni Azioni SI NO NOTE 

 

Titolo III della 
NTA 

CAPO II – ATTREZZATURE E SERVIZI.  X Competenza del PSC 

Art. 51 
Ambiti per l’insediamento di 
servizi di livello sovra-
comunale. 

Nella formazione dei strumenti di pianificazione 
strutturale i Comuni sono tenuti ad individuare le 
attrezzature o le aree necessarie per la 
localizzazione di servizi ed attrezzature di livello 
sovracomunale, allo scopo di migliorare la 
gestione qualitativa ed economica 
nell’erogazione dei servizi. I Comuni sono tenuti a 
favorire l’integrazione tra la pianificazione 
urbanistica e quella relativa ad ogni singolo 
servizio, anche integrando la pianificazione 
urbanistica con quanto previsto da specifici piani 
di settore. A tale scopo saranno attuate, anche 
per iniziativa della Provincia nelle attività di 
coordinamento, forme di coordinamento 
intercomunale della pianificazione dei servizi. Gli 
strumenti urbanistici comunali strutturali 
definiscono il dimensionamento e provvedono 
alla localizzazione definitiva delle attrezzature e 
dei centri di attrazione di livello sovra-comunale 
in funzione dei seguenti elementi: 

a. ruolo territoriale dei Comuni rispetto all’attuale distribuzione dei 
servizi all’interno del territorio di riferimento; 

 X Competenza del PSC 

b. consistenza demografica (residenti stabilmente insediati);  X Competenza del PSC 
c. entità del bacino di utenza per ogni attrezzatura o servizio;  X Competenza del PSC 
d. presenza di adeguate infrastrutture di collegamento viario e di 
servizi di trasporto; 

 X Competenza del PSC 

e. entità del movimento turistico.  X Competenza del PSC 

f. garanzia della soluzione localizzativa ottimale dal punto di vista 
dell’incremento dei livelli di sicurezza territoriale rispetto agli attuali 
- anche a seguito degli impatti sul territorio dovuti al nuovo 
insediamento-e indicazione delle eventuali azioni da mettere in 
campo per mitigare gli impatti di eventuali rischi e per garantire la 
sicurezza intrinseca dell’insediamento (resilienza degli insediamenti, 
come illustrato al Titolo III). 

 X Competenza del PSC 
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Verifiche di Coerenza con il PSP 

Riferimento 
Normativo 

Contenuto Obiettivi/Raccomandazioni Azioni SI NO NOTE 

 

Titolo III della 
NTA 

CAPO III – SISTEMA INSEDIATIVO A PREVALENTE DESTINAZIONE PRODUTTIVA INDUSTRIALE E ARTIGIANALE     

Art. 52 
Ambiti specializzati per 
attività produttive. 

Gli indirizzi del PSP da assumere come 
riferimento per il recepimento degli ambiti 
specializzati per attività produttive negli 
strumenti pianificatori provinciali e comunali 
sono: 

a. privilegiare la riutilizzazione del patrimonio dismesso rispetto a 
nuove localizzazioni, nonché il completamento delle aree industriali 
esistenti parzialmente utilizzate; 

X   

b. privilegiare la continuità dei nuovi insediamenti produttivi con il 
tessuto urbanizzato, anche di completamento dei poli produttivi 
esistenti, purché non si trovino in situazioni di conflitto con aree 
residenziali, consentendo di migliorare le dotazioni esistenti di 
servizi e infrastrutture; 

X   

c. evitare la localizzazione in corrispondenza dei nodi di traffico della 
viabilità principale e la gravitazione del traffico indotto su strade già 
congestionate o potenzialmente congestionabili; 

X   

d. la localizzazione delle attività industriali in base alle compatibilità 
d’uso dei suoli, minimizzando l’impatto sull’ambiente, sul paesaggio 
e sul sistema infrastrutturale; 

X   

e. il coordinamento delle localizzazioni industriali con il sistema dei 
servizi e delle infrastrutture; 

X   

f. la previsione di opportune forme di salvaguardia dell’ambiente 
dall’inquinamento causato dagli insediamenti industriali in aree non 
adatte e non sufficientemente equipaggiate con tecnologie 
adeguate; 

X   

g. concentrare le attività in un contenuto numero di poli di livello 
sovracomunale, distribuito in modo equilibrato sul territorio 
provinciale; 

 X Esula le competenze del RU 

h. l’utilizzazione delle disponibilità dei poli di livello comunale per il 
soddisfacimento delle richieste indotte dal sistema produttivo 
locale, incentivando le rilocalizzazioni da ambiti insediativi impropri; 

X   

i. la riduzione della frammentazione dei siti industriali, a partire da 
quelli previsti e non utilizzati, attraverso interventi sulle reti di 
connessione e sui servizi per la mobilità 

X   

j. garanzia della soluzione localizzativa ottimale dal punto di vista 
dell’incremento dei livelli di sicurezza territoriale rispetto agli attuali 
- anche a seguito degli impatti sul territorio dovuti al nuovo 
insediamento – e indicazione delle eventuali azioni da mettere in 
campo per mitigare gli impatti di eventuali rischi e per garantire la 
sicurezza intrinseca dell’insediamento (resilienza degli insediamenti, 
come illustrato al Titolo III). 

X   

Art. 53 
Ambiti produttivi di interesse 
comunale. 

Gli ambiti produttivi di rilievo comunale sono 
indirizzati: 

a. al consolidamento e sviluppo delle attività produttive già 
insediate nell’area, per le quali possono essere previsti ampliamenti 
dell’area stessa, qualora necessari ed opportuni, fermo restando il 
rispetto delle altre disposizioni del PSP; 

X   

b. all’insediamento di nuove attività, con preferenza per il 
reinsediamento di attività produttive già insediate in aree urbane 
del comune stesso che debbano trasferirsi, nei limiti dell’offerta di 
aree ancora non edificate previste nel Piano Urbanistico Comunale 
vigenti e delle opportunità offerte in caso di dismissioni, mentre non 

X   
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sono indicate per fornire nuova ed ulteriore offerta insediativa, oltre 
a quanto già previsto negli strumenti urbanistici vigenti. 
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Verifiche di Coerenza con il PSP 

Riferimento 
Normativo 

Contenuto Obiettivi/Raccomandazioni Azioni SI NO NOTE 

 

Titolo III della 
NTA 

CAPO III – SISTEMA INSEDIATIVO A PREVALENTE DESTINAZIONE PRODUTTIVA INDUSTRIALE E ARTIGIANALE.    

Art. 54 Insediamenti commerciali. 

Gli indirizzi del PSP da assumere come 
riferimento per il recepimento degli ambiti 
specializzati per attività produttive negli 
strumenti pianificatori provinciali e comunali 
sono: 

a. l’agevolazione dei processi di razionalizzazione e 
ammodernamento dell’offerta commerciale negli ambiti urbani; 

X   

b. il sostegno allo sviluppo e qualificazione dei sistemi commerciali 
urbani, dei centri commerciali naturali, degli esercizi di vicinato 
anche favorendo condizioni di equilibrio tra le diverse tipologie e 
formule commerciali; 

X   

c. il disincentivo al consumo di aree libere in tessuti urbanistico – 
edilizi extraurbani per la localizzazione di nuove funzioni 
commerciali, in particolare medie e grandi strutture di vendita; in 
alternativa sostegno alla loro localizzazione in tessuti urbanistico - 
edilizi urbani, prioritariamente connessi alla riqualificazione di 
comparti urbani con presenza di idonei mix funzionali; 

X   

d. evitare la localizzazione nelle immediate vicinanze di svincoli o 
incroci della viabilità primaria o a ridosso di arterie e strade di 
rilevanza sovracomunale senza che sia prevista una viabilità di 
connessione idonea a sostenerne il carico di traffico indotto a 
regime, o comunque adeguata ad assicurare il mantenimento di 
standard prestazionali e di sicurezza coerenti con il rango funzionale 
della viabilità di accesso agli insediamenti commerciali; 

X   

e. evitare localizzazioni che possono determinare situazioni di 
conflitto con attrezzature pubbliche ad elevato afflusso di utenti o 
comunque ad elevata sensibilità, o a ridosso di aree residenziali 
senza che siano previste adeguate zone di filtro e di mitigazione 
degli impatti; 

X   

f. l’agevolazione alla complessiva integrazione del sistema 
distributivo commerciale con il sistema della mobilità ed in 
particolare con il trasporto pubblico, favorendo interventi che 
risolvano criticità pregresse; 

 X  

g. è esclusa la localizzazione e realizzazione di grandi o di medie 
strutture di vendita all’interno di siti della Rete Natura 2000, parchi 
naturali, riserve naturali regionali, monumenti naturali, parchi 
regionali, parchi locali di interesse sovracomunale esistenti e 
proposti; 

 X 
Non sono previsti grandi o 
medie strutture di vendita 

h. promuovere l’integrazione tra le diverse funzioni urbane, 
indicando, per le medie e grandi strutture di vendita localizzate in 
ambiti di trasformazione urbana, la previsione di mix funzionali di 
residenza, terziario, produzione di beni e servizi, attività ricreative e 
del tempo libero, verde fruibile; 

 X 
Non sono previsti grandi o 
medie strutture di vendita 

i. garantire l’incremento dei livelli di sicurezza territoriale rispetto 
agli attuali – anche a seguito degli eventuali impatti sul territorio 
dovuti al nuovo insediamento – e le azioni messe in campo per 
mitigare gli impatti di eventuali rischi e per garantire la sicurezza 
intrinseca degli insediamenti (resilienza degli insediamenti, come 
illustrato al Titolo III). 

X   
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Verifiche di Coerenza con il PSP 

Riferimento 
Normativo 

Contenuto Obiettivi/Raccomandazioni Azioni SI NO NOTE 

 

Titolo III della 
NTA 

CAPO IX - DISPOSIZIONI RELATIVE AL DIMENSIONAMENTO DELLA OFFERTA ED AI CRITERI LOCALIZZATIVI 
PER GLI INTERVENTI DI NUOVO IMPIANTO DEL SISTEMA INSEDIATIVO. 

   

Art. 73 
Indirizzi per il 
dimensionamento degli 
insediamenti residenziali. 

In sede di formazione dei nuovi strumenti 
urbanistici, i Comuni svilupperanno il 
dimensionamento della componente residenziale 
sulla base di Bilanci Urbanistici ed Ambientali 
redatti secondo le specifiche individuate nel 
regolamento di attuazione della L.R. 23/99 
approvato con DGR 512/2003, con le finalità di: 

a. dimensionare il fabbisogno abitativo considerando primario il 
recupero del patrimonio edilizio inutilizzato; 

X   

b. soddisfare le esigenze di prima abitazione dei residenti; X   

c. prevedere e incentivare la realizzazione di abitazioni a prezzo 
calmierato; 

 X  

d. favorire interventi residenziali a valenza sociale acquisendo 
attraverso patrimoni pubblici aree da mettere a disposizione 
dell’edilizia pubblica, nonché attraverso iniziative private; 

X   

e. governare il fenomeno delle seconde case contenendone 
l’espansione, anche attraverso la previsione di interventi residenziali 
a valenza sociale e privilegiando il potenziamento del sistema 
ricettivo alberghiero nelle sue diverse tipologie;  

X   

f. contenere nuove espansioni residenziali laddove vi siano bassi 
indici di utilizzazione del patrimonio edilizio esistente 

 X  

g. promuovere lo sviluppo del turismo con gli obiettivi e le modalità 
di cui all’art. 38 (Disciplina urbanistica delle strutture alberghiere ed 
extralberghiere) cercando di limitare la realizzazione di Residenze 
Turistiche Alberghiere e di Residence che svalutano il patrimonio 
alberghiero provinciale; 

X   

h. realizzare interventi di edilizia sovvenzionata, agevolata e 
convenzionata, in conformità con gli atti di programmazione 
regionale in materia. 

X   

i. garantire il miglioramento delle condizioni di sicurezza del 
territorio. 

X   

Dovrà inoltre essere verificata e garantita per i 
nuovi insediamenti: 

a. la disponibilità di risorsa idrica aggiuntiva; X   

b. la realizzazione e/o la razionalizzazione delle reti dei sottoservizi, 
anche telematici; 

X   

c. la resilienza alla sicurezza degli insediamenti ed il miglioramento 
delle condizioni di sicurezza del territorio anche in seguito 
all’incremento dell’impatto sui rischi derivante dall’insediamento 
stesso. 

X   

Il dimensionamento verrà effettuato con 
particolare riguardo alla valutazione de: 

a. patrimonio edilizio esistente non occupato; X   

b. il fabbisogno edilizio insorgente (previsione decennale) con 
riferimento alle variazioni demografiche, al ruolo del Comune 
nell’economia territoriale, nel sistema produttivo provinciale, nel 
sistema delle infrastrutture di trasporto, dei servizi anche 
commerciali alla persona e alla comunità, in accordo con quanto 
previsto dal presente Piano; 

 X  

c. la variazione quantitativa della popolazione; X   

d. la variazione dei nuclei familiari sia in valore assoluto che nella 
composizione; 

 X  

e. i flussi migratori; X   

f. la previsione di insediamenti produttivi secondari, terziari e/o 
misti; 

X   

g. l’eliminazione di eventuali incompatibilità per quanto attiene la 
prevenzione dei rischi naturali o territoriali maggiori; 

X   
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h. Il miglioramento della sicurezza territoriale X   

 

 

Verifiche di Coerenza con il PSP 

Riferimento 
Normativo 

Contenuto Obiettivi/Raccomandazioni Azioni SI NO NOTE 

 

Titolo III della 
NTA 

CAPO V - STRUTTURE ALBERGHIERE ED EXTRA-ALBERGHIERE    

Art. 56 
Disciplina urbanistica delle 
strutture alberghiere ed 
extralberghiere. 

All’atto della programmazione e della definizione 
degli strumenti urbanistici comunali dovrà essere 
valutata dai Comuni l’offerta di attrezzature 
ricettive alberghiere ed extra alberghiere 
attraverso: 

a. un’attenta ricognizione delle strutture ricettive esistenti 
individuando quali delle stesse siano ancora attive e quali 
eventualmente dismesse; 

X   

b. l’individuazione di aree appropriate e dimensionate alla effettiva 
e verificata esigenza di nuove strutture ricettive atte a potenziare 
l’offerta turistica locale, individuando anche opportuni strumenti, 
pure di carattere convenzionale o negoziale, idonei a garantire 
l’effettività dell’insediamento ricettivo e la sua continuità nel tempo; 

X   

c. la rilocalizzazione nelle aree di cui alla precedente lettera b) anche 
di quelle strutture presenti in altre zone territoriali comunali 
riconosciute inadeguate con previsione di istituti premiali dal punto 
di vista edilizio o urbanistico; 

 X  

d. la ricognizione delle tipologie insediative consone alla 
realizzazione di insediamenti ricettivi atipici o innovativi quale l’ 
“albergo diffuso”; 

X   

e. la garanzia dell’incremento dei livelli di sicurezza territoriale 
rispetto agli attuali - anche a seguito degli eventuali impatti sul 
territorio dovuti all’intervento – e le azioni messe in campo per 
mitigare gli impatti 

X   

f. eventuali rischi e per garantire la sicurezza intrinseca degli 
insediamenti (resilienza degli insediamenti, come illustrato al Titolo 
III). 

X   
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C O M U N E  d i  T I T O

Legenda

Zona agricola

Area da destinare alle forze armate

Limiti degli interventi

Distretto Urbano Perequativo - Intervento in Attuazione di P.O. o P.P.

Area da riqualificare. Intervento in Attuazione di P.O.

TSA/BB - Aree edificate ed edifici compresi in tessuti di valore storico ambientale

TAA - Aree edificate ed edifici compresi in tessuti di valore ambientale ed architettonico

TC/B3 - Aree edificate ed edifici compresi in tessuti di recente formazione consolidati

Area destinate ad Attrezzature Pubbliche e di Interesse Collettivo

Aree per Attrezzature Pubbliche e ti tipo Sportivo

Area da escludere dal perimetro del PRG ASI e convertire in Zona Agricola

Tessuti del Nucleo Industriale ASI

Attrezzature Sportive e Sevizi Privati

Attrezzature Pubbliche e di Interesse Collettivo - Verde Attrezzato

Area Extraurbana da destinare a :

Aree verdi privato Inedificabile (AVI)

Aree verdi previste dal RU da realizzare - Attrezzature per il tempo libero

Aree verdi per parco urbano previste dal Piano d'Ambito

Aree verdi e di tutela Paesistica

Aree di verde pubblico attrezzate esistenti

Area ferroviaria

Tessuti Urbanistico Edilizi

Suoli Riservati all'Armatura Urbana

Attrezzature

Sistema del verde

Sistema della mobilità

TCA /CE/BA - Aree edificate ed edifici compresi in tessuti di recente formazione
in attuazione di piani  attuativi e piani d'Ambito

TM/B4 - Aree edificate ed edifici compresi in tessuti ubicati ai margini dell'ambito.
Aree complesse da riqualificare

Distretti Urbani DUNI e DUTPiani Attuativi Vigenti

Aree Complesse da Riqualificare Art. 21.3 DPGR 1041/91

TC/CD - Aree edificate ed edifici compresi in tessuti di recente formazione consolidati
da completare

Viabilità di progettoViabilità carrabile e pedonale esistente

Parcheggi Viabilità pedonale di progetto

APU 1 - Area ed edifici di tipo prevalentemente commerciale e artigianale
da completare e riqualificare

APU 2 e APU 3 - Area ed edifici di tipo prevalentemente residenziale
da completare e riqualificare

Servizi Generali  in corso di attuazione P.P. Servizi Generali Privati

Zona per Attrezzature IndustrialiZone per attrezzature produttive

Parcheggio scambiatore gomma - gomma Verde di rispetto stradale

Ambito Extra UrbanoLimite Ambito Urbano Ambito Periurbano
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Ing. Luciana GIOSA
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PROGETTISTA
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COLLABORAZIONE ALLA PROGETT.
Arch. Maria RINALDI

Vincolo di rispetto cimiteriale (200 m)
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Premesse 

In riscontro alla Comunicazione N. Prot. 0032547/23AB del 24 02 2020, inviata all’Amministrazione Comunale 
di Tito, con cui lo scrivente Ufficio di Compatibilità Ambientale del Dipartimento Ambiente ed Energia di 
Regione Basilicata comunica che il parere di competenza, per l’approvazione della Variante al Regolamento 
Urbanistico di Tito, potrà essere reso solo a seguito di verifica di assoggettabilità a V.A.S. ai sensi del D.L.vo 
n. 152/2006, si predispone la seguente “Relazione di Assoggettabilità alla procedura di V.A.S.” andando ad 
approfondire le varianti proposte dalle “Schede Progetto” indicate dall’Ufficio Regionale. 
 
Durante la fase di formazione, del vigente Regolamento Urbanistico di Tito, era già stata predisposta la 
verifica di assoggettabilità a V.A.S. Con nota N. Prot 28050/75AB del 20 02 2012 il competente Ufficio di 
Compatibilità Ambientale, in seno alla Conferenza di Pianificazione, aveva espresso parere favorevole di 
esclusione dalla procedura V.A.S. dello Strumento che fu poi approvato definitivamente con D.C.C. n.20 del 
01/08/2012. 
Fino ad oggi, tranne che per alcuni interventi Pubblici, per l’approvazione della Variante al Piano 
d’Insediamento Produttivo (Zona D2 del vigente RU) e per la recente adozione del Plano Volumetrico Sub 
Distretto DUP C1.5 (Delibera di Giunta n.12 del 19/02/2019), null’altro si è attuato rispetto alle previsioni del 
RU. 
Certo è che la congiuntura economica difficile in cui versa il settore Edile e soprattutto l’ingente volumetria 
residenziale, realizzata nella zona di Tito Scalo negli anni immediatamente antecedenti all’approvazione del 
RU, hanno fatto si che gli investimenti privati hanno riscontrato una battuta d’arresto. Qualche edificio ad 
uso direzionale/commerciale è stato realizzato nella zona dei Servizi Generali in corso di attuazione (Zona 
F2D1 di RU) ma null’altro di più. 
E’ maturata, pertanto, la necessità di calibrare le previsioni del vigente Strumento Urbanistico rispetto alle 
nuove esigenze del territorio sia rispetto alle iniziative private, finalizzate più al recupero che alla 
realizzazione di nuove costruzioni, sia rispetto alle urgenze dell’Amministrazione Comunale che ha ravvisato 
il bisogno di individuare interventi nell’ottica della costruzione della Città Pubblica. In definitiva, la Proposta 
di Variante nasce dall’esigenza di contrarre l’offerta insediativa privata a favore di interventi di iniziativa 
pubblica tesi alla riqualificazione urbana dei tessuti consolidati privi tutt’ora di servizi e attrezzature. Quindi, 
la variante si propone: 

 di eliminare alcune previsioni di insediamento privato di nuovo impianto, rese inattuabili dalle 
odierne condizioni di mercato, ripristinando la norma delle Zone Agricole esterne all’Ambito Urbano 
(zona territoriale omogenea lett.E art.5 del D.M. 1444/68) che ovviamente prevede un carico 
urbanistico notevolmente inferiore 

 di individuare una serie di interventi pubblici, per la maggior parte finanziati, utili al rafforzamento 
dei Servizi Riservati all’Armatura Urbana. 
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Con queste premesse la Variante Urbanistica del RU di Tito diventa una Variante puntuale fatta di interventi 
mirati e specifici che scaturiscono dalle tante iniziative, di natura pubblica, in corso di programmazione e/o 
finanziamento. 
Di seguito si vanno ad approfondire le analisi del progetto di variante rispetto alle “Schede Progetto” n. 01, 
04, 05, 11, 12 e 13, relative al territorio di Tito Scalo, per le quali l’Ufficio di Compatibilità Ambientale ha 
ritenuto opportuno avviare la procedura di Assoggettabilità a VAS ai sensi del D.L.vo n. 152/2006. 
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Analisi delle Schede Progetto come richiesto dal Competente Ufficio di 

Compatibilità Ambientale di Regione Basilicata 
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1. Scheda progetto n°01 

 

L’area del P.P. F2B, oggetto di variante nella Scheda progetto 1, è ubicata tra il Raccordo autostradale 

Sicignano – Potenza e la linea ferroviaria Taranto - Salerno, a ridosso dello svincolo viario di accesso alla Zona 

Industriale dell’ASI di Tito e in prossimità del limite comunale con Potenza. 

 

Figura 1: Individuazione, rispetto al perimetro comunale, dell’area interessata dalla variante proposta nella Scheda progetto n.1 

Da un punto di vista urbanistico l’area è ricompresa nel perimetro del Piano Particolareggiato “F2B Servizi 

Generali in corso di attuazione” esterno all’Ambito Urbano ed ha un’estensione pari a 36ha circa con una 
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dotazione per standard pari a 0,72ha (vedi allegato “4B1.1 Bilancio Urbanistico – Tito Scalo” allegato al 

Rapporto Preliminare predisposto per la formazione del vigente RU). E’ una previsione ricognitiva del 

precedente Piano Regolatore Generale riconfermata con l’approvazione del Regolamento Urbanistico 

vigente e disciplinata all’art.20.9 delle NTA. Su proposta dei privati, fu adottato e approvato dal Consiglio 

Comunale di Tito il Piano Particolareggiato di quest’area prima della definitiva approvazione dell’attuale RU 

e pertanto valgono gli elaborati tecnici e grafici del P.P. stesso. 

Nello specifico, per il P.P. F2B, l’art. 20.9 prevede: 

1. Regimi d'uso1: b2 (PA ART, PAS PASi, PA AL) (PT RIC, PT RIS, PT SOC) (PC1-PC2); b3 (AC- AR- ASP- ASS); b4 
(tutte tranne TN3, TN8, TN9, TN10) le destinazioni d’uso non riferite ai servizi, sono consentite 
nell’ambito del 30% della superficie complessiva dell’attività principale da realizzare e se a questa 
strettamente funzionali. 

2. Regimi d'intervento2: a3 (RU- NC) 
3. Le norme Urbanistiche sintetiche di riferimento sono le seguenti: 

a) superficie coperta max 0,20 della superficie territoriale h max 15,00 ml, 
b) superficie coperta max 0,25 della superficie territoriale h max 12,00 ml, 
c) superficie coperta max 0,30 della superficie territoriale h max 10,00 ml, 
d) distacco tra edifici pari all'altezza di quello più alto; 
e) distanze dalle strade D. P.R. 2610411993 n.147, 
f) dotazione minima di parcheggi 2 mq ogni 10 mc costruiti di cui max 115 esterni. Di conseguenza, 

almeno i 4/5 della superficie da destinare a parcheggio dovrà essere interrata o prevista in appositi 
contenitori multipiano che, se fuori terra, saranno compresi nella dotazione volumetrica di zona e, 
di conseguenza computati nei volumi urbanistici, 

g) lotto minimo 5.000 mq, 
h) superficie pedonale e a verde minimo 0,30 della superficie territoriale di cui max il 5% destinata a 

collegamenti coperti 
 

 
Figura 2: Perimetro del Piano Particolareggiato “F2B Servizi Generali in corso di attuazione” (art.20.9 delle NTA vigenti) 

                                                           
1 Le definizioni dei Regimi d’Uso sono riportate in Appendice 
2 Le definizioni dei Regimi d’Intervento sono riportate in Appendice 
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La finalità del P.P. era quella di realizzare una serie di insediamenti, prossima all’area industriale dell’ASI, con 

destinazione produttivo/artigianale e attività di servizio alle imprese. L’attuale inerzia del mercato 

immobiliare e il fallimento di alcune iniziative imprenditoriali hanno fatto sì che l’interesse inizialmente 

mostrato si è perso e ne l’Amministrazione Comunale né i proponenti privati, hanno mai dato seguito alla 

progettazione delle opere di urbanizzazione tanto che trascorsi i 10 anni di vigenza del P.P. ad oggi le 

previsioni sono scadute. 

Per quanto riguarda il Sistema dei Vincoli e delle Aree soggette a Tutela ai sensi del D.Lgs 42/04, così come si 

evince dalla Tav.2.2 Vincoli e aree soggette a tutela – Tito Scalo a corredo del progetto di variante, l’area di 

interesse della variante proposta dalla Scheda progetto N.01 è interessata dalla fascia di tutela del Torrente 

La Tora e del Vallone di Cologna (lett. c art.142 D.Lgs 42/04) e in minima parte dall’area boscata (lett. g art.142 

D.Lgs 42/04) relativa alla fascia ripariale del Torrente La Tora. 

Tutte le aree di rischio geologico, definite dal PAI dell’AdB di Basilicata, lambiscono l’area d’interesse poiché 

si trovano tutte in sponda idraulica destra del Torrente La Tora e quindi assolutamente ininfluenti. 

 

Figura 3: Stralcio della Tav.2.2 Vincoli e aree soggette a Tutela – Tito Scalo relativo alla Scheda progetto N.1 

La mancanza di attuazione del P.P. ha lasciato invariate le originali condizioni insediative dell’area. Si riscontra 

la presenza dei soli immobili preesistenti con destinazione produttivo/artigianale nei pressi dello svincolo di 

accesso alla Zona ASI, come ad esempio una rivendita di materiali edili, e un gruppetto di case rurali con i 

relativi annessi agricoli. 
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Figura 4: Stato di fatto dell’area interessata dalla variante proposta nella Scheda progetto n.1 

 

Figura 5: Ripresafotografica dallo svincolo di accesso alla Zona ASI dell’area interessata dalla variante proposta nella Scheda 
progetto n.1 

Tessuto 
Produttivo/Artigianale 

Masseria 
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Figura 6: Vista prospettica da Nord dell’area oggetto di variante 

 
Figura 7: Vista prospettica da Ovest dell’area oggetto della variante 

 
Figura 8: Vista prospettica da Sud dell’area oggetto della variante 
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La scadenza del Piano Particolareggiato e la richiesta di cancellazione delle previsioni urbanistiche dei 
proprietari dei terreni non trasformati e ricadenti nel perimetro del PP, hanno indotto l’Amministrazione a 
rivedere le previsioni urbanistiche di quest’area riducendo sostanzialmente il perimetro del Piano alle sole 
aree già insediate per confermare ovviamente le destinazioni d’uso ed eventualmente consentire un riordino 
del tessuto produttivo/artigianale mantenendo sempre la norma urbanistica già prevista dall’art. 20.9 delle 
NTA. Sempre dell’area del vigente P.P. si è riconfermata l’area di esclusiva proprietà del Comune di Tito al 
fine di ubicare, come Servizi Generali Territoriali, eventuali impianti di produzione energetica da fonti FER. La 
restante parte dell’area, ricompresa nel perimetro del vigente P.P., verrà invece assoggetta alla norma delle 
Zone Agricole esterne all’ambito urbano definita all’art. Art. 21.1 delle NTA. 
Pertanto la variante proposta scompone il limite del P.P. F2B in tre aree: 

Nuova zona omogenea 
Superficie 

m2 Attuazione 
Regime d’Uso e 

d’Intervento3 

Zona F2B 70’610 
Assoggettata a 
Piano Attuativo 

di iniziativa privata 

Riconfermati i Regimi 
d’Uso e d’Intervento 
enunciati all’art.20.9 delle 
vigenti NTA 

D11 27’583 Intervento pubblico 
Regime d’Uso: TN 
Regime d’Intervento: NC 

Zone agricole 261’920 Intervento diretto 

Riconfermati i Regimi 
d’Uso e d’Intervento 
enunciati all’art.21.1 delle 
vigenti NTA 

 

Sostanzialmente la proposta di variante riduce notevolmente il carico urbanistico poiché nella Zona F2B 

minimizza gli interventi di nuovo impianto al solo completamento dei lotti esistenti o, al più, ad una 

ristrutturazione urbanistica utile per la riqualificazione del tessuto produttivo esistente conseguendo così gli 

obiettivi imposti, dalla LUR 23/99, al Regolamento Urbanistico. Per i 26ha (pari circa al 70% della superficie 

dell’attuale P.P. F2B) che vengono retrocessi a Zona Agricola, il carico urbanistico si riduce i minimi consentiti 

per legge. 

  

                                                           
3 Le definizioni dei Regimi d’Uso e d’Intervento sono riportate in Appendice 
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2. Scheda progetto n°04 

 

L’area APU 2 oggetto di variante nella Scheda progetto 4, è ubicata a nord del territorio comunale di Tito 

prossimo ai confini con il Comune di Picerno. 

 

Figura 9: Individuazione, rispetto al perimetro comunale, dell’area interessata dalla variante proposta nella Scheda progetto n.4 
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Figura 10: Vista prospettica da Nord dell’area oggetto della variante 

Da un punto di vista urbanistico l’APU2 è un’area Periurbana di tipo residenziale prevalentemente Rurale da 

completare e riqualificare di 22,8ha e normata all’art.19.2 delle vigenti NTA. 

Considerato che, nei primi anni dello scorso decennio, l’esigenza del mercato era quella di maggiore 

residenzialità, l’obiettivo del Regolamento Urbanistico è stato di incentivare, in quest’are a ridosso della 

frazione di Tito Scalo, il recupero dell’esistente con una manovra urbanistica, da sottoporre all’attuazione 

di un Piano Operativo, tesa a riqualifica e completare il tessuto extraurbano rurale. Le finalità dei Regimi 

d’uso e d’Intervento, previsti per quest’area, tendono infatti al recupero degli annessi agricoli 

trasformandoli in residenza, tramite il cambio della destinazione d’uso, e al completamento del tessuto 

rurale con un indice di fabbricabilità territoriale pari a 0,1 mc/mq. 

 

Figura 11: Perimetro APU2 (art.19.2 delle NTA vigenti 

Per quanto riguarda il Sistema dei Vincoli e delle Aree soggette a Tutela ai sensi del D.Lgs 42/04, così come si 

evince dalla Tav.2.2 Vincoli e aree soggette a tutela – Tito Scalo a corredo del progetto di variante, l’area di 
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interesse della variante proposta dalla Scheda progetto N.04 è esclusivamente interessata da areali di Rischio 

frane definiti dal PAI dell’AdB di Basilicata. Sono escluse aree soggette a tutela. 

  

Figura 12: Stralcio della Tav.2.2 Vincoli e aree soggette a Tutela – Tito Scalo relativo alla Scheda progetto N.4 

Le attuali condizioni di immobilismo del mercato hanno ovviamente reso inattuabili queste previsioni di 

nuovo insediamento del RU pur gravando i terreni con una Imposta Comunale sugli Immobili più alta. 

Pertanto, facendo seguito alla richiesta dei cittadini che abitano la contrada, l’Amministrazione Comunale ha 

deciso di eliminare l’APU2 assoggettando nuovamente l’area alla norma delle Zone Agricole per le quali sono 

consentite nuove costruzioni (N.I. Nuovi Impianti) ed ampliamenti degli edifici esistenti nel rispetto dell'indice 

massimo di edificabilità fondiaria pari a 0,03 mc/mq per uso residenziale e 0,07 mc/mq per annessi agricoli. 

Anche in questo caso la proposta di variante della Scheda progetto N.4 riduce il carico urbanistico ai minimi 

consentiti per legge. 
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3. Scheda progetto n°05 

 

L’area oggetto della variante proposta con la Scheda progetto N.05 è ubicata in C/da Santa Loia nei pressi del 

sotto passo autostradale che consente di raggiungere dalla Provinciale ex Strada Statale 94 l’abitato di Tito 

Scalo. 

 

Figura 13: Individuazione, rispetto al perimetro comunale, dell’area interessata dalla variante proposta nella Scheda progetto n.5 
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Da un punto di vista urbanistico l’Area oggetto dell’intervento di variante si ubica a cavallo del “Comparto 

n.1” del Distretto Urbano di Perequazione “DUP C1” e del DUP C6. 

Sia per il DUP C1 che per il DUP C6 il Regolamento Urbanistico ha approvato gli Elaborati 6.07 e 6.09 con cui 

sono state predisposte le Schede di dettaglio delle previsioni urbanistiche di carattere descrittivo e non 

prescrittivo. 

Per quanto riguarda il DUP C.1, all’art. 18.10 delle vigenti NTA, è previsto che i proprietari dei lotti interessati 

all’intervento dovranno procedere ad attivare il programma edilizio così come descritto all’art.8 sempre delle 

NTA. 

Per quanto riguarda il DUP C6, al comma 4 dell’art. 18.14 delle vigenti NTA, si definisce che l'edificazione del 

DUP C6 è subordinata all'approvazione di un Piano Attuativo redatto sulla base della normativa e dei 

parametri perequativi previsti dal RU (NTA e Schede di dettaglio) ed ulteriormente specificati nella 

convenzione da stipulare tra Comune e proprietari attuatori. 

In ogni caso sia per il Comparto DUP C1.1 sia per il DUP C6 è individuato lo schema di viabilità interna alle 

lottizzazioni da attuarsi mediante progettazione delle opere di urbanizzazione e realizzazione a scomputo 

degli oneri da parte dei proponenti. 

 

Figura 14: Individuazione dei Perimetri del DUP C1.1 e DUP C1.6 

Per quanto riguarda il Sistema dei Vincoli e delle Aree soggette a Tutela ai sensi del D.Lgs 42/04, così come si 

evince dalla Tav.2.2 Vincoli e aree soggette a tutela – Tito Scalo a corredo del progetto di variante, risulta 

che alcuni areali di Rischio frana R1 ed R2, definiti dal PAI dell’AdB di Basilicata, interessano l’area del DUP 

C6 come anche la fascia di tutela dei 150 m del Vallone Frascheto. Invece risulta non interessato né da vincoli 

né da aree soggette a tutela il Comparto 1 del DUP C1. Nello specifico, però, l’area destinata alla realizzazione 

della viabilità di progetto in variante al RU risulta non essere interessata da alcun vincolo né da area soggetta 

a tutela. 
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Figura 15: Stralcio della Tav.2.2 Vincoli e aree soggette a Tutela – Tito Scalo relativo alla Scheda progetto N.4 

Ad oggi il Comparto 1 del DUP C1 risulta in parte attuato mentre per il DUP C6 ancora non si sono avviate le 

procedure per rendere la lottizzazione esecutiva pertanto, visto la difficoltà da parte dell’Amministrazione a 

completare la maglia viaria funzionale a garantire gli accessi ai lotti già attuati del Comparto 1 del DUP C1 si 

è reso necessario anticipare l’attuazione dello schema viario del DUP C6. 

Il tracciato della viabilità di progetto realizza un collegamento tra la Strada Provinciale ex Statale 94 con la 

viabilità comunale che divide i Compari 1 e 2 del DUP C1. 

 

Figura 16: Individuazione dell’area interessata dal tracciato della strada in variante proposta nella Scheda progetto n.5 
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Figura 17: Tracciato della viabilità di progetto 

 

Figura 18: Vista prospettica del tracciato della strada in progetto 
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Figura 19: Individuazione del punto in cui il tracciato della nuova viabilità proposta intercettala strada provinciale 

 

Figura 20: Individuazione del punto in cui il tracciato della nuova viabilità proposta intercettala strada comunale 

La stara di progetto avrà le caratteristiche di una strada di categoria E “Strada urbana di quartiere” 

(comma3, art.2 del Nuovo Codice della strada) con una corsia per senso di marcia, una larghezza 

complessiva di 10m ed una lunghezza di 460m circa. 
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Figura 21: Categoria E Strada urbana di quartiere – Soluzione base a 1 + 1 corsie di marcia. 

Tra il tratto di viabilità che attraversa il DUP C6 e quello che costeggia il Comparto 1 del DUP C1 verrà 

realizzata una rotatoria per consentire l’accesso alla viabilità di penetrazione dei lotti già realizzati e al 

fabbricato esistente ubicato fuori dai perimetri delle lottizzazioni in Ambito extraurbano. 

Il profilo della strada in progetto avrà un andamento abbastanza pianeggiante per il tratto che attraversa il 

DUP C6. Dalla rotatoria in poi il profilo comincerà ad essere più pendente per consentire il raggiungimento 

della quota in cui la viabilità di progetto intercetta la strada comunale. 

Quota altimetrica in cui la strada di progetto 
intercetta la Provinciale 

789m slm 

Quota rotatoria 803 

Quota altimetrica in cui la strada di progetto 
intercetta la Strada Comunale 

827 

Lunghezza tratto DUP C6 207m 

Lunghezza tratto DUP C1.1 224 

Dislivello tratto DUP C6 14 

Dislivello tratto DUP C1.1 24 

Pendenza media del terreno tratto DUP C6 6% 

Pendenza media del terreno tratto DUP C1.1 10% 

 

 

Strada Comunale 

Rotonda 

Provinciale 
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Per consentire l’attuazione della raccordo viario, viene proposta la modifica del perimetro del Comparto 1 

del DUP C1 e la suddivisione in due comparti del DUP C6 in maniera tale da consentire, per le aree necessarie, 

l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio. La decurtazione delle aree dalla superficie territoriale dei 

due DUP comporta ovviamente una riduzione del carico urbanistico. 
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4. Scheda progetto n°11 

 

L’area oggetto della variante, proposta nella Scheda progetto N.11, è ubicata nei pressi dell’area artigianale 

di Tito Scalo in cui è presente un’officina per la vendita, riparazione, revisione e demolizione di autoveicoli e 

mezzi industriali. 

 

Figura 22: Individuazione, rispetto al perimetro comunale, dell’area interessata dalla variante proposta nella Scheda progetto n.11 
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L’area è distinta in catasto al Foglio 12, p.lle 296, 293, 302, 467, 301, 298, 290, 209, 306. 

 

Figura 23: Stralcio catastale dell’area oggetto di variante proposta con la Scheda progetto N.11 

Tutti gli immobili di cui si compone l’officina sono stati legittimamente realizzati a seguito del rilascio dei 

seguenti titoli abilitativi: 

A OFFICINA MECCANICA 
Realizzato con giusta Concessione Edilizia n. 2210 del 
01/10/1999 

B AMPLIAMENTO OFFICINA MECCANICA 
Realizzato con giusto Permesso di Costruire n. 17 del 
25/09/2003 

C UFFICI E ABITAZIONE 
Realizzato con giusta Concessione Edilizia n. 2210 del 
01/10/1999 e Permesso di Costruire n. 341 

D AMPLIAMENTO OFFICINA MECCANICA 
Realizzato con giusto Permesso di Costruire n. 1028 del 
29/10/2010 

E 
AMPLIAMENTO OFFICINA MECCANICA 
IN CORSO DI REALIZZAZIONE 

In corso di realizzazione con giusto Permesso di Costruire 
n. 1286 del 2012 

 

 

Figura 24: Fabbricati di cui si compone l’officina meccanica ubicata nell’area oggetto della variante proposta dalla Scheda progetto 
N.11 
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Figura 25: Individuazione dell’officina meccanica ubicata nell’area oggetto della variante proposta dalla Scheda progetto N.11 

 

Figura 26: Prospetto officina lato ingresso 

 

Figura 27: Prospetto officina lato ingresso 
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Figura 28: Prospetto lato nord in cui è visibile l’immobile destinato a officina meccanica. 

Da un punto di vista urbanistico, in sede di approvazione del vigente regolamento Urbanistico, l’area era 

destinata in parte a “Zona D1 A - Area da riqualificare mediante piano operativo” e in parte ricadente nel 

perimetro del Distretto Urbano di Perequazione “DUP C2”. 

ZTO m2 

Zona D1 A - Area da riqualificare mediante piano operativo 8’794 

DUP C2 2’770 

 

 

Figura 29: Elaborato 6.02 Regimi di intervento d’uso ed Urbanistici in Ambito Urbano – Tito Scalo modificata secondo le prescrizioni 
della Conferenza di Pianificazione e approvata con DDC n.20 del 01/08/2012 
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Figura 30: Stralcio dell’Elaborato 6.02 in cui è individuata l’area di insediamento dell’officina meccanica oggetto della variante 

Quando il 10/06/2014 con DPGR N. 667 fu approvata la “Variante al Piano Regolatore Generale Area 

Industriale Tito”, l’area si ritrovo in Ambito Extraurbana estromessa dal perimetro ASI. 

 

Figura 31: Tavola N.3 Variante al Piano Regolatore Generale Area Industriale Tito 

D1A 
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Per quanto riguarda il Sistema dei Vincoli e delle Aree soggette a Tutela ai sensi del D.Lgs 42/04, così come si 

evince dalla Tav.2.2 Vincoli e aree soggette a tutela – Tito Scalo a corredo del progetto di variante, risulta 

che l’area non è interessata da alcun vincolo o area soggetta a tutela, mentre la stradina in terra battuta che 

costeggia la recinzione dell’officina risulta essere il “Tratturo Comunale degli Stranieri” registrato al N.255 

nell’elenco dei Tratturi sottoposti a tutela ai sensi dell’artt.10 e 142 del D.Lgs 42/04. 

 

Figura 32: Stralcio della Tav.2.2 Vincoli e aree soggette a Tutela – Tito Scalo relativo alla Scheda progetto N.11 

Così come predisposto dalla Scheda progetto N.12, tutte le aree D1A destinate a Piano Operativo vengono 

retrocessa a Zona Agricola, pertanto l’officina meccanica andrebbe a ricadere in un’area a destinazione 

urbanistica non più coerente alla reale destinazione d’uso, quindi si rende necessario variare i Regimi d’uso 

e d’intervento per non limitare il prosieguo dell’attività produttiva/artigianale. Così come già predisposto dal 

Regolamento Urbanistico vigente in altri casi simili, si ritiene di dover perimetrare una nuova zona per attività 

produttive da normare come di seguito: 

Art. 20.10 D8 Zona extraurbana – Vendita – Riparazione – Revisione e demolizione autoveicoli e mezzi 

industriali come disciplinato dal D.Lgs n.209/03 ss.mm.ii. 

Nell’area è operante un’attività di officina meccanica. Viene perimetrata la Zona D8 per consentire 

l’adeguamento funzionale e l’ampliamento finalizzato all’ottimizzazione dell’intero ciclo dell’autoveicolo 

dalla vendita, riparazione, revisione sino alla demolizione e al recupero come disciplinato dal D.Lgs n. 

209/2003 e art. 231 del D.Lgs n. 152/2006 e per la quale dovranno valere i seguenti parametri urbanistici e 

regimi in relazione a quanto già legittimamente realizzato. 

PARAMETRI URBANISTICI:  

SUPERFICIE TERRITORIALE 12’873m2 

RAPPORTO DI COPERTURA 0,4 
DISTANZA DAI CONFINI 5,00m 
ALTEZZA MAX 13,00m 
ABITAZIONE DEL CUSTODE SUL pari a 100m2 

UFFICI SUL pari a 120m2 
REGIME INTERVENTO:  

b2 (PA SI ; PI; PC2)  
REGIME D’USO  

a1 (M.O.; M.S.)  
a2 (R.E.; A.M.; D.R.)  
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a3 (R.U.; N.C.)  
ATTUAZIONE  

Intervento diretto  
.  
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5. Scheda progetto n°12 
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L’area oggetto della variante, proposta nella Scheda progetto N.12, è ubicata nella fascia perimetrale esterna 

della Zona Industriale dell’ASI di Tito. 

 

Figura 33: Individuazione, rispetto al perimetro comunale, delle aree interessata dalla variante proposta nella Scheda progetto n.12 
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Figura 34: Individuazione, su ortofoto, delle aree interessata dalla variante proposta nella Scheda progetto n.13 

 

Figura 35: Vista prospettica da Nord delle aree interessata dalla variante proposta nella Scheda progetto n.13 

Per quanto riguarda il Sistema dei Vincoli e delle Aree soggette a Tutela ai sensi del D.Lgs 42/04, così come si 

evince dalla Tav.2.2 Vincoli e aree soggette a tutela – Tito Scalo a corredo del progetto di variante, risulta 

che le aree in questione sono interessate da: 

 In minima parte dal Vincolo Idrogeologico (R.D.Lgs 30 dicembre 1923 n. 3267) 

 Sono presenti alcuni areali R1 e R3 del Rischio frane perimetrati dall’AdB di Basilicata 

 La fascia di tutela del Torrente La Tora (let. c art.142 D.Lgs 42/04) 

 In minima parte da Aree boscate (let. g art.142 D.Lgs 42/04) 

 Dal tracciato del “Tratturo Comunale degli Stranieri” sottoposto a tutela ai sensi degli artt.10 e 142 

del D.Lgs 42/04. 
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Figura 36: Individuazione dei vincoli e delle aree soggette a Tutela che insistono sulle superfici oggetto della variante 

Urbanisticamente l’area ricade nella Zona D1A – Area da riqualificare mediante piano operativo (Elaborato 

6.02 Regimi di intervento d’uso ed Urbanistici in Ambito Urbano – Tito Scalo) e normata all’art. 18.22 delle 

NTA vigenti. 

 

Figura 37: Individuazione della Zona D1A sull’Elaborato 6.02 del Regolamento Urbanistico 

In questo caso la variante puntuale prevede: 

 Cancellazione della Zona D1A retrocedendo tutte le aree a Zone Agricole extraurbane e quindi 

disciplinate dall’art. 21.1 della vigente NTA 

 Individuazione di una nuova Zona D produttiva/artigianale 
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 Proposta di retrocessione a Zone Agricole di alcune superfici oggi ricadenti nel perimetro del PRG 

dell’ASI di Tito. 

Al primo punto, la retrocessione delle “Zone D1A” a “Zone Agricole” si rende necessario poiché anche in 

questo caso si è verificato che dall’approvazione del Regolamento Urbanistico il mercato non si è mai reso 

disponibile ad investire in questi terreni di margine alla Zona Industriale e quindi risulta superfluo mantenere 

nel bilancio urbanistico le previsioni di carico previste dagli eventuali Piani Operativi. 

Al secondo punto, risulta necessario individuare una Zona D artigianale produttiva in una delle aree 

retrocesse a Zone agricole. La Zona produttiva/artigianale, così come già individuato dal vigente RU in altre 

situazioni, potrà consentire la delocalizzazione di un’autocarrozzeria già presente all’interno dell’Ambito 

Urbano di Tito ma che non risulta essere compatibile con il tessuto residenziale circostante. Pertanto si 

prevede la localizzazione della nuova area produttiva/artigianale D regolamentata dall’art.: 

Art. 20.11 - Zona D9 - Area extra urbana per la delocalizzazione di Autocarrozzeria 

Nell’area sarà consentito delocalizzare attività di autocarrozzeria, attualmente insediate in area non 

compatibile con il tessuto adiacente. Valgono i seguenti parametri urbanistici e regimi 

PARAMETRI URBANISTICI:  

SUPERFICIE TERRITORIALE 7’400m2 
RAPPORTO DI COPERTURA 0,2 
DISTANZA DAI CONFINI 5,00m 
ALTEZZA MAX 13,00m 
ABITAZIONE DEL CUSTODE SUL pari a 100m2 

UFFICI SUL pari a 100m2 
REGIME D’USO:  

b2 (PA SI ; PI)  
REGIME D’INTERVENTO  

a3 (R.U.; N.C.)  
ATTUAZIONE  

Intervento diretto  
 

 

Figura 38: Individuazione della nuova “Zona D9 Area extra urbana per la delocalizzazione di Autocarrozzeria” 
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Figura 39: Visione prospettica della Zona D9 Area esterna all’ambito urbano per la delocalizzazione di Autocarrozzerie. 

Al terzo punto si individuano delle aree ricadenti nel perimetro del Piano Regolatore della zona Industriale 

ASI di Tito per le quali si ritine di avviare le procedure di concertazione con l’Ufficio Tecnico del Nucleo 

Industriale e la Regione Basilicata per seguire lo stesso percorso già operato per quelle superfici restituite 

alla competenza del RU con l’approvazione della Variante al PRG della Zona Industriale di Tito e che con 

l’attuale Variante al RU si propone di retrocedere da Zona D1A a Zone Agricole. 

Queste aree sono riportate in mappa con la definizione di “Zona E1 - Area Extraurbana di tipo Industriale (D1) 

da sottoporre a Conferenza di Pianificazione ai sensi dell'art. 26 Legge 23/99” e normate all’art.18.22 che si 

modifica come di seguito riportato: 

Art. 18.22 - Zona E1 Area Extraurbana di tipo Industriale (D1) da sottoporre a Conferenza di Pianificazione 

ai sensi dell'art. 26 Legge 23/99 

La zona E1, di cica 9,5ha., è posta tra il nucleo di Tito Scalo, l'area industriale di Tito Scalo e l'area per gli 

insediamenti produttivi. 

Già disciplinata dal P.R.G. ASI, sarà trasferita alla disciplina del RU comunale attivando le procedure secondo 

quanto previsto dall'art. 7 della L.R. n. 41 del 03/11/1998 e dall’art. 26 Legge 23/99. Il trasferimento delle 

aree assoggetterà le stesse alla disciplina delle Zone Agricole come normate al successivo art. 18.22. 
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Figura 40: Individuazione in mappa della Zona E1 
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6. Scheda progetto n°13 

 

L’area oggetto della variante, proposta nella Scheda progetto N.11, è ubicata in Località Neviera a metà fra 

il centro abitato di Tito e la Zona Industriale dell’ASI di Tito. 

 

Figura 41: Individuazione, rispetto al perimetro comunale, dell’area interessata dalla variante proposta nella Scheda progetto n.13 
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Ad oggi è nell’area è presente una cava dismessa non riportata dal censimento effettuato da Regione 

Basilicata con il SIT Cave. 

 

Figura 42: Individuazione su ortofoto dell’area interessata dalla variante proposta nella Scheda progetto n.13 

 

Figura 43: Vista prospettica da Sud dell’area interessata dalla variante proposta nella Scheda progetto n.13 
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Figura 44: Vista prospettica da Sud Est dell’area interessata dalla variante proposta nella Scheda progetto n.13 

 

Figura 45: RSDI SIT Cave - http://rsdi.regione.basilicata.it/viewGis/?project=B744783E-9838-FF0A-F9D5-9DB03EB9610F 

Da un punto di vista urbanistico, l’area è interessata dalla Zona D6 - Area extra urbana di tipo turistico - 

ricettivo – sportivo disciplinata all’art.20 delle NTA vigenti: 

http://rsdi.regione.basilicata.it/viewGis/?project=B744783E-9838-FF0A-F9D5-9DB03EB9610F
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Art. 20 Zona D6 - Area extra urbana di tipo turistico - ricettivo - sportivo 
L'area della zona D6 occupa sostanzialmente la vecchia cava dismessa, il cui sito necessita di una 
bonifica ambientale. 
L'area occupa una superficie di circa 47.000 mq. 
Il presente RU consente che nell'area si realizzi una sua complessiva bonifica attraverso azioni di tipo 
turistico ricettivo. 
Nell'area saranno possibili le seguenti azioni: 

1. Interventi di sistemazione di spazi aperti ai fini culturali - ludici - sportivi; 
2. Interventi di ripristino ambientali e di bonifica mediante messa a dimora di alberi ad alto 

fusto ed altre colture arboree; 
3. Interventi di turismo ricettivo attraverso la realizzazione di piccole strutture ricettive 

mono familiari, di volume non superiore a 200 mc., da disporre singolarmente o a schiera a 
formare corti fino ad un massimo di 5.000,00 mc; 

4. Realizzazione di strutture turistiche - ricettive - culturali - ricreative - sportive il cui volume 
complessivo non potrà superare 8.000 mc. da distribuire in un unico corpo oppure in corpi 
separati con altezza massima di 10,50 mt. 

5. Relativamente alla parte boscata, sono consentiti interventi di salvaguardia, di 
costruzione di piste, di piccole attrezzature per il pic-nic e il riposo senza alcun carico 
edilizio se non per piccoli capanni di massimo 60 mq. 

REGIMI D'USO: 
b2 (PTRIS - PTRIC - PTSOC) (PC1) e (PS2) 
b3 (AC - AR - ASP - ASS) 
b4 (Tutte tranne TN3, TN8, TN9, TN10) 

REGIMI D'INTERVENTO: 
A3 (RU -NC) 

ATTUAZIONE: intervento diretto, previa approvazione di un progetto plano volumetrico che 
consenta la verifica e l'adeguamento degli standard urbanistici. 

 

Per quanto riguarda il Sistema dei Vincoli e delle Aree soggette a Tutela ai sensi del D.Lgs 42/04, così come si 

evince dalla Tav.2.2 Vincoli e aree soggette a tutela – Tito Scalo a corredo del progetto di variante, risulta 

che l’area è interessata da: 

 Areale di Rischio frane Rutr54, perimetrato dall’AdB del Sele 

 Vincolo Idrogeologico (R.D.Lgs 30 dicembre 1923 n. 3267) 

 Area Boscata (lett. g art. 142 D.Lgs 4204) 

In prossimità del perimetro della Zona D6, ma non all’interno dell’area, si individua un’Area percorsa da fuoco 

(Località Neviera - anno incendio 2017 - no bosco, Legge n. 353/2000).  

                                                           
4 Rutr5, Rischio potenziale gravante sulle UTR soggette a pericolosità potenziale Putr_5, da approfondire attraverso 
uno studio geologico di dettaglio 
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Figura 46: Individuazione di vincoli che insistono sull’area oggetto della variante 

 

Figura 47: Individuazione delle aree soggette a Tutela che insistono sull’area oggetto della variante 

  

Vincolo idrogeologico 

Rutr5 
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Verificata l’impossibilità di attuare un intervento di bonifica della cava con destinazioni turistico ricettive, si 

rende necessario eliminare la previsione fatta dal vigente RU. L’area viene riassoggettata alla norma delle 

Zone Agricole in attesa di individuare un percorso più idoneo al recupero e bonifica della cava. 
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APPENDICE 

 

(estratto delle NTA vigenti) 

Art. 14 Regimi d’uso  

1- Ai sensi della L.U.R. e del regolamento di attuazione della stessa, ogni area disciplinata dal R.U. è 
soggetta a regimi d'uso. 

Le destinazioni d'uso previste dal R.U. sono articolate nelle seguenti quattro classi: 

b1) Uso insediativo residenziale e relativi servizi (R); 

b2) Uso produttivo, per la produzione di beni e servizi alle famiglie e alle imprese (P); 

b3) Uso culturale e ricreativo per il tempo libero (T); 

b4) Uso infrastrutturale o tecnico o tecnologico (TN); 
Le classi sopra descritte sono ulteriormente distinte secondo il seguente prospetto: 

b1) Uso insediativo residenziale e relativi servizi (R) 
R Residenziale (residenze permanenti, turistiche, collettive.); 
RS Residenziale e relativi Servizi (locali per affittacamere, case per vacanza, case per collettività, case per 
anziani, etc.); 

b2) Uso produttivo, per la produzione di beni e servizi alle famiglie e alle imprese (P) 
PA Produttivo Artigianale 
PA ART (produzione artigianato artistico) scultori, vasai, etc.; 
PA S (produzione artigianato di servizio) lab. Artigianali inf. a 150 mq di su); 
PA SI (produzione artigianale di servizi di impatto) ambientale, carrozzieri, meccanici; PA 
AL (produzione artigianale alimentare) lattai, panificatori, pasticcieri etc.; 
PI Produttivo Industriale. Produzione industriale finalizzata alla lavorazione, conservazione, 
trasformazione, commercializzazione di manufatti; 
PT Produttivo Turistico 
PT RIC Produzione turistica ricettiva (alberghi, residence, agriturismi, campeggi);  
PT RIS Produzione turistica ristorativi (bar, ristoranti, etc.); 
PT SOC Produzione turistica sociale (ostelli, colonie); 
PC Produttivo Commerciale 
PC1 Produttivo commerciale di vicinato (piccole attività commerciali, edicole, sale giochi, con sup. di 
vendita non sup. 250 mq); 
PC2 Produttivo commerciale con media struttura di vendita (attività commerciali di vendita al dettaglio 
con sup. sup. a 250 mq e inf. a 2500 mq); 
PC3 Produttivo commerciale con grande struttura di vendita (attività commerciale di vendita al 
dettaglio con sup. di vendita sup. a 2500 mq). 
PAT Produttivo Agro-Turistico 
PAT1 Produttivo Agricolo (stalle, silos, ricoveri per macchine ed attrezzi, trasformazione di prodotti 
agricoli, commercializzazione di prodotti per aziende agricole); 
PAT2 Attività abitativa (Residenze di imprenditori agricoli e di addetti agricoli); 
PAT3 Attività agrituristiche (aziende agricole ed agrituristiche); 
PAT4 Aziende agricole varie (di tipo vivaistico, serre, etc.). 
PS Produzione Servizi 
PS1 Mercati; 
PS2 Tabaccai, farmacie; 

b3) Uso culturale e ricreativo per il tempo libero (T) 
AC Attrezzature Culturali (Musei, biblioteche, sedi espositive, centri congressuali, centri di ricerca, etc.); 
AR Attrezzature Ricreative e per il tempo libero (Teatri, cinema, locali di spettacolo, sale da ballo, 
discoteche, sale gioco, boowling, etc.); 
ASP Attrezzature Sportive (Palestre, piscine, stadi, etc.); 
ASS Attrezzature Socio Sanitarie (Ospedali, ambulatori, cliniche, laboratori clinici, etc.)  
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AP Attrezzature Pubbliche 
API Attrezzature pubbliche di istruzione (asilo nido, scuola materna, scuola elementare, scuola media 
inf., scuole di istruzione secondarie, campus universitari, etc.); 
APAS Attrezzature pubbliche amministrative e servizi (Municipi, sedi di polizia, vigili del fuoco, enti 
pubblici, servizi postali, etc.); 
APR Attrezzature pubbliche di culto o religiose (chiese, associazioni religiose, etc.) 
APT Attrezzature pubbliche produttive terziarie (banche, istituti di credito, assicurazioni, etc. 

b4) Uso infrastrutturale o tecnico o tecnologico (TN) 
Attività infrastrutturali tecniche-tecnologiche 
TN Attività e Attrezzature infrastrutturali tecniche e tecnologiche; 
TN1 Distribuzione fonti energetiche, gas, acqua, elettricità, etc.; 
TN2 Reti tecnologiche, reti fognarie, reti idriche, reti del gas, reti di pubblica illuminazione; 
TN3 Impianti (discariche, riciclo, termodistruttori, etc.); 
TN4 Opere ed impianti per la tutela idrogeologica; 
TN5 Mobilità pedonale (percorsi ciclabili, pedonali); 
TN6 Mobilità equestre (piste, etc.); 
TN7 Mobilità meccanizzati (percorsi carrabili, parcheggi; 
TN8 Mobilità ferroviaria (stazioni, percorsi ferroviari, scali merce, etc.); 
TN9 Cimiteri; 
TN10 Attrezzature militari. 
 

Art. 15.1 Regimi d'intervento e categorie d'intervento 
Ai sensi della L.U.R. in ogni area è consentito uno o più Regimi di Intervento. 
 
Art. 20.6 Si definisce regime l'insieme delle norme che regolano una particolare attività o stato d'uso o 
previsione d'uso o stato giuridico di beni immobili; si definisce intervento un insieme di azioni correlate che 
determinano il mantenimento o cambiamento dello stato fisico o dello stato d'uso o dello stato di diritto di uno 
o più immobili, attraverso un insieme di operazioni urbanistiche e/o edilizie. 
Ai sensi dell'art. 3 della L.U.R., del D.P.R. 380101 (con gli aggiornamenti di cui al D.Lgs. 310102), i regimi di 
intervento previsti nel R.U. sono articolati nelle seguenti tre classi: 

a1) regime di conservazione, 

a2) regime di trasformazione, 

a3) regime di nuovo impianto. 
Sono interventi edilizi di conservazione le azioni finalizzate al mantenimento e/o al restauro delle 
caratteristiche costitutive dell'immobile o dell'insieme di immobili oggetto d'intervento. 
Sono interventi edilizi di trasformazione quelle azioni che determinano trasformazioni compatibili con le 
caratteristiche costitutive dell'immobile o dell'insieme d'immobili. 
Sono interventi edilizi di nuovo impianto, gli interventi di trasformazione del territorio che si realizzano su aree 
parzialmente o totalmente inedificate e non dotate o dotate parzialmente di opere di urbanizzazione primaria. 
Ad ogni regime di intervento possono corrispondere una o più categorie d'intervento secondo lo schema sotto 
indicato: 

a1) M.O. Manutenzione Ordinaria 
M.S. Manutenzione Straordinaria 
R Restauro  
RP Ripristino 

a2) R.E. Ristrutturazione Edilizia 
AM Ampliamento 
D.R. Demolizione e ricostruzione 

a3) R.U. Ristrutturazione urbanistica 
N.C. Nuova Costruzione 

Al regime di conservazione compete il fine di salvaguardare il patrimonio edilizio esistente, con maggior 
riguardo a quello di pregio architettonico ed ambientale. 
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La categoria di intervento prevalente è dunque quella del risanamento conservativo e del restauro. 
Al regime di trasformazione compete il fine di adeguare il patrimonio edilizio esistente alle condizioni ottimali in 
relazione ai valori estetici, cromatici igienici, statici. 
La categoria di intervento prevalente è dunque quella della ristrutturazione edilizia. 
Al regime di nuovo impianto compete il fine di realizzare nuovi insediamenti o di adeguare quelli esistenti 
alle quantità minime di urbanizzazione primarie e secondarie. 
La categoria di intervento prevalente è quella della ristrutturazione urbanistica. 
La complessità di taluni insediamenti comporta una variegata disciplina di interventi da adeguare alle necessità 
contingenti. 
Per tale motivo può succedere che in alcune aree si propongano più categorie di intervento. 
Per tutte le categorie d'intervento ad eccezione di quelle relative al regime di nuovo impianto, l'attuazione 
del R.U. avverrà attraverso intervento diretto. 
Gli interventi di nuovi impianti, che si avvarranno della categoria della Ristrutturazione Urbanistica dovranno 
necessariamente essere subordinati alla preventiva approvazione di Piani Attuativi (P. A.) di iniziativa 
pubblica o privata. Gli interventi indiretti sono prescritti nelle aree assoggettate ai Piani Attuativi (DUP). 
2- Le categorie di intervento edilizio previste dal R.U. sono le seguenti: 
M.O. Manutenzione Ordinaria 
M.O. Manutenzione Ordinaria (definita dall'art. 3 comma 1 lettera a) D.P.R. 380101): sono consentite opere 
di riparazione, rinnovo e sostituzione delle finiture degli edifici nonché la manutenzione e l'integrazione negli 
impianti tecnologici esistenti. 
M.S. Manutenzione Straordinaria 
M.S. Manutenzione Straordinaria (definita dall'art. 3 comma 1 lettera b) D.P.R. 380101): sono consentite 
opere di rinnovo e sostituzione di parti anche strutturali degli edifici nonché la realizzazione e l'integrazione di 
servizi igienico sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità 
immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni d'uso. 
R.C. Risanamento Conservativo 
R.C. Risanamento Conservativo (definita dall'art. 3 comma 1 lettera c) D.P.R. 380101): sono consentiti i 
lavori di conservazione degli edifici assicurandone la funzionalità mediante un' insieme sistematico di opere 
che, nel rispetto dei caratteri tipologici, formali e strutturali dello stesso, ne consentano destinazioni d'uso 
compatibili; Gli interventi relativi comprendono il consolidamento e il rinnovo degli elementi costitutivi 
dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze d'uso nonché 
l'eliminazione degli elementi estranei all'edificio che non possono essere considerate stratificazioni storiche. 
R. Restauro 
R Restauro (definita dall'art. 10 e 34 del D.Lgs 4212004, art. 3 lett. c D.P.R. 380101) - sono consentiti tutti i 
lavori finalizzati al restauro dell'edificio. Gli interventi di restauro costituiscono un insieme sistematico di opere 
volte a mantenere dell'immobile, l'integrità materiale, assicurandone la conservazione e la protezione dei suoi 
valori culturali. Il restauro comprende l'intervento di miglioramento strutturale finalizzato alla eliminazione o alla 
minimizzazione del rischio sismico. Esso in definitiva è inteso come un intervento finalizzato ad assicurare 
materialmente e culturalmente la durata del bene. 
Questa categoria d'intervento si applica obbligatoriamente ai beni culturali di cui al titolo 1 del D.Lgs 
4212004). 
RP. Ripristino 
Il Ripristino ha lo scopo di ricostruire gli edifici perduti, a partire dalle rovine dei medesimi edifici e/o passando 
attraverso la demolizione di un edificio moderno incongruo. Esso può riguardare interventi su edifici di 
carattere monumentale; su edifici moderni ma con caratteri di estrema fatiscenza. 
R.E. Ristrutturazione Edilizia 
R.E. Ristrutturazione Edilizia (definita dall'art. 3 comma 1 lettera d) D.P.R. 380101): gli interventi  
riguardano la trasformazione di un edificio mediante un insieme sistematico di opere che possono modificarlo 
sostanzialmente. 
Gli interventi relativi comprendono la sostituzione, l'eliminazione e la modifica di alcuni elementi costitutivi 
dell'edificio, e l'inserimento di nuovi elementi e impianti. 
Rientra nell'intervento di ristrutturazione edilizia quello di demolizione e successiva ricostruzione di un 
fabbricato identico per sagoma, superficie utili, area di sedime e caratteristiche dei materiali, fatte salve le sole 
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innovazioni necessarie all'adeguamento alla normativa antisismica. 
La ristrutturazione edilizia può dar luogo a modifica o spostamento delle strutture portanti e dei solai, 
all'accorpamento o suddivisione delle unità immobiliari alla variazione della loro forma e dimensione purché 
nell'ambito dell'edificio e alla variazione delle altezze d'interpiano. 
Rientra nel tipo di intervento edilizi il recupero dei sottotetti ad uso abitativo e l'utilizzo dei piani seminterrati 
ed interrati all'uso terziario - commerciale ai sensi della legge regionale n. 812002. 
AM. Ampliamento 
AM. Ampliamento. Gli interventi di ampliamento determinano un incremento della superficie utile e del 
volume. Sono da considerare ampliamento anche le sopraelevazioni. 
L'intervento di ampliamento può essere consentito in attuazione delle norme contenute nel presente 
regolamento urbanistico, oltreché dai disposti della Legge Regionale 7/08/2009 n. 25 (misure urgenti e 
straordinarie volte al rilancio dell'economia e alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. 
D.R. Demolizione Ricostruzione 
D.R. Demolizione Ricostruzione - Gli interventi di demolizione ricostruzione sono quelli rivolti a trasformare 
l'organismo edilizio preesistente attraverso la demolizione dello stesso e la sua ricostruzione in sito alle 
condizioni e secondo le norme previste dal presente Regolamento Urbanistico. 
R.U. Ristrutturazione Urbanistica 
R.U. Ristrutturazione Urbanistica (definita dall'art. 3 comma 1 lettera f) D.P.R. 380/01) — gli interventi 
riguardano opere di sostituzione del tessuto urbano preesistente con un tessuto urbano di nuovo impianto. 
Gli interventi di ristrutturazione urbanistica sono sempre condizionati dalla preventiva approvazione di Piani 
Attuativi. Sono dunque da considerare interventi indiretti che si legittimano solo previa approvazione del Piano 
Particolareggiato relativo. Con l'intervento di Ristrutturazione Urbanistica si possono individuare per l'area 
interessata nuovi regimi urbanistici e nuovi regimi d'uso. 
N.C. Nuova Costruzione 
N.C. Nuova Costruzione. Con intervento diretto ovvero previo ottenimento del titolo abilitativo sono consentiti 
interventi di nuova costruzione definiti dalla lettera e art. 3 D.P.R. 380/01. 
Gli interventi di nuova costruzione sono: 

e.1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l'ampliamento di quelli esistenti 
all'esterno della sagoma esistente, fermo restando, per gli interventi pertinenziali, quanto previsto alla 
lettera e.6); 

e.2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal Comune; 

e.3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la trasformazione 
in via permanente di suolo inedificato; 

e.4) l'installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di 
telecomunicazione; 

e.5) l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali 
roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, 
oppure come depositi, magazzini e simili, e che non siano diretti a soddisfare esigenze meramente 
temporanee; 

e.6) gli interventi potenziali che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in relazione alla zonizzazione e al 
pregio ambientale e paesaggistico delle aree, qualifichino con interventi di nuova costruzione, ovvero 
che comportino la realizzazione di un volume superiore al 20% del volume dell'edificio principale; 

e.6) la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di impianti per attività produttive 
all'aperto ove comportino l'esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione permanente del 
suolo inedificato. 

 



113DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



114DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

Verifica della Compatibilità Geologica delle Proposte di Variante al Regolamento Urbanistico del Comune di Tito 

 



115DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



116DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

 



117DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



118DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

SITI 20, 26 e 36 



119DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

  

  



120DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



121DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



122DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



123DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

SITI 3, 4, 35 e 39 



124DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

  

 


  



125DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



126DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



127DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



128DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

SITI 22 e 32 



129DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

  



130DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



131DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



132DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



133DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

SITI 19, 33 e 34 



134DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

  



135DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



136DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



137DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

SITI 1 e 47 



138DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

  



139DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



140DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



141DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



142DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



143DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



144DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

SITI 0, 17, 23, 27, 28, 29, 30 e 48 



145DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

  

  

  



146DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



147DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



148DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



149DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



150DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



151DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

SITI 3, 4 e 38 



152DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

  



153DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



154DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



155DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



156DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

SITI 5 e 45 



157DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

  



158DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



159DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



160DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



161DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



162DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



163DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

SITO 49 



164DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

  



165DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



166DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



167DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

 



168DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



169DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

SITO 25 



170DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

  



171DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



172DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



173DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

SITO 13 



174DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

  



175DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



176DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



177DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

SITO 6 



178DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

  



179DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



180DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



181DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



182DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



183DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

SITI 10, 12, 31, 41, 42, 43, 44 e 51 



184DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

  

  

  



185DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



186DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



187DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



188DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



189DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



190DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

SITI 7 e 11 



191DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

  

  



192DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



193DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



194DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

SITO 9 



195DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

  



196DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



197DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



198DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

SITO 52 



199DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

  



200DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021



201DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

Titolo: Tavola:

Oss. 1
ISTRUTTORIA TECNICA DELLE OSSERVAZIONI
PERVENUTE A SEGUITO DELLA PUBBLICAZIONE DELLA
VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO
ADOTTATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE
N.15/2021 del 02/03/2021

GIUGNO 2021

Scala

R
E

G
O

L
A

M
E

N
T

O
 U

R
B

A
N

IS
T

IC
O

L
.R

. 2
3/

99
 -

 a
rt

.1
6

t 
i m

 b
 r

 i

PROVINCIA DI POTENZA

C O M U N E  d i  T I T O

COMUNE DI TITO

UFFICIO TECNICO
Ing. Angela LAURINO

SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE
PAESIT Srl

PROGETTISTA
Ing. Massimo MAGGIO
COLLABORAZIONE ALLA PROGETT.
Arch. Maria RINALDI



202DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

Variante al Regolamento Urbanistico 
Istruttoria Osservazioni 

Pag. 1 a 33 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ISTRUTTORIA TECNICA DELLE OSSERVAZIONI 
PERVENUTE A SEGUITO DELLA PUBBLICAZIONE DELLA 

VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO 
ADOTTATO CON 

DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N.15/2021 del 02/03/2021 
 
 
 
 

CONTRODEDUZIONI TECNICHE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GIUGNO 2021 

  



203DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

Variante al Regolamento Urbanistico 
Istruttoria Osservazioni 

Pag. 2 a 33 

 
 
 
 
 
 
 

P A R T E  I  
 

PREMESSE 
 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n° 20 del 01/08/2012 è stato definitivamente approvato il 
Regolamento Urbanistico del Comune di Tito e il 16/08/2017 è scaduto il termine quinquennale di efficacia 
della disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del Regolamento 
Urbanistico, perdendo di fatto efficacia le previsioni di trasformazione urbanistica di cui all’art. 16 comma 2 
lett. c), d), f) della L.R. 23/1999 restando in vigore quali previsioni strutturali e ricognitive subordinata alla 
definizione di Piani Operativi e/o Accordi di Localizzazione; ad esclusione di tali aree, il RU mantiene la sua 
efficacia diretta senza necessità di pianificazione operativa e rimane, pertanto, pienamente efficace la 
disciplina per la gestione degli insediamenti esistenti previsti nel Regolamento Urbanistico. 
 
Con deliberazione di Giunta Comunale n.155 del 30/11/2017 l’Amministrazione ha inteso porre ogni azione 
utile per un uso consapevole del territorio comunale, con l'obiettivo generale di limitare il consumo del suolo 
e di contenere il dimensionamento complessivo del R.U. vigente, nonché di correggere eventuali errori 
materiali emersi in fase di attuazione dello strumento urbanistico generale, dando specifico mandato al 
Servizio Tecnico Urbanistico per la predisposizione degli atti necessari per la formazione dell’eventuale 
variante al R.U. 
 
Con determinazione dirigenziale n.00392/2018 del 19/06/2018 è stato affidato l’incarico per la redazione 
della Variante del Regolamento Urbanistico del Comune di Tito al professionista ing. Massimo MAGGIO. 
 
Con deliberazione della Giunta Comunale n.55 del 9/04/2019 è stato approvato il progetto preliminare per 
la Variante del Regolamento Urbanistico di Tito e dato mandato al Sindaco ed al Responsabile del Servizio 
Tecnico Urbanistico al fine di porre in essere ogni adempimento consequenziale e necessario al fine di 
completare l’iter di adozione e approvazione della Variante al Regolamento Urbanistico di Tito. 
 
Con nota prot. n. 9177/2019 del 23/05/2019, procedendo ai sensi della L.R. n. 23/99, è stata convocata, per 
il giorno 08/07/2019, la Conferenza di Pianificazione per la “Autorizzazione alla formazione e alla adozione 
della Variante al Regolamento Urbanistico in conformità alla L.R. n. 23/1999”, rinviata e successivamente 
indetta con nota del 12.02.2020, Prt.G N. 0002321/2020 e trasmessa a mezzo PEC. 
 
Il giorno 22/02/2021 si sono chiusi i lavori della Conferenza di Pianificazione e si è preso atto dell’acquisizione 
di tutti i pareri necessari all’adozione della Variante Urbanistica. 
 
Con Deliberazione di Consiglio Comunale N. 15/2021 del 02/03/2021 è stata adottata, ai sensi dell’art.36, 
comma 3, della L.R. 23/1999 e ss.mm.ii., la Variante del Regolamento Urbanistico di Tito, in conformità al 
verbale della Conferenza di Pianificazione del 22/02/2021 dando luogo, quindi alla procedura di 
partecipazione per osservazione, ai sensi degli artt. 9 e 36 della citata L.R., trasmettendo, inoltre, gli atti a 
tutti gli Enti interessati. In particolare, ai sensi dell’art. 9 della ridetta L.R., si procedeva in data 08/03/2021 
all’Avviso di Pubblicazione dell’adozione del RU, nel rispetto delle disposizioni di legge, con affissione all’Albo 
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Pretorio comunale e pubblicazione completa degli elaborati tecnici ed amministrativi sul sito internet del 
Comune di Tito. 
Si informava, quindi: 
 
“Che gli atti della Variante al Regolamento Urbanistico, redatti dall’Ing. Massimo Maggio, adottata con 
deliberazione di C.C. n00015/2021 del 02/03/2021, ai sensi di legge sono depositati in libera visione al 
pubblico, presso gli uffici del Servizio Tecnico Urbanistico del Comune di Tito, a far data dal 08/03/2021 (data 
di pubblicazione all’albo pretorio del Comune e sul sito istituzionale dell’Ente www. 
http://www.comune.tito.pz.it/) e per 30 (trenta) giorni consecutivi, fino al 07/04/2021, nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 8.30 alla ore 11.00, e il martedì e giovedì dalle ore 8.30 alle ore 11.00 e dalle 
ore 16.00 alle 17.30; oppure liberamente visionabili e consultabili al link indicato successivamente.” 
 
“Gli Enti, le associazioni e i cittadini interessati, potranno presentare opposizioni e/o osservazioni a partire 
dal giorno 08/04/2021 e per i successivi 30 (trenta) giorni, ossia entro le ore 11.00 del giorno 08/05/2021, nei 
modi definiti dall’art. 6 del regolamento di attuazione della legge regionale n. 23/99, approvato con D.G.R. n. 
512 del 24/03/2003, anche utilizzando l’apposito modello predisposto dall’ufficio urbanistico, disponibile 
presso l’ufficio tecnico o dal portale del Comune di Tito al seguente link: 
https://comune.tito.pz.it/aree-tematiche/urbanistica-e-patrimonio/regolamento-urbanistico/ 
Il termine di presentazione delle osservazioni ed opposizioni è perentorio, pertanto, quelle che dovessero 
pervenire oltre il termine sopra indicato non saranno prese in considerazione.” 
 
 
 

CRITERI GENERALI PER L’ESAME DELLE OSSERVAZIONI 
 
Preliminarmente si fa osservare che l’indirizzo, oramai univoco, ricavato dalla dottrina urbanistica, nella 
fattispecie, risulta il seguente: 
“… le scelte effettuate dall’amministrazione in sede di adozione/approvazione di uno strumento urbanistico, 
costituiscono apprezzamento di merito o, comunque, espressione di ampia potestà discrezionale, sottratto al 
sindacato di legittimità salvo che non siano inficiate da errori di fatto o abnormi illogicità ….” 
“….i provvedimenti comunali di pianificazione comunale e le varianti hanno natura discrezionale e possono, 
in sede di variante, incidere su precedenti, difformi, destinazioni di zona, comportare modifiche radicali al 
piano vigente, e rettificare direttive urbanistiche pregresse, al fine di realizzare un processo di adeguamento 
e modernizzazione delle strutture di servizio del territorio. In sede di pianificazione generale o di variante 
generale, il comune ha la facoltà ampiamente discrezionale di modificare le precedenti previsioni e non è 
tenuto a dettare una motivazione specifica per le singole zone o aree a destinazione innovata….” 
“… le osservazioni formulate dai proprietari dei luoghi interessati dalla pianificazione urbanistica 
costituiscono un mero apporto collaborativo alla formazione degli strumenti urbanistici e non danno luogo a 
peculiari aspettative con la conseguenza che il loro rigetto non richiede una dettagliata motivazione, essendo 
sufficiente che siano state esaminate e ragionevolmente ritenute in contrasto con gli interessi e le 
considerazioni generali poste a base della formazione dello strumento urbanistico…” 
 
Nel formulare le risposte ad ogni singola osservazione presentata, sono stati utilizzati fondamentali criteri di 
trasparenza per garantire omogeneità e coerenza di risposta, confermando gli indirizzi dettati in fase di 
adozione della Variante al R.U. 
 
La formulazione delle risposte è avvenuta, quindi, tenendo conto: 

 della coerenza rispetto agli obiettivi e agli indirizzi formulati dall’Amministrazione comunale a 
monte del processo di formazione della variante al R.U.; 

 della necessità di confermare, per quanto più possibile, le scelte effettuate in fase di adozione. 
 
  

https://comune.tito.pz.it/aree-tematiche/urbanistica-e-patrimonio/regolamento-urbanistico/
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P A R T E  I I  
 

SCHEDE ISTRUTTORIE 
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NUMERO PROGRESSIVO 001 

NUMERO PROTOCOLLO 0005701/2021 

DATA 08/04/2021 

PROPONENTE Falce Francesco – legale rappresentante BEA Service 
srl 

Ubicazione Catasto Fg. 12 Part. 661, 659 

Località  

 

 

 
CONTRODEDUZIONI DEL PROGETTISTA 
Il proprietario dell'area, oggetto dell'osservazione in questione, aveva partecipato alla manifestazione 
d'interesse proposta dall'Amministrazione Comunale volta ad acquisire la volontà dei cittadini a 
retrocedere le aree di loro proprietà all'uso agricolo. Il proponente l'osservazione non è il proprietario 
dell'area e pertanto si ritiene di respingere l'osservazione dando priorità alle esigenze dell’attuale 
proprietario. 

CONTRODEDUZIONI DELL’UTC 
Ritenute valide le considerazioni del progettista si ritiene respingere l'osservazione. 
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NUMERO PROGRESSIVO 002 

NUMERO PROTOCOLLO 0007156/2021 

DATA 03/05/2021 

PROPONENTE Gallo Anna Annunziata –proprietaria 

Ubicazione Catasto Fg. 46 Part. 1054, 1055 

Località C.da S.Anna Tito (PZ) 
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CONTRODEDUZIONI DEL PROGETTISTA 
L’osservazione non può essere considerata pertinente poiché l’area indicata dal proponente non è 
ricompresa all’interno di nessuna Scheda Progetto relativa alla Variante Urbanistica adotatta con 
deliberazione di C.C. n. 15/2021 del 02/03/2021. 

CONTRODEDUZIONI DELL’UTC 
Considerata la deliberazione di Giunta Comunale n.155 del 30/11/2017 con cui l’Amministrazione ha 
inteso fornire gli obiettivi del Progetto di variante Urbanistica, si intende respingere l’osservazione. 
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NUMERO PROGRESSIVO 003 

NUMERO PROTOCOLLO 0007156/2021 

DATA 06/05/2021 

PROPONENTE Sorrentino Giustiniana – proprietaria 

Ubicazione Catasto Fg. 10 Part. 79, 39 

Località Scalo Ferroviario zona limitrofa 
edificio scolastico – TITO Scalo 
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CONTRODEDUZIONI DEL PROGETTISTA 
L'area oggetto dell'osservazione è interessata dalla Scheda progetto TITO SCALO N.7 relativa alla Variante 
Urbanistica adottatta con deliberazione di C.C. n. 15/2021 del 02/03/2021. In questo caso, lo scopo della 
variante è quello di consentire l'attuazione degli interventi pubblici previsti per la riqualificazione dell'area 
prospiciente la Scuola dell’Infanzia attraverso la realizzazione di parcheggi e della palestra al servizio del 
plesso scolastico. Le aree interessate da questi interventi pubblici rientrano nel perimetro del DUP BB1 le 
cui previsioni, per effetto dello scadere dei 5 anni dall'approvazione del RU di Tito, sono decadute agli 
effetti conformativi della proprietà. Pertanto, verificata l'inerzia dei proprietari nell'attuazione delle 
previsioni del RU, l'Amministrazione Comunale ha inteso non riconfermare il DUP BB1 e procedere tramite 
la variante urbanistica con l'imposizione del vincolo preordinato all'esproprio e l’acquisizione delle aree 
destinate agli interventi pubblici. A tal proposito si ritiene respingere l'osservazione del proponente in 
qunanto, la realizzazione del fabbricato, come proposto, non consentirebbe la realizzazione del parcheggio 
pubblico al servizio del plesso scolastico e della relativa palestra in progetto. 

CONTRODEDUZIONI DELL’UTC 
Considerata la deliberazione di Giunta Comunale n.155 del 30/11/2017 con cui l’Amministrazione ha 
inteso fornire gli obiettivi del Progetto di variante Urbanistica, si intende respingere l’osservazione. 
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NUMERO PROGRESSIVO 004 

NUMERO PROTOCOLLO 0007476/2021 

DATA 06/05/2021 

PROPONENTE Laurino Maria – proprietaria 

Ubicazione Catasto Fg. 20 Part. 205 

Località  

 

 

 
CONTRODEDUZIONI DEL PROGETTISTA 
L’osservazione non può essere considerata pertinente poiché l’area indicata dal proponente non è 
ricompresa all’interno di nessuna Scheda Progetto relativa alla Variante Urbanistica adotatta con 
deliberazione di C.C. n. 15/2021 del 02/03/2021. 

CONTRODEDUZIONI DELL’UTC 
Si concorda con quanto già controdedotto dal progettista. 
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NUMERO PROGRESSIVO 005 

NUMERO PROTOCOLLO 0007500/2021 

DATA 07/05/2021 

PROPONENTE Ostuni Gerardo – libero professionista 

Ubicazione Catasto Fg.  Part.  

Località  

OSSERVAZIONE DI CARATTERE GENERALE 

 

 

 
CONTRODEDUZIONI DEL PROGETTISTA 
La Variante Urbanistica, adotatta con deliberazione di C.C. n. 15/2021 del 02/03/2021, non entra nel 
merito dei criteri di attuazione dei DUP e pertanto l’osservazione è da ritenersi non pertinente. 

CONTRODEDUZIONI DELL’UTC 
Si concorda con quanto già controdedotto dal progettista. 
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NUMERO PROGRESSIVO 006 

NUMERO PROTOCOLLO 0007501/2021 

DATA 07/05/2021 

PROPONENTE Scaglione Carmine – legale rappresentante ECOLEGNO 
srl 

Ubicazione Catasto Fg. 22 Part. 376, 377 

Località C/da Serra 
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CONTRODEDUZIONI DEL PROGETTISTA 
L’osservazione non può essere considerata pertinente poiché l’area indicata dal proponente non è 
ricompresa all’interno di nessuna Scheda Progetto relativa alla Variante Urbanistica adotatta con 
deliberazione di C.C. n. 15/2021 del 02/03/2021. 

CONTRODEDUZIONI DELL’UTC 
Si concorda con quanto già controdedotto dal progettista. 
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NUMERO PROGRESSIVO 007 

NUMERO PROTOCOLLO 0007562/2021 

DATA 08/05/2021 

PROPONENTE arch.Pietro Sabia a nome di Triunfo – Civiello – 
Arpa 

Ubicazione Catasto Fg. 12 Part.  

Località Officina meccanica “SALVIA” 
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CONTRODEDUZIONI DEL PROGETTISTA 
L’osservazione in questione riguarda la Scheda progetto TITO SCALO N.11 in cui, a seguito della modifica 
del limite del Nucleo Industriale di Tito Scalo previsto dalla Variante del PRG dell’ASI e approvato con DPGR 
N. 667 del 10/06/2014, si è inteso retrocedere le aree, ritornate alla potesta edificatoria comunale, alla 
disciplina della Zona Agricola pur confermando la destinazione urbanistica di tipo produttivo relativamente 
alla superficie in cui è già presente un’officina meccanica leggittimamente realizzata con regolare titolo 
abilitativo. 
Al fine di consentire l’adeguamento funzionale e l’ampliamento finalizzato all’ottimizzazione dell’intero 
ciclo dell’autoveicolo dalla vendita, riparazione, revisione sino alla demolizione e al recupero come 
disciplinato dal D.Lgs n. 209/2003 e art. 231 del D.Lgs n. 152/2006, oltre alle quantità già assentite dai titoli 
abilitativi, si conferma un’altezza massima dell’intervento pari a quella già prevista dalla Zona per gli 
insediamenti produttivi in attuazione del P.I.P. all’Art. 20.2 – Zona D2 delle NTA del vigente RU di Tito. 
Pertanto l’osservazione si ritiene respinta. 

CONTRODEDUZIONI DELL’UTC 
Considerata la deliberazione di Giunta Comunale n.155 del 30/11/2017 con cui l’Amministrazione ha 
inteso fornire gli obiettivi del Progetto di variante Urbanistica, si intende respingere l’osservazione. 
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NUMERO PROGRESSIVO 008 

NUMERO PROTOCOLLO 0007563/2021 

DATA 08/05/2021 

PROPONENTE arch.Pietro Sabia a nome di Triunfo – Civiello – 
Arpa 

Ubicazione Catasto Fg. 12 Part.  

Località Officina meccanica “SALVIA” 
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CONTRODEDUZIONI DEL PROGETTISTA 
L’osservazione in questione riguarda la Scheda progetto TITO SCALO N.11 in cui, a seguito della modifica 
del limite del Nucleo Industriale di Tito Scalo previsto dalla Variante del PRG dell’ASI e approvato con DPGR 
N. 667 del 10/06/2014, si è inteso retrocedere le aree, ritornate alla potesta edificatoria comunale, alla 
disciplina della Zona Agricola pur confermando la destinazione urbanistica di tipo produttivo relativamente 
alla superficie in cui è già presente un’officina meccanica leggittimamente realizzata con regolare titolo 
abilitativo. 
Al fine di consentire l’adeguamento funzionale e l’ampliamento finalizzato all’ottimizzazione dell’intero 
ciclo dell’autoveicolo dalla vendita, riparazione, revisione sino alla demolizione e al recupero come 
disciplinato dal D.Lgs n. 209/2003 e art. 231 del D.Lgs n. 152/2006, oltre alle quantità già assentite dai titoli 
abilitativi, si concede un’altezza massima dell’intervento pari a quella già prevista dalla Zona D2 per gli 
insediamenti produttivi in attuazione del P.I.P. all’Art. 20.2 delle NTA del vigente RU di Tito. Pertanto 
l’osservazione si ritiene respinta. 

CONTRODEDUZIONI DELL’UTC 
Considerata la deliberazione di Giunta Comunale n.155 del 30/11/2017 con cui l’Amministrazione ha 
inteso fornire gli obiettivi del Progetto di variante Urbanistica, si intende respingere l’osservazione. 

  



221DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

Variante al Regolamento Urbanistico 
Istruttoria Osservazioni 

Pag. 20 a 33 

NUMERO PROGRESSIVO 009 

NUMERO PROTOCOLLO 0007564/2021 

DATA 08/05/2021 

PROPONENTE arch.Pietro Sabia a nome di Triunfo – Civiello – Arpa 

Ubicazione Catasto Fg. 12 Part.  

Località Tratturo Comunale degli Stranieri 
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CONTRODEDUZIONI DEL PROGETTISTA 
L’Ufficio di Compatibilità Ambientale del Dipartimento Ambiente ed Energia di Regione Basilicata, in seno 
alla Conferenza di Pianificazione convocata ai sensi dell’art. 25 della L.R. N.23/99, con nota N. Prot. 
0032547/23AB del 24 02 2020 ha richiesto la verifica di assoggettabilità a V.A.S. ai sensi del D.L.vo n. 
152/2006, di alcune Schede progetto di cui si compone la Variante Urbanistica del RU di Tito adottato con 
deliberazione di C.C. n. 15/2021 del 02/03/2021. Anche la Scheda progetto TITO SCALO N.11 è stata 
oggetto di verifica di assoggettabilità. L’Ufficio di Compatibilità Ambientale di Regione Basilicata, con 
Determinazione Dirigenziale N.23AB.2020/D.00934 del 28/09/2020, si è espressa con parere favorevole 
all’adozione della Variante Urbanistica del RU di Tito. 
L’anailisi del quadro conoscitivo locale, relativa alla Relazione di Assoggettabilità a VAS, ha tenuto conto 
del contesto ambientale e paesaggistico in cui l’intervento proposto in progetto si va ad inserire e quindi 
ha dovuto rappresentare quegli elemti necessari all’espressione del parere di merito. 
Relativamente alla verifica dei vincoli e delle aree soggette a tutela, si evince che il “Tratturo Comunale 
degli Stranieri” registrato al N.255 nell’elenco dei Tratturi sottoposti a tutela ai sensi dell’artt.10 e 142 del 
D.Lgs 42/04, non rientra nell’area d’intervento prevista dalla Scheda progetto n.11 e pertanto eventuali 
interventi di manutenzione o messa in ripristino delle aree non possono essere né previsti ne disciplinati 
dalla presente Variante Urbanistica. 
Pertanto, l’osservazione si ritiene respinta e si rimanda ad eventuali approfondimenti agli organi 
competenti e preposti alla vigilanza e tutela delle aree di interesse archeologico. 

CONTRODEDUZIONI DELL’UTC 
Considerata la deliberazione di Giunta Comunale n.155 del 30/11/2017 con cui l’Amministrazione ha 
inteso fornire gli obiettivi del Progetto di variante Urbanistica, si intende respingere l’osservazione. 
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NUMERO PROGRESSIVO 010 

NUMERO PROTOCOLLO 0007565/2021 

DATA 08/05/2021 

PROPONENTE arch.Stefanelli a nome di Triunfo – Civiello – Arpa – 
Silvano 

Ubicazione Catasto Fg. 12 Part. 371, 615, 616, 617. 
618, 622, 623, 624 

Località C/da Serra 

 

 
…si omette la parte grafica…. 
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ONTRODEDUZIONI DEL PROGETTISTA 
L’osservazione si ritiene respinta poiché la Variante Urbanistica del RU di Tito, adottato con deliberazione 
di C.C. n. 15/2021 del 02/03/2021, non è competente a tal riguardo. 

CONTRODEDUZIONI DELL’UTC 
Considerata la deliberazione di Giunta Comunale n.155 del 30/11/2017 con cui l’Amministrazione ha 
inteso fornire gli obiettivi del Progetto di variante Urbanistica, si intende respingere l’osservazione. 
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NUMERO PROGRESSIVO 011 

NUMERO PROTOCOLLO 0007566/2021 

DATA 08/05/2021 

PROPONENTE arch.Stefanelli a nome di Triunfo – Civiello – Arpa – 
Silvano 

Ubicazione Catasto Fg. 12 Part. 359, 360, 
362, 363, 365, 
368, 371, 372, 
373, 611, 612, 
613, 615, 616, 
617, 618, 620, 
621, 622, 623, 
624, 885, 886, 
887, 888, 920 

Località C/da Serra 

 
Descrizione della proposta normativa 

 

 
Motivazione dell’Osservazione 
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CONTRODEDUZIONI DEL PROGETTISTA 
Nei paragrafi introduttivi dell’Elaborato N.1 “SCHEDE DI INTERVENTO si sono descritti gli obiettivi che 
l’Amministrazione Comunale ha voluto perseguire attraverso la Variante Urbanistica del RU di Tito. 
La congiuntura economica difficile in cui versa il settore Edile e soprattutto l’ingente volumetria 
residenziale realizzata nella zona di Tito Scalo, negli anni immediatamente antecedenti all’approvazione 
del RU, hanno fatto sì che gli investimenti privati hanno riscontrato una battuta d’arresto pertanto è 
maturata la necessità di calibrare le previsioni dello Strumento Urbanistico rispetto alle nuove esigenze 
del territorio sia rispetto alle iniziative private, finalizzate più al recupero che alla realizzazione di nuove 
costruzioni, sia rispetto alle urgenze dell’Amministrazione Comunale che ha ravvisato il bisogno di 
individuare nuovi interventi nell’ottica della costruzione della Città Pubblica. A tal fine si è immaginato una 
Variante Urbanistica green che potesse ridurre le previsioni di nuovo impianto residenziale privato, pur 
consapevoli della perdita di eventuali introiti nelle casse comunali, e di avvantaggiare i meccanismi 
normativi necessari per l’avvio della realizzazione di opere pubbliche. 
Queste motivazioni sono alla base delle scelte operate nella Scheda progetto TITO SCALO N. 12 in cui, a 
seguito della modifica del limite del Nucleo Industriale di Tito Scalo previsto dalla Variante del PRG dell’ASI 
e approvato con DPGR N. 667 del 10/06/2014, si è inteso retrocedere le aree, ritornate alla potesta 
edificatoria comunale, alla disciplina della Zona Agricola. Considerare un ampliamento dell’Ambito 
Periurbano e del DUP C2A ricomprendendo le aree di proprietà dei cittadini ricorrenti, andrebbe in 
contrasto con gli obiettivi fissati dall’Amministrazione e pertanto l’osservazione si ritiene respinta. 
Per qunto concerne la richiesta dei ricorrenti relativa all’alienazione dei tratti residuali della strada 
ricadenti nei fondi dei proprietari e all’approvazione della nuova toponomastica del Comune, si ritiene di 
dover rimandare agli organi preposti le attività di che trattasi poiché non ne è competente lo Strumento 
Urbanistico. 

CONTRODEDUZIONI DELL’UTC 
Considerata la deliberazione di Giunta Comunale n.155 del 30/11/2017 con cui l’Amministrazione ha 
inteso fornire gli obiettivi del Progetto di variante Urbanistica, si intende respingere l’osservazione. 
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NUMERO PROGRESSIVO 012 

NUMERO PROTOCOLLO 0007567/2021 

DATA 08/05/2021 

PROPONENTE Ing. Gatta a nome di Coronato 

Ubicazione Catasto Fg. 15 Part. 2 

Località C/da Santa loja 

 

 

 
CONTRODEDUZIONI DEL PROGETTISTA 
Le indicazioni progettuali previste dalla Scheda progetto TITO SCALO N. 1 hanno inteso recepire la finalità 
della Variante Urbanistica poste dall’Amminisatrzione Comunale e quindi la retrocessione delle aree, 
perimetrate dal “P.P. F2B Servizi Territoriali”, alla disciplina della Zona Agricola fatto salvo le aree in cui 
sono presenti le preesistenze edilizie non compatibili con tale la Zona o dove l’Amminisatrzione Comunale 
ha interesse alla realizzazione di un intervento pubblico. Nello specifico, la perimetrazione delle aree, 
riconfermate nei perimetri del “P.P.F2B Servizi Territoriali” e assoggettate alla “Zona extraurbana D11 
Impianti da fonti rinnovabili”, ha tenuto conto dei segni grafici riportati dal rilievo aerofotogrammetrico 
scala 1:5000 di proprietà dell’Amministrazione Comunale di Tito non considerando, come disposto dal 
normatore, le arre di proprieta distinte in catasto. 
Ritenendo che le aree da ricomprendere nel “P.P. F2B Servizi Territoriali” sono solo quelle in cui vi è la 
presenza di manufatti edilizi non compatibili con l’uso agricolo e considerando che la proprietà del 
ricorrente è libera da tali preesistenza, si ritiene di accogliere l’osservazione escludendola dai limiti del 
“P.P. F2B”. 

CONTRODEDUZIONI DELL’UTC 
Considerata la deliberazione di Giunta Comunale n.155 del 30/11/2017 con cui l’Amministrazione ha 
inteso fornire gli obiettivi del Progetto di variante Urbanistica, si intende accogliere l’osservazione. 
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NUMERO PROGRESSIVO 013 

NUMERO PROTOCOLLO 0007568/2021 

DATA 08/05/2021 

PROPONENTE Salvatore Angela – legale rappresentante Edinvest 
srl 

Ubicazione Catasto Fg. 2 Part. 522, 179 

Località C/da Fraschete 

     

 

 
CONTRODEDUZIONI DEL PROGETTISTA 
La retrocessione delle aree ricomprese nell’ambito dell’APU2 alla disciplina della Zona agricola, di fatto 
assoggetta queste alla norma riportata NTA all’Art. 21.1 delle NTA e pertanto, per quanto attiene alle 



229DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021

Variante al Regolamento Urbanistico 
Istruttoria Osservazioni 

Pag. 28 a 33 

attività produttive in Zona agricola, si conferma quanto detto al punto 5) dellart. 21.1 e nello specifico si 
conferma la destinazione d’uso produttiva degli immobili di proprietà del ricorrente leggittimamente 
realizzati. Si ritiene invece di dover respingere l’osservazione in merito alla richiesta del ricorrente relativa 
all’aumento a 2.000 ml del raggio dell’area per l’asservimento in caso di ampliamento di attività produttive, 
commerciali, artigianali e di servizio esistenti. 

CONTRODEDUZIONI DELL’UTC 
Considerata la deliberazione di Giunta Comunale n.155 del 30/11/2017 con cui l’Amministrazione ha 
inteso fornire gli obiettivi del Progetto di variante Urbanistica, si intende respingere l’osservazione. 
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NUMERO PROGRESSIVO 014 

NUMERO PROTOCOLLO 0007569/2021 

DATA 08/05/2021 

PROPONENTE Viscusi – Ostuni – proprietari 

Ubicazione Catasto Fg. 46 Part. 1678, 1680, 1681, 
1682, 1342, 1807, 953, 
1693, 1684 

Località  

 

 

 
CONTRODEDUZIONI DEL PROGETTISTA 
L’osservazione non può essere considerata pertinente poiché l’area indicata dal proponente non è 
ricompresa all’interno di nessuna Scheda Progetto relativa alla Variante Urbanistica adotatta con 
deliberazione di C.C. n. 15/2021 del 02/03/2021. 

CONTRODEDUZIONI DELL’UTC 
Si concorda con quanto già controdedotto dal progettista. 
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NUMERO PROGRESSIVO 015 

NUMERO PROTOCOLLO 0007570/2021 

DATA 08/05/2021 

PROPONENTE Buono – proprietario 

Ubicazione Catasto Fg. 32 Part. 1663 

Località Via San Vito – Tito (PZ) 

 
OSSERVAZIONE DI CARATTERE GENERALE 

 
CONTRODEDUZIONI DEL PROGETTISTA 
Tutte le Schede di progetto della Variante sono state valutate anche da un punto di vista geologico 
corredando la proposta con una opportuna relazione specialistica a conforto delle previsioni urbanistiche. 
Così come previsto dalla L.R. 23/99 la Variante Urbanistica del RU di Tito è sata assoggetta all’acquisizione 
dei pareri della Conferenza di Pianificazione e, come descritto dalla deliberazione di C.C. n. 15/2021 con 
cui la Variante è stata adottata, sono stati acquisiti: 

 Con nota Rif. Prot. N. 1710/2020 del 27/01/2020 il Parere di compatibilità con le raccomandazioni 
e le prescrizioni espresse dal Distretto Idrogarfico dell’Appennino Meridionale; 

 Con nota Rif. Prot. 92711/24AG del 21/05/2020 il Parere favorevole espresso dall’Ufficio Geologico 
di Regione Basilicata. 

In tal senso, anche la previsione urbanistica della strada prevista dalla Scheda progetto CENTRO ABITATO 
n.2 ha acquisito i relativi pareri. 
Si rimanda invece alla procedura di approvazione del Progetto Esecutivo l’acquisizione del nulla osta e degli 
assentiti pareri con le eventuali prescrizioni necessarie per la realizzazione del tratto viario. 

CONTRODEDUZIONI DELL’UTC 
Considerata la deliberazione di Giunta Comunale n.155 del 30/11/2017 con cui l’Amministrazione ha 
inteso fornire gli obiettivi del Progetto di Variante Urbanistica, si intende respingere l’osservazione. 
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NUMERO PROGRESSIVO 016 

NUMERO PROTOCOLLO 0007575/2021 

DATA 08/05/2021 

PROPONENTE Giosa – proprietario rappresentante comitato San 
Vito 

Ubicazione Catasto Fg. 32 Part. 1691, 1692, 
1693 

Località  

 
OSSERVAZIONE DI CARATTERE GENERALE 
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CONTRODEDUZIONI DEL PROGETTISTA 
Come già descritto dalla Scheda progetto CENTRO ABITATO n.2, la previsione urbanistica del nuovo tratto 
viario consente di mettere in sicurezza la circolazione veicolare dell’aria abbandonando il tratto di Via San 
Vito che scende verso Via Giostra e soprattutto limitando ad una viabilità di penetrazione, senza sbocco, il 
tratto di strada che attraversa i quattro lotti residenziali in via di completamento. L’obiettivo è quello di 
creare un anello di circolazione che ricongiunge i due interventi di edilizia residenziale privata al tessuto 
urbano del centro abitato. 
 

 
 
Si fa presente che la messa in sicurezza del tratto di Via San Vito, che scende verso Via Giostra, dovrebbe 
prevedere il tombamento di un fosso fino alla sua confluenza con un notevole aggravio di spesa. 
Per quanto riguarda l’area su cui insiste la previsione del nuovo tratto viario, vista la morfologia dei luoghi 
e la forma stretta e allungata, difficilmente si potrebbe consentire l’insediamento di attrezzature sportive 
ad uso pubblico ma al più si potrebbe destinare l’area ad un verde pubblico di decoro urbano con una 
scarsa fruizione da parte dei residenti ma con l’obiettivo di raggiungere, grazie all’apparato radicale delle 
piante, un consolidamento del versante. 
Invece, seguendo la livelletta del terreno e operando un taglio a mezza costa, il tratto viario può essere 
realizzato agevolmente e le opportunee opere di difesa da realizzarsi come presidio dell’opera andrebbero 
a mettere in sicurezza l’intera scarpata. 
Pertanto l’osservazione proposta dai ricorrenti si ritiene respinta e si rimanda alla procedura di 
approvazione del Progetto Esecutivo l’acquisizione del nulla osta e degli assentiti pareri con le eventuali 
prescrizioni necessarie per la realizzazione del tratto viario. 

CONTRODEDUZIONI DELL’UTC 
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Considerata la deliberazione di Giunta Comunale n.155 del 30/11/2017 con cui l’Amministrazione ha 
inteso fornire gli obiettivi del Progetto di Variante Urbanistica, si intende respingere l’osservazione. 

 



235DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021
Pagina 1

Rapporto di verifica

Firmatario Autorità emittente Pagina Esito verifica

MASSIMO MAGGIO
ArubaPEC EU Qualified
Certificates CA G1

2

ANGELA LAURINO
ArubaPEC per Regione
Basilicata CA 1

3

Nome file: Oss_1_Relazione di Controdeduzioni.pdf.p7m

Data di verifica: 08/06/2021 alle 11:26:13



236DELC N° 00036/2021 del 15/06/2021
Pagina 2

MASSIMO MAGGIO

 La firma è integra
 La firma è in formato CAdES-BES
 La firma risulta generata con algoritmo SHA256

 La firma rispetta la Deliberazione CNIPA 45/2009

 Il certificato è attendibile

 Il certificato ha validità legale
 Il certificato è conforme al Regolamento (UE) 910/2014
 Il certificato è conservato dalla CA per almeno 20 anni.
 La chiave privata associata al certificato è memorizzata in un dispositivo sicuro conforme al Regolamento

(UE) 910/2014

 Verifica OCSP: Il certificato non risulta revocato
 Verifica online effettuata in data 08/06/2021 alle 10:51:11

Dettagli certificato

• Nome e Cognome del soggetto: MASSIMO MAGGIO
• Codice Fiscale / Partita IVA: TINIT-MGGMSM71E23G942R
• Titolo: Non disponibile
• Organizzazione: Non disponibile
• Nazione: IT
• Numero di serie: 1d7e89ca545081cb
• Rilasciato da: ArubaPEC EU Qualified Certificates CA G1
• Usi del certificato: Non repudiation (40)
• Scopi del certificato: 0.4.0.194112.1.2, 1.3.6.1.4.1.29741.1.7.1, 1.3.76.16.6
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ANGELA LAURINO

 La firma è integra
 La firma è in formato CAdES-BES
 La firma risulta generata con algoritmo SHA256

 La firma rispetta la Deliberazione CNIPA 45/2009

 Il certificato è attendibile

 Il certificato ha validità legale
 Il certificato è conforme al Regolamento (UE) 910/2014
 Il certificato è conservato dalla CA per almeno 20 anni.
 La chiave privata associata al certificato è memorizzata in un dispositivo sicuro conforme al Regolamento

(UE) 910/2014

 Verifica OCSP: Il certificato non risulta revocato
 Verifica online effettuata in data 08/06/2021 alle 11:01:32

Dettagli certificato

• Nome e Cognome del soggetto: LAURINO ANGELA
• Codice Fiscale / Partita IVA: IT:LRNNGL78R44G942G
• Titolo: Non disponibile
• Organizzazione: non presente
• Nazione: IT
• Numero di serie: 672fd76cbbc27db7f28c40b55766b6be
• Rilasciato da: ArubaPEC per Regione Basilicata CA 1
• Usi del certificato: Non repudiation (40)
• Scopi del certificato: 1.3.6.1.4.1.29741.1.1.1
• Validità: dal 03/07/2017 alle 02:00:00 al 04/07/2023 alle 01:59:59
• Stato di revoca: Il certificato NON risulta revocato

(Per i dettagli sul certificato dell'autorità emittente fare riferimento a [A.1.2])

https://ca.arubapec.it/cps.html
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Appendice A.

A.1 Certificati delle autorità radice (CA)

A.1.1 ArubaPEC EU Qualified Certificates CA G1
• Nome e Cognome del soggetto: ArubaPEC EU Qualified Certificates CA G1
• Nazione: IT
• Numero di serie: 4d4afd13e8ae2789
• Rilasciato da: ArubaPEC EU Qualified Certificates CA G1
• Usi del certificato: CRL signature,Key certificate signature (6)
• Scopi del certificato: 1.3.6.1.4.1.29741
• Validità: dal 26/04/2017 alle 08:28:06 al 21/04/2037 alle 08:28:06

A.1.2 ArubaPEC per Regione Basilicata CA 1
• Nome e Cognome del soggetto: ArubaPEC per Regione Basilicata CA 1
• Nazione: IT
• Numero di serie: 1dbf9c46f613e34e4fe761fc45392c52
• Rilasciato da: ArubaPEC per Regione Basilicata CA 1
• Usi del certificato: CRL signature,Key certificate signature (6)
• Scopi del certificato: 1.3.6.1.4.1.29741.1.1
• Validità: dal 21/03/2013 alle 01:00:00 al 22/03/2033 alle 00:59:59

https://www.pec.it/repository/arubapec-qualif-cps.pdf
https://ca.arubapec.it/cps.html
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N.2 / Rif.Prot.7156/2021

N.16 / Rif.Prot.7575/2021N.15 / Rif.Prot.7570/2021

N.14 / Rif.Prot.7569/2021
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Sistema di riferimento: UTM - WGS 84 (fuso 33 EST) Aggiornamento aerofotogrammetrico: Volo 2015
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PROVINCIA DI POTENZA

C O M U N E  d i  T I T O

Legenda

Zona agricola

Area da destinare alle forze armate

Limiti degli interventi

Distretto Urbano Perequativo - Intervento in Attuazione di P.O. o P.P.

Area da riqualificare. Intervento in Attuazione di P.O.

TSA/BB - Aree edificate ed edifici compresi in tessuti di valore storico ambientale

TAA - Aree edificate ed edifici compresi in tessuti di valore ambientale ed architettonico

TC/B3 - Aree edificate ed edifici compresi in tessuti di recente formazione consolidati

Area destinate ad Attrezzature Pubbliche e di Interesse Collettivo

Aree per Attrezzature Pubbliche e ti tipo Sportivo

Area da escludere dal perimetro del PRG ASI e convertire in Zona Agricola

Tessuti del Nucleo Industriale ASI

Attrezzature Sportive e Sevizi Privati

Attrezzature Pubbliche e di Interesse Collettivo - Verde Attrezzato

Area Extraurbana da destinare a :

Aree verdi privato Inedificabile (AVI)

Aree verdi previste dal RU da realizzare - Attrezzature per il tempo libero

Aree verdi per parco urbano previste dal Piano d'Ambito

Aree verdi e di tutela Paesistica

Aree di verde pubblico attrezzate esistenti

Area ferroviaria

Tessuti Urbanistico Edilizi

Suoli Riservati all'Armatura Urbana

Attrezzature

Sistema del verde

Sistema della mobilità

TCA /CE/BA - Aree edificate ed edifici compresi in tessuti di recente formazione
in attuazione di piani  attuativi e piani d'Ambito

TM/B4 - Aree edificate ed edifici compresi in tessuti ubicati ai margini dell'ambito.
Aree complesse da riqualificare

Distretti Urbani DUNI e DUTPiani Attuativi Vigenti

Aree Complesse da Riqualificare Art. 21.3 DPGR 1041/91

TC/CD - Aree edificate ed edifici compresi in tessuti di recente formazione consolidati
da completare

Viabilità di progettoViabilità carrabile e pedonale esistente

Parcheggi Viabilità pedonale di progetto

APU 1 - Area ed edifici di tipo prevalentemente commerciale e artigianale
da completare e riqualificare

APU 2 e APU 3 - Area ed edifici di tipo prevalentemente residenziale
da completare e riqualificare

Servizi Generali  in corso di attuazione P.P. Servizi Generali Privati

Zona per Attrezzature IndustrialiZone per attrezzature produttive

Parcheggio scambiatore gomma - gomma Verde di rispetto stradale

Ambito Extra UrbanoLimite Ambito Urbano Ambito Periurbano

Vincolo di rispetto cimiteriale (200 m)

ISTRUTTORIA TECNICA DELLE OSSERVAZIONI
PERVENUTE A SEGUITO DELLA PUBBLICAZIONE DELLA
VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO
ADOTTATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE
N.15/2021 del 02/03/2021
(Centro Abitato)

!( N. oss. / Rif. Prot.

COMUNE DI TITO

UFFICIO TECNICO
Ing. Angela LAURINO

SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE
PAESIT Srl

PROGETTISTA
Ing. Massimo MAGGIO
COLLABORAZIONE ALLA PROGETT.
Arch. Maria RINALDI
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Rapporto di verifica

Firmatario Autorità emittente Pagina Esito verifica

MASSIMO MAGGIO
ArubaPEC EU Qualified
Certificates CA G1

2

ANGELA LAURINO
ArubaPEC per Regione
Basilicata CA 1

3

Nome file: Oss_2_Centro abitato.pdf.p7m

Data di verifica: 08/06/2021 alle 11:28:33
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MASSIMO MAGGIO

 La firma è integra
 La firma è in formato CAdES-BES
 La firma risulta generata con algoritmo SHA256

 La firma rispetta la Deliberazione CNIPA 45/2009

 Il certificato è attendibile

 Il certificato ha validità legale
 Il certificato è conforme al Regolamento (UE) 910/2014
 Il certificato è conservato dalla CA per almeno 20 anni.
 La chiave privata associata al certificato è memorizzata in un dispositivo sicuro conforme al Regolamento

(UE) 910/2014

 Verifica OCSP: Il certificato non risulta revocato
 Verifica online effettuata in data 08/06/2021 alle 11:21:55

Dettagli certificato

• Nome e Cognome del soggetto: MASSIMO MAGGIO
• Codice Fiscale / Partita IVA: TINIT-MGGMSM71E23G942R
• Titolo: Non disponibile
• Organizzazione: Non disponibile
• Nazione: IT
• Numero di serie: 1d7e89ca545081cb
• Rilasciato da: ArubaPEC EU Qualified Certificates CA G1
• Usi del certificato: Non repudiation (40)
• Scopi del certificato: 0.4.0.194112.1.2, 1.3.6.1.4.1.29741.1.7.1, 1.3.76.16.6
• Validità: dal 04/03/2020 alle 11:13:44 al 04/03/2023 alle 11:13:44
• Stato di revoca: Il certificato NON risulta revocato

(Per i dettagli sul certificato dell'autorità emittente fare riferimento a [A.1.1])

https://www.pec.it/repository/arubapec-qualif-cps.pdf
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ANGELA LAURINO

 La firma è integra
 La firma è in formato CAdES-BES
 La firma risulta generata con algoritmo SHA256

 La firma rispetta la Deliberazione CNIPA 45/2009

 Il certificato è attendibile

 Il certificato ha validità legale
 Il certificato è conforme al Regolamento (UE) 910/2014
 Il certificato è conservato dalla CA per almeno 20 anni.
 La chiave privata associata al certificato è memorizzata in un dispositivo sicuro conforme al Regolamento

(UE) 910/2014

 Verifica OCSP: Il certificato non risulta revocato
 Verifica online effettuata in data 08/06/2021 alle 11:01:32

Dettagli certificato

• Nome e Cognome del soggetto: LAURINO ANGELA
• Codice Fiscale / Partita IVA: IT:LRNNGL78R44G942G
• Titolo: Non disponibile
• Organizzazione: non presente
• Nazione: IT
• Numero di serie: 672fd76cbbc27db7f28c40b55766b6be
• Rilasciato da: ArubaPEC per Regione Basilicata CA 1
• Usi del certificato: Non repudiation (40)
• Scopi del certificato: 1.3.6.1.4.1.29741.1.1.1
• Validità: dal 03/07/2017 alle 02:00:00 al 04/07/2023 alle 01:59:59
• Stato di revoca: Il certificato NON risulta revocato

(Per i dettagli sul certificato dell'autorità emittente fare riferimento a [A.1.2])

https://ca.arubapec.it/cps.html
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Appendice A.

A.1 Certificati delle autorità radice (CA)

A.1.1 ArubaPEC EU Qualified Certificates CA G1
• Nome e Cognome del soggetto: ArubaPEC EU Qualified Certificates CA G1
• Nazione: IT
• Numero di serie: 4d4afd13e8ae2789
• Rilasciato da: ArubaPEC EU Qualified Certificates CA G1
• Usi del certificato: CRL signature,Key certificate signature (6)
• Scopi del certificato: 1.3.6.1.4.1.29741
• Validità: dal 26/04/2017 alle 08:28:06 al 21/04/2037 alle 08:28:06

A.1.2 ArubaPEC per Regione Basilicata CA 1
• Nome e Cognome del soggetto: ArubaPEC per Regione Basilicata CA 1
• Nazione: IT
• Numero di serie: 1dbf9c46f613e34e4fe761fc45392c52
• Rilasciato da: ArubaPEC per Regione Basilicata CA 1
• Usi del certificato: CRL signature,Key certificate signature (6)
• Scopi del certificato: 1.3.6.1.4.1.29741.1.1
• Validità: dal 21/03/2013 alle 01:00:00 al 22/03/2033 alle 00:59:59

https://www.pec.it/repository/arubapec-qualif-cps.pdf
https://ca.arubapec.it/cps.html
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Sistema di riferimento: UTM - WGS 84 (fuso 33 EST) Aggiornamento aerofotogrammetrico: Volo 2015
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PROVINCIA DI POTENZA

C O M U N E  d i  T I T O

COMUNE DI TITO

UFFICIO TECNICO
Ing. Angela LAURINO

SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE
PAESIT Srl

PROGETTISTA
Ing. Massimo MAGGIO
COLLABORAZIONE ALLA PROGETT.
Arch. Maria RINALDI

ISTRUTTORIA TECNICA DELLE OSSERVAZIONI
PERVENUTE A SEGUITO DELLA PUBBLICAZIONE DELLA
VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO
ADOTTATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE
N.15/2021 del 02/03/2021
(Tito Scalo)

Legenda

Zona agricola

Area da destinare alle forze armate

Limiti degli interventi

Distretto Urbano Perequativo - Intervento in Attuazione di P.O. o P.P.

Area da riqualificare. Intervento in Attuazione di P.O.

TSA/BB - Aree edificate ed edifici compresi in tessuti di valore storico ambientale

TAA - Aree edificate ed edifici compresi in tessuti di valore ambientale ed architettonico

TC/B3 - Aree edificate ed edifici compresi in tessuti di recente formazione consolidati

Area destinate ad Attrezzature Pubbliche e di Interesse Collettivo

Aree per Attrezzature Pubbliche e ti tipo Sportivo

Area da escludere dal perimetro del PRG ASI e convertire in Zona Agricola

Tessuti del Nucleo Industriale ASI

Attrezzature Sportive e Sevizi Privati

Attrezzature Pubbliche e di Interesse Collettivo - Verde Attrezzato

Area Extraurbana da destinare a :

Aree verdi privato Inedificabile (AVI)

Aree verdi previste dal RU da realizzare - Attrezzature per il tempo libero

Aree verdi per parco urbano previste dal Piano d'Ambito

Aree verdi e di tutela Paesistica

Aree di verde pubblico attrezzate esistenti

Area ferroviaria

Tessuti Urbanistico Edilizi

Suoli Riservati all'Armatura Urbana

Attrezzature

Sistema del verde

Sistema della mobilità

TCA /CE/BA - Aree edificate ed edifici compresi in tessuti di recente formazione
in attuazione di piani  attuativi e piani d'Ambito

TM/B4 - Aree edificate ed edifici compresi in tessuti ubicati ai margini dell'ambito.
Aree complesse da riqualificare

Distretti Urbani DUNI e DUTPiani Attuativi Vigenti

Aree Complesse da Riqualificare Art. 21.3 DPGR 1041/91

TC/CD - Aree edificate ed edifici compresi in tessuti di recente formazione consolidati
da completare

Viabilità di progettoViabilità carrabile e pedonale esistente

Parcheggi Viabilità pedonale di progetto

APU 1 - Area ed edifici di tipo prevalentemente commerciale e artigianale
da completare e riqualificare

APU 2 e APU 3 - Area ed edifici di tipo prevalentemente residenziale
da completare e riqualificare

Servizi Generali  in corso di attuazione P.P. Servizi Generali Privati

Zona per Attrezzature IndustrialiZone per attrezzature produttive

Parcheggio scambiatore gomma - gomma Verde di rispetto stradale

Ambito Extra UrbanoLimite Ambito Urbano Ambito Periurbano

Vincolo di rispetto cimiteriale (200 m)

!( N. oss. / Rif. Prot.
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Rapporto di verifica

Firmatario Autorità emittente Pagina Esito verifica

MASSIMO MAGGIO
ArubaPEC EU Qualified
Certificates CA G1

2

ANGELA LAURINO
ArubaPEC per Regione
Basilicata CA 1

3

Nome file: Oss_3_Tito_Scalo.pdf.p7m

Data di verifica: 08/06/2021 alle 11:29:50
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MASSIMO MAGGIO

 La firma è integra
 La firma è in formato CAdES-BES
 La firma risulta generata con algoritmo SHA256

 La firma rispetta la Deliberazione CNIPA 45/2009

 Il certificato è attendibile

 Il certificato ha validità legale
 Il certificato è conforme al Regolamento (UE) 910/2014
 Il certificato è conservato dalla CA per almeno 20 anni.
 La chiave privata associata al certificato è memorizzata in un dispositivo sicuro conforme al Regolamento

(UE) 910/2014

 Verifica OCSP: Il certificato non risulta revocato
 Verifica online effettuata in data 08/06/2021 alle 11:21:55

Dettagli certificato

• Nome e Cognome del soggetto: MASSIMO MAGGIO
• Codice Fiscale / Partita IVA: TINIT-MGGMSM71E23G942R
• Titolo: Non disponibile
• Organizzazione: Non disponibile
• Nazione: IT
• Numero di serie: 1d7e89ca545081cb
• Rilasciato da: ArubaPEC EU Qualified Certificates CA G1
• Usi del certificato: Non repudiation (40)
• Scopi del certificato: 0.4.0.194112.1.2, 1.3.6.1.4.1.29741.1.7.1, 1.3.76.16.6
• Validità: dal 04/03/2020 alle 11:13:44 al 04/03/2023 alle 11:13:44
• Stato di revoca: Il certificato NON risulta revocato

(Per i dettagli sul certificato dell'autorità emittente fare riferimento a [A.1.1])

https://www.pec.it/repository/arubapec-qualif-cps.pdf
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ANGELA LAURINO

 La firma è integra
 La firma è in formato CAdES-BES
 La firma risulta generata con algoritmo SHA256

 La firma rispetta la Deliberazione CNIPA 45/2009

 Il certificato è attendibile

 Il certificato ha validità legale
 Il certificato è conforme al Regolamento (UE) 910/2014
 Il certificato è conservato dalla CA per almeno 20 anni.
 La chiave privata associata al certificato è memorizzata in un dispositivo sicuro conforme al Regolamento

(UE) 910/2014

 Verifica OCSP: Il certificato non risulta revocato
 Verifica online effettuata in data 08/06/2021 alle 11:01:32

Dettagli certificato

• Nome e Cognome del soggetto: LAURINO ANGELA
• Codice Fiscale / Partita IVA: IT:LRNNGL78R44G942G
• Titolo: Non disponibile
• Organizzazione: non presente
• Nazione: IT
• Numero di serie: 672fd76cbbc27db7f28c40b55766b6be
• Rilasciato da: ArubaPEC per Regione Basilicata CA 1
• Usi del certificato: Non repudiation (40)
• Scopi del certificato: 1.3.6.1.4.1.29741.1.1.1
• Validità: dal 03/07/2017 alle 02:00:00 al 04/07/2023 alle 01:59:59
• Stato di revoca: Il certificato NON risulta revocato

(Per i dettagli sul certificato dell'autorità emittente fare riferimento a [A.1.2])

https://ca.arubapec.it/cps.html
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Appendice A.

A.1 Certificati delle autorità radice (CA)

A.1.1 ArubaPEC EU Qualified Certificates CA G1
• Nome e Cognome del soggetto: ArubaPEC EU Qualified Certificates CA G1
• Nazione: IT
• Numero di serie: 4d4afd13e8ae2789
• Rilasciato da: ArubaPEC EU Qualified Certificates CA G1
• Usi del certificato: CRL signature,Key certificate signature (6)
• Scopi del certificato: 1.3.6.1.4.1.29741
• Validità: dal 26/04/2017 alle 08:28:06 al 21/04/2037 alle 08:28:06

A.1.2 ArubaPEC per Regione Basilicata CA 1
• Nome e Cognome del soggetto: ArubaPEC per Regione Basilicata CA 1
• Nazione: IT
• Numero di serie: 1dbf9c46f613e34e4fe761fc45392c52
• Rilasciato da: ArubaPEC per Regione Basilicata CA 1
• Usi del certificato: CRL signature,Key certificate signature (6)
• Scopi del certificato: 1.3.6.1.4.1.29741.1.1
• Validità: dal 21/03/2013 alle 01:00:00 al 22/03/2033 alle 00:59:59

https://www.pec.it/repository/arubapec-qualif-cps.pdf
https://ca.arubapec.it/cps.html
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COMUNE DI TITO

Parere Tecnico Responsabile del Procedimento

per la Proposta di Delibera N° 00037/2021 del 10/06/2021.

Avente oggetto:

Approvazione definitiva della Variante al Regolamento Urbanistico del Comune di Tito.

Il Dirigente del Settore TITO_SETTORE_3_TECNICO esprime parere: Favorevole

Parere espresso ai sensi degli artt. 49 e 147 bis, comma 1,DLgs. 267/2000

TITO, 10/06/2021

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e' memorizzato digitalmente ed e' rintracciabile sul

sito istituzionale per il periodo della pubblicazione.
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La seduta viene tolta alle ore 20:36

Letto, confermato e sottoscritto.

Del che si è redatto il presente verbale a cura del Segretario Comunale ANNALISA CHIRIATTI che

attesta autenticità a mezzo sottoscrizione con firma digitale:

Presidente del Consiglio

PIERPAOLO SPERA

Segretario Comunale

ANNALISA CHIRIATTI

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione, viene affissa in pubblicazione all'Albo Pretorio ai sensi

dell'articolo 124, comma 1, del d.lgs 267/2000 per 15 giorni consecutivi.

Tito, 22/06/2021

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA'

Visti gli atti d'ufficio si attesta che la presente deliberazione:

- E' divenuta esecutiva il giorno 15/06/2021, decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (Art 134, comma 3,

D.Lgs. 267/2000)

Segretario Comunale

ANNALISA CHIRIATTI

ATTESTAZIONE DI CONFORMITA'

Il Sottoscritto .......................................................................................

in qualita' di ..........................................................................................

attesta che la presente copia cartacea della Deliberazione n° DEL 00036/2021 e' conforme al

documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs N° 82/2005.

Tito, lì __________________ Firma e Timbro dell'Ufficio

___________________________

N.B. Da compilare a cura del Soggetto Autorizzato.


